Bagsio firma la vittoria sulla Ro 


IL PICCOLO 


VELA COPPA AMERICA De Angelis serve una dura lezione a Cayard 


Luna Rossa heffa il baffo 


Opportunismo italico 
Ma anche noi 
abbiamo imparato 
a cogliere al volo 
ogni occasione 


di Cino Ricci 


AUCKLAND Aricora una drammatica regata, la quarta di 
questa indimenticabile Louis Vuitton Cup, e ancora 
una splendida vittoria di Luna Rossa. Questa volta sul 
filo di lana. Il match race infatti si è deciso praticamen- 
te nell'ultimo lato, quando ormai tutti si erano rasse- 
gnati a veder trionfare lo skipper americano e quando 
AmericaOne ha preso invece la parte sinistra del percor- 
so con un vantaggio di 40 secondi, lasciando così libera 


Luna Rossa sulla destra. 


E proprio da destra, con una maggiore pressione sul- 
le vele, Francesco de Angelis è rinvenuto, rimontando 
in una progressione incredibile, il vantaggio accumula- 
to dalla barca americana. Un crescendo rossiniano che 
ha consentito a Prada di affiancare AmericaOne a un 
centinaio di metri dalla linea del traguardo. Cayard ha 
tentato in tutti i modi di reagire, ma ha commesso 
un'infrazione al regolamento di regata ed è stato punito 
con una penalità richiesta immediatamente dallo skip- 


per napoletano. 


Le due barche hanno tagliato il traguardo così affian- 
cate ma la vittoria è andata a Luna Rossa, visto che 
AmericaOne è rientrata nel campo di regata ed ha dovu- 
to compiere la penalità. Ha subito perciò un distacco di 

die minuti. E la beffa di aver buttato al vento una 
vittoria già quasi acquisita. E invece la regata di ieri 
ha rafforzato il vantaggio psicologico degli italiani nei 


oltre 


confronti degli americani. 


L'equipaggio di Luna Rossa si conferma, insomma, 
in pieno: la sua tenacia e la reattività sono state ancora 
una volta evidenti e a conti fatti hanno fatto la differen- 
za. Tre vittorie contro l’unica messa a segno da Ameri- 
cxOne non mettono di certo Luna Rossa al riparo da 
una reazione di Paul Cayard: le barche sono molto vici- 
ne, sia come velocità, sia come angoli. 

«Si può vincere qualsiasi regata, ma bisogna stare con- 
centrati e attenti poiché ogni più piccola possibilità la- 
sciata a Cayard è estremamente pericolosa. I 4 secondi 
&iga partenza e la bagarre al secondo lato ne sono la 
comunque dimostrato che anche 
na Rossa sa approfittare delle occasioni, senza la- 
i tirarsi prendere dalla rassegnazione. La posta in palio 
E altissima: la prossima regata deve essere quella della 


|xxfova più evidente. 


Si 


-È IT 6 
na Sul 4-1 li stendiamo. 


v 
E a due passi dal sogno 


AUCKLAND È 3 a 1 tra Luna 
Rossa e AmericaOne, gra- 
zie a un fantastico attacco 
lanciato da Francesco de 
Angelis quando tutto sem- 
brava ormai perduto. Mura 
a dritta, ha lanciato Luna 
Rossa verso AmericaOne e 
Cayard ha tentato di ta- 
gliargli la strada malgrado 
avesse la precedenza. Ma 
questa volta gli arbitri non 
hanno esitato e hanno alza- 
to la bandiera blu, condan- 
nando Cayard. 

Ormai non avrebbe più 
potuto fare il giro di penali- 
tà, perché l'arrivo era a po- 
co più di 150 metri, Invano, 
Cayard ha cercato di far fa- 
re una penalità anche a de 
Angelis per. annullare la 
propria, ma non ce l'ha fat- 
ta. Le barche hanno taglia- 
to il traguardo insieme e i 
giudici hanno alzato la ban- 
diera gialla: vittoria per Lu- 
na Rossa. 

Ora la finale è più vicina: 
agli italiani bastano due 
vittorie, a Cayard ne servo- 
no quattro. Non solo nella 
battaglia psicologica Luna 
Rossa ha un vantaggio qua- 
si incolmabile. Ieri Cayard 
si è è visto sfuggire dalle 
mani una vittoria che si 
era guadagnato dominando 
tutto il match race. Anche 
il tempo ha fatto le bizze: 
erano previsti 30 nodi di 
vento, invece il vento era 
tra i 12 ei 17 nodi e per di 
più pioveva. 

La scorsa notte, infine, si 
è rispettato l’unico turno di 
riposo a disposizione (nella 
baia di Hauraki si è svolta 
tra l’altro la regata celebra- 
tiva per l'anniversario del- 
la fondazione di Auckland. 
Si riprenderà a regatare a 
partire questa notte. Rai- 
due alle 0.45. 
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Tyson e le carezze 


‘ di Roberto Covaz 


icché Roberto Baggio è tornato 
‘protagonista. La multinazionale Inter ha 
bisogno di lui per rincorrere Juve e Lazio. 


LI 


LIpDi lo voleva scaricare e ieri, davanti 
all’apoteosi di San Siro, è andato a stringergli 


la mano. Saranno (e sono) anche allenatori 

| vincenti, ma hanno una faccia di bronzo che al 
confronto quelli di Riace sono di plastilina. 
Meglio il faccione di Tyson prima, durante e 
dopo la demolizione di Francis. Sarà stato 
pure «fragile» questo ex galeotto inglese, ma 
non vorremmo essere in Lewis, il futuro 
avversario di Iron Mike. Vorremmo essere 


invece Agassi, non tant 
per le carezze di Steffy. 


lo) do l'Open, quanto 


e però, quando 


| passerà l’amore, diventeranno «racchettate»... 


La gioia del 
team di 
Luna Rossa 
che ha 


messo a 
segno la 
terza 
vittoria. 
Dopo.il 
rocambole- 
sco secondo 
successo 
degli italiani 
nel match 
race che ha 
danneggia- 
to lo scafo 
Usa, ieri de 
Angelis ha 
beffato 
Cayard che 
aveva 
dominato la 
regata. 


Sul ring di Manchester un’ovazione ha accolto l’ex campione dei massimi che ha demolito l'avversario 


Tyson: 30 miliardi in 4 minuti 


Bastano 


nre» 


Open d'Australia: sul trono 
il vecchio ma nuovo Agassi 


Agassi torna grande. 


ita - Ea 
CI) SERIE A Mezzo scivolone casalingo della Juve costretta al pari dal Cagliari, biancazzurri a un punto 


La Lazio e le milanesi si avvicinano 


Perugia 
Torino 
Reggina 
Venezia 
Verona 
Cagliari 
Piacenza 


TRIESTE Uno-due-tre: domeni- 
ca scorsa Roberto Baggio 
permette all’Inter di viola- 


re il Bentegodi, a metà set- 


timana sigilla il passaggio 
di turno in Coppa Itala ai 
danni del Milan, ieri firma 
l'importante vittoria neraz- 
zurra sulla Roma a San Si- 
ro. Domenica vivace: il Ca- 
gliari, che nonostante l’in- 
clemente classifica ha deci- 
so di vendere cara la pelle, 


inchioda la capolista Juve © 


sul pari domestico. La pro- 
dezza dei sardi, a cura di 
un giovane gioiello dall’iso- 
lanissimo nome di Sulcis, 
spiana la strada all’incalza- 
re della Lazio, vincitrice 
sul Bari (che bravo quel 
Cassano). Dunque: Juve 
40, Lazio 39. Nelle imme- 
diate retrovie la coppia del- 
le milanesi si siede al terzo 

osto insieme alla Roma: il 

ilan abbatte il muro di 
Perugia con tre proiettili di 
Shevchenko, mentre il po- 
sticipo serale prevede la ti- 


ma, Shevchenko scatenato 


La prodezza di Baggio nel secondo gol. 


ratissima sfida tra Lippi e 
Capello. E il primo, stavol- 
ta, l'ha spuntata. Staccato 
invece un Parma in crisi, 
battuto meritatamente a 
Bologna. Tre punti e un ma- 
re di fischi per la Fiorenti- 
na (Reggina. sfortunata), 
mentre è l'Udinese, che sa- 


bato ha sbancato Piacenza, 
a capeggiare la pattuglia di 
centroclassifica. In coda ro- 
cambolesco e importante 
«ics» torinista a Venezia, 
dove i lagunari erano in 
vantaggio di due reti. 
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MELBOURNE  L’americano 
Andrè Agassi ha vinto il 
torneo di singolare ma- 
schile degli Open d'Au- 
stralia battendo nella fi- 
nale il russo Yevgheni 
Kafelnikov in quattro 
set, con il punteggio di 
3-6, 6- 3, 6-2, 6-4. 

Per Agassi si tratta del 
sesto titolo del Grand 
Slam in carriera. Già nel 
'95, l' americano vinse gli 
Open d' Australia. Agas- 
si è uno dei cinque gioca- 
tori al mondo ad aver vin- 
to almeno una volta tut- 
te le prove del Grande 
Slam. 


MANCHESTER Mike Tyson è 
stato di parola. Come pro- 
messo, contro Julius Fran- 
cis è stato una belva e ha 
costretto il giudice a ferma- 
re il match nella seconda ri- 
presa. L'ex campione del 
mondo dei massimi, saluta- 
to da un'ovazione durante 
la presentazione, è partito 
subito all'attacco, deciso a 
chiudere la partita in quat- 
tro e quattr'otto. 

Dopo una prima fase con- 
citata, c'è stata una beve 
pausa verso la metà del pri- 
mo round. Poi «King Kong» 
è tornato all'assalto, ha 
‘messo a segno una serie im- 
pressionante di colpi, e a 
42x« dalla fine con un gancio 
destro ha mandato giù il 
campione britannico dei 
massimi. 

Il conteggio si è interrot- 
to a 9 e Tyson ha ripreso a 
mulinare colpi, rispedendo 
al tappeto l'avversario, che 
è stato letteralmente salva- 
to dal.gong: si è messo in 
piedi mentre scadeva la ri- 
presa, quando l'arbitro era 


CALCIO SERIE @ Oggi ultimo giorno di mercato 


La Triestina tenta 
l'ultimo «colpo» 


TRIESTE Ormai è una partita 
a due, Triestina e Rimini ri- 
schiano di restare quasi in- 
collate fino all’ultima gior- 
nata. Nel recupero di saba- 
to con il Gubbio i romagno- 
li di Alessandrini hanno 
«mangiato» ben tre punti al- 
la Triestina grazie a due ri- 
gori concessi con grande ge- 
nerosità. Il Padova, invece, 
ha perso forse l’ultima 
chance per agganciarsi al 
treno-promozione pareg- 
giando con il Sassuolo. 
Oggi, intanto, si consu- 
ma l'ultima giornata di 
mercato. Il direttore gene- 
rale Vittorio Fioretti è in 
missione a San Donato Mi- 
lanese. Sta dando ancora la 
caccia a un centrocampista 
che possa garantire sia qua- 
lità che quantità (Coppola 
del Cittadella?). Alla fine 
dovrebbe rientrare alla ba- 
se dall’Imperia il fluidifi- 
cante Nicola Bambini. Più 
difficile trovare una ade- 


Nicola Bambini. 


guata sistemazione al difen- 
sore centrale Furlanetto. 
Finita la sosta, domani gli 
alabardati si rimettono al 
lavoro. Domenica è in pro- 
gramma il derby con il Me- 
stre, 


un pato di colpi per risolvere la pratica-Prancîis 


"na 


Lo scatenato Mike Tyson in azione contro Julius Francis. 


ormaî'arrivato a 7. 

Nella seconda ripresa Ty- 
son non ha concesso tregua 
all'avversario e lo ha man- 
dato a tappeto altre tre vol- 
te, costringendo così l'arbi- 
tro a sospendere l'incontro 
e a assegnargli la vittoria 
per k.o.t.. Per questa trion- 


fo facile facile messo a se- 
gno in poco più di 200 se- 
condi Tyson incassa 31 mi- 
liardi. Di questo passo, i 
suoi debiti col fisco avran- 
no buone probabilità di es- 
sere onorati. 
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BASKET Aî In attesa della presidentessa 


La Telit promette: 
«Ottavi per sognaren 


TRIESTE «Vogliamo arrivare 
tra le prime otto per giocar- 
cii play-off da posizione fa- 
vorevole». Si dimostrano 
ambiziosi i giocatori della 
Telit nel sondaggio sugli 
obiettivi della squadra. 
Per la maggior parte indi- 
viduano nella scarsa con- 
centrazione e determina- 
zione in fase difensiva la 
causa di quello che è un 
drammatico record negati- 
vo, il non aver ancora vin- 
to alcuna partita in trasfer- 
ta. Sono anche consci che 
la salvezza non può ancora 
dirsi acquisita, ma si riten- 
gono certi che l’ottavo po- 
sto al termine della regu- 
lar season è a portata di 
mano. Dopo la sosta per la 
Coppa Italia, il campiona- 
to riprenderà domenica 
prossima con l’arrivo al Pa- 
laTrieste della Scavolini. 
Intanto si saprà qualcosa 
di certo a proposito del nuo- 


McRae in schiacciata 


vo presidente. Indizi porta- 
no al nome dell’imprendi- 
trice triestina Michela Fla- 
borea. 

In A2 ieri la Snaidero ha 
piegato il Leverets Fabria- 
no per 75-71. 


II 


IL PICCOLO 


Juventus 
Cagliar 


1 


MARCATORI: pt 1' Inzaghi, 13' Sulcis. 

JUVENTUS: Van Der Sar, Ferrara, Montero, Pessotto 
(st 41' Tudor), Conte (st 22' Kovacevic, Tacchinardi, Da- 
vids, Zambrotta, Zidane, Inzaghi, Del Piero. Allenatore: 


Ancelotti. 


CAGLIARI: Scarpi, Lopez, Villa, Zebina, Sulcis, ONeill 


(st 36' Modesto), De Patre, Berretta, Macellari, Mayelè 
(st al Corradi), Oliveira (st 26' Melis). Allenatore: Uli- 
vieri, 
ARBITRO: Treossi di Forlì. 
NOTE: angoli: 22-1 per la Juventus Recupero: 3' e ,4' 
Espulsi: al 3' st il tecnico del Cagliari Ulivieri per prote- 


ste. Ammoniti: 


ÒNeill e Del Piero per proteste, Olivei- 


ra, Villa, Macellari e Montero per gioco scorretto, Kova- 
cevic per simulazione, Scarpi e De Patre per comporta- 
mento non regolamentare. Spettatori: 40 mila circa. 


Sezze, malore fatale per un sedicenne 
Si accascia e muore durante la partita 


LATINA Un ragazzo di 16 anni, P.A., è mor- 
to ieri mattina a Sezze dopo essere stato 
colto da un malore mentre disputava 
‘una partita di calcio del campionato pro- 
vinciale allievi. Il ragazzo è stato visto 
accasciarsi a terra in una zona distante 
da quella dove si stava svolgendo in 
quel momento l'azione di gioco della par- 
tita tra la sua squadra, la Virtus Lenola 
e la Sezze-La Setina. E’ intervenuto un 
medico che era tra gli spettatori, e chia- 
mato il 118. Il ragazzo è stato portato 
nel vicino ospedale San Carlo, dove è 
morto dopo una trentina di minuti. 


Benny Carbone, con una tripletta, 
trascina l'Aston Villa al successo 


BIRMINGIAM Una tripletta di Benito Carbo- 
ne ha consentito all'Aston Villa di supe- 
rare il Leeds, capolista della Premier Le- 
ague, nel quinto turno della Coppa d'In- 
ghilterra. Il Leeds era passato in vantag- 
gio con una rete segnata al 13' pt da Har- 
te in sospetto fuorigioco. Al 32' pt Carbo- 
ne aveva pareggiato ma sette minuti do- 
po il Leeds si era riportato in vantaggio 
grazie al norvegese Bakke. Al 14' della ri- 
presa Carbone ha pareggiato con un 
gran tiro dai 35 metri. Al 24' st rete deci- 
siva sempre dell'ex granata, stavolta con 
un colpo di testa su assist di Merson. 


Sulcis replica a Inzaghi e poi il portiere Scarpi fa i miracoli 


Ancelotti: «Segnale 
d'allarme? Udine 
ce lo potrà dire» 


TORINO È stata la giornata 
di Inzaghi in tutti i sen- 
si: prima stuzzicato dall' 
Avvocato, poi autore del 
ol-risposta e infine, nel 
pp partita, interprete 
del rammarico biancone- 
ro. «Siamo partiti benis- 
simo, ma il pareggio del 
Cagliari ci ha un pò in- 
nervosito, Il fatto è che 
in serie A non si può sba- 
gliare. Comunque, per le 
occasioni costruite, meri- 
tavamo di vincere. Abbia- 
mo perso due punti im- 
portanti, ma siamo sem- 
re primi in classifica, A 
‘uria di sentir dire da 
tutti che meritiamo di 
vincere lo scudetto, c'è il 
rischio che ci distraia- 
mo», Carlo Ancelotti non 
ha certo la faccia alle- 
gra. «E dire che aveva- 
mo cominciato molto be- 
ne - spiega - Ma poi ab- 
biamo peccato di lucidi- 


tà. Ci sono partite che si’ 


vincono con il cuore e a 
noi sicuramente non è 
mancato, ma non è basta- 
to. E un campanello d'al- 
larme? Ve lo dirò dopo la 
trasferta di Udine», 
Renzo Ulivieri, allena- 
tore del Cagliari, ha in- 
tanto perso i conti, sia 
delle espulsioni che delle 
multe. «L'anno scorso 
ero arrivato a 27 milioni 
- esordisce, con la solita 
vena di humor - Normal- 
mente sono un peccato- 
re, anzi, mi tengono in 
campo fin troppo. Ma sta- 
volta, non meritavo 
l'espulsione». —Adesso, 
per Ulivieri, la soddisfa- 
zione che potrebbe rilan- 
ciare ‘mentalmente la 
squadra è quella di «non 
essere più Calimero», 
ma attenzione, perchè 
«nei primi minuti sem- 
bravamo anche una 
squadra di Promozione, 
tanti palloni abbiamo 
perso nei contrasti». 


TORINO La fuga della Juven- 
tus sembra già finita: fer- 
mata dal Cagliari in casa 
(1-1), la squadra di Ancelot- 
ti è di nuovo braccata dalla 
Lazio e dalle altre avversa- 
rie. Nel pari casalingo dei 
bianconeri sotto gli occhi 
dell' Avvocato, ci sta di tut- 
to: il ritorno di Zidane sul- 
la terra, la disperata ma lu- 
cida voglia del Cagliari di 
restare in serie A, il gol di 
Sulcis che vale oro, una do- 
se di sfortuna (un palo e 
un' infinità di tiri rimpalla- 
ti) ei perfetti suggerimenti 
di Renzo: Ulivieri, espulso 
all' inizio del secondo tem- 
po, ma più che mai vicino 
al suo Cagliari da dietro le 
grate delle gradinate. 

E la Juve ha sbattuto 
contro il suo muro, facendo 
incetta di calci d' angolo: 
22, di cui 13 nella ripresa, 
quando l' assalto dei bian- 


coneri si è fatto più insi- 


La squadra di Capello accenna una reazione, pareggia con Aldair ma poi cede alla distanza alla vena del ritrovato Codino 


Ironiche battute dalla famiglia Agnelli verso la Juve. 


stente. Del Piero, un' om- 
bra per un' ora o poco me- 
no, ha lasciato l' urlo di gio- 
ia dei tifosi bianconeri 
strozzato in gola, con due 
punizioni che potevano da- 
re il 2-1 alla Juventus. Ma 
la prima, all' 11', ha soltan- 
to dato l' illusione del gol; 
la seconda, al 27', si è stam- 


pata all' incrocio dei pali, 
alla sinistra dell'ottimo 
Scarpi. 

La Juventus ha così ben 
presto sciupato il vantag- 
gio della doccia fredda di 
Inzaghi, un gol di rapina 
dopo neppure sessanta se- 
condi, segnato rubando il 
tempo alla difesa sarda e a 


un indeciso Zebina, quasi 
volesse rispondere subito a 
Giovanni Agnelli che pri- 
ma della partita aveva sot- 
tolineato la sua immode- 
stia. Una rete-lampo che 
però non ha fiaccato le spe- 
ranze del Cagliari di porta- 
re via da Torino un risulta- 
to utile: così Oliveira e 
Mayele hanno scodellato a 
Sulcis il pallone del pareg- 
gio e per la Juventus sono 
iniziati i guai. 

Scarpi ha cominciato a 
fare prodezze, il Cagliari si 
è difeso in modo più che di- 
gnitoso, affidando al piede 
di Ò Neill i lanci per le re- 
pliche di Mayelè e Olivei- 
ra, e agli umili Berretta e 
De Patre il compito di non 
dare il tempo di pensare a 
Zidane e T'acchinardi. La 
Juventus ha conquistato so- 
lo metri di campo e punizio- 
ni pericolose, oltre che cal- 
ci d' angolo, ma non è mai 
arrivata al secondo gol. 
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Thomas 
Manfredini 
circondato 
da Stefano 
Morronee 
Pietro 

Vier- 
chowod nel 
vittorioso 
incontro di 
sabato a 
Piacenza. Il 
giovane 
talento di 
sta 
imponendo 
come una 
delle più 
belle 
scoperte 
dell'anno 


Il blitz di Piacenza mette i bianconeri a ridosso delle grandi” 


Udinese settima «sorella» 
aspettando | gol di Sosa 


UDINE L’anticipo di sabato se- 
ra lo aveva annunciato, la 
giornata di ieri lo ha confer- 
mato: l'Udinese risponde al- 
le pugliesi (Lecce e Bari) e 
ipoteca ufficialmente il ruo- 
lo di «settima sorella» la- 
sciato libero dalla Fiorenti- 
na. 

Luigi De Canio però pre- 
ferisce fare il pompiere, e 
se gli si nomina l'Europa ti 
ricorda subito quanto è dif- 
ficile il campionato italiano 
e che non è il caso di esal- 
tarsi solo per il fatto che 
fuori casa sono state vinte 
già quattro partite e nessu- 
no ha fatto meglio di così. 
Piuttosto ‘preferisce, il tec- 
nico, lanciare la sfida alla 
Juve, attesa sabato sera al 
«Friuli» nel ghiotto antici- 
po di campionato: «E? il mo- 
mento di dimostrare che 
siamo in grado di fare puin- 
ti.anche contro le squadre 
di rango» dice. Perchè fino 
a questo momento i suoi ra- 


E' l'Inter di Baggio, per la Roma non c'è scampo 


MILANO Roberto Baggio confer- 
ma la sua rinascita, la sua 
settima meravigliosa vita in 
nerazzurro, con un assist e 
un gol che valgono all'Inter 
la vittoria più importante. 
Vittima illustre, a San Siro, 
la Roma di Capello, che pu- 
re non demerita, che gioca 
un secondo tempo grintoso, 
ma che alla fine rende le ar- 
mi e i tre punti, lasciandosi 
agganciare in classifica dal- 
la stessa Inter (e dal Milan). 

L'avvio della partita è fre- 
netico, l'avvio dei nerazzurri 
è bruciante, Baggio fa cose 
divine, le sue triangolazioni 
con Seedorf e Vieri manda- 
no nel panico la difesa giallo- 
rossa. Dopo appena 8 minu- 
ti, allora, arriva il meritato 
gol dei padroni di casaysigla- 
to proprio da Vieri dopo il 
passaggio smarcante di dE 
gino e il buco clamoroso di 


Tommasi. La 
Roma sbanda 
un pò dopo la 
rete nerazzur- 
ra (Di France- 
sco tra l'altro 
manda alto il 
pallone del 
possibile, im- 
mediato pa- 
reggio), e solo 
al 14' - gran 
bomba di 
Tommasi che 
Peruzzi re- 
spinge con i 
pugni - man- 
da segnali di risveglio. Al 
22' Delvecchio di sinistro co- 
stringe il portiere interista 
in angolo. Un altro campa- 
nellino d'allarme per Lippi: 
la Roma cresce a poco a po- 
co, e su azione d'angolo, al 
33', trova il pareggio con un 
perfetto stacco di testa di Al- 


ello. 


SQUADRE 

GV N P|G V N P|G V N P|F $ 

Bologna-Parma 1-0 | Juventus 40 |19 11 7 1|10 8 2 0) 9 3 5 1|25 9 
Fiorentina-Reggina 1-0 | Lazio 39 |1911 6 2|10 8 2 0| 9 3 4 2/36 17) -1 
Inter-Roma — 2-1 | inter 35 [1911 2 6/10 8 1.119 31 5|36 17) - 
(ente ola 31 [Roma 35 [19.10 5 4/9 6 2 1/10 4 3 3|37/21| -3 
TS 34 | Milan 35.|19 9 8 219 5 4 o|10/4 4 2/39 24 -2 
Perugia-Milan 0.3 | Parma 32 |19 9 5 5| 9 5 2 2/10 4 33/3021] -5 
Piacenza-Udinese 0.1 | Udinese 28 |19 8 4 7/10 4 2 49 4 2 3/31 27/ -9 
Venezia-Torino 2.2 | Lecce 27|19 7 6 6|t0 6 3 1|9 1 3 5|2127| -9 
Bari 26 |19 7 5 719 4 5 o|10.3 0 7|23 24) -9 
Bologna 26 |19 7 5 7/10 6 3 119 1 2 6|16 18-10 
i Fiorentina 25 |19 6 7 elio 6 2 2/9 0 5 4/19 21-10 
Lecce-Piacenza Perugia 23 |19 7 240) 9 4 1 al10 3 1 6|18 35-12 
RR, Torino 21|19 5 6 8| 9 3 2 alto 2 4 4/18 24/-12 
Reggina Bologna Reggina 17 |19 3 8 8| 9 24 3lt0 1 4 5/18 28|-14 
RomstVenzio Venezia 16 |19 4 411/10 4 3 3] 9 0 1 8/17 30-17 
Torino Lazio Verona 16 |19 4 411) 9 4 2 3|i0 0 2 8|15 29-16 
Udinese-Juventus Cagliari 12|19 19 9| 9 1 5 310 0 4 6|17 29-17 
Verona-Fiorentina Piacenza 11 |19 2 51210 2 4 4| 9 0 1 8|10 25|-20 


MARCATORI: 14 reti: Shevchenko (Milan); 12 reti: Crespo (Parma); 11 reti: Lucarelli (Lecce), Mon- 
tella (Roma); 10 reti: Batistuta (Fiorentina), Muzzi (Udinese); 9 reti: Bierhoff (Milan), Inzaghi (Ju- 
ventus), Vieri (Inter); 8 reti: Ferrante (Torino), Kallon (Reggina), Salas (Lazio) 


MARCATORI: pt 8! Vieri, 33' Aldair, 42' Baggio. 5 
INTER: Peruzzi, Panucci, Simic, Blanc, Cordoba, Morie- 
ro (st 24' Georgatos), Cauet, Seedorf (st 49' Colonnese), 


Zanetti, Baggio (st 29' Recoba), Vieri. Allenatore: Lippi. 
ROMA: Antonioli, Rinaldi (st 13' Zago), Aldair, Mango- 
ne, Cafu, Tommasi, Nakata (st 24' Gurenko), Di France- 
sco, Totti, Montella (st 39' Poggi), Del Vecchio. Allenato- 


a 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
NOTE: ammoniti; Cafu, Di Francesco, Panucci, Cauet, 
Zago e Seedorf. Spettatori: 67.875. 


dair. 

Un gol che l'Inter accusa 
pesantemente, sono i giallo- 
rossi ora a giocare meglio, 
con entusiasmo e finalmen- 
te qualche bella geometria. 
Ma al 42' il solito, magico 
Baggio inventa un numero 
dei suoi: Antonioli respinge 


i 


Un gol del difensore decide il derby e; 


sul tiro di Mo- 
riero, il pallo- 
ne finisce a 
‘| Roby che in- 
sacca con un 
pallonetto in 
mezza _ rive- 
sciata. San Si- 
ro si alza in 
piedi ad ‘ap- 
plaudire, l'In- 
ter va al ripo- 
so di nuovo in 
vantaggio. 
Dopo _ sei 
minuti della 
ripresa Vieri 
va a terra dopo un contatto 
con Aldair e chiede il rigore, 
a Racalbuto non ci sente. 
comunque l'Inter ad attac- 
care con maggiore continui- 
tà, anche se nel complesso 
la partita è meno veloce e 
un pò più confusa rispetto al 
primo tempo. Al 13' Capello 


miliano: il Parma torna in piena crisi 


perde Rinaldi per infortu- 
nio, al suo posto entra Zago. 
Al 24' altri cambi: escono 
Moriero e Nakata, entrano 
Georgatos e Gourenko. AI 
28' Cafu si trova a tu per tu 
con Peruzzi, provvidenziale 
l'inserimento di Georgatos. 
Al 29' Lippi Dr Baggio, 
GAI la trionfale 

asserella del pubblico di 
Sr Siro: in campo Recoba, 
a portare forze fresche in 
una squadra che sembra in 
debito di ossigeno. 

Al 35' un'altra clamorosa 
opportunità per la Roma, 
ma il tiro di Totti si stampa 
- con la complicità di Peruz- 
zi - sul palo. Capello non sa 
più cosa inventare, alla fine 
manda in campo anche il ne- 
oacquisto Poggi togliendo lo 
stanco Montella. Ma non c'è 
niente da fare, vince l'Inter. 
L'Inter di Baggio. 


_ 


gazzi contro le grandi han- 
no praticamente sempre 
perso. Talvolta immeritata- 
mente (così come senza 
troppo merito hanno vinto 
l’altra sera a Piacenza...), 


‘ma comunque hanno sem- 


pre perso. 

La più che buona posizio- 
ne di classifica dei bianco- 
neri sollecita però un’altra 
riflessione: dove potrebbe 
essere oggi l’Udinese se in 
attacco avesse un giocatore 
vero al posto di Sosa? «Im- 
barazzante» l’ha definito 
l’altra sera Bruno Pizzul 
nella consueta sintesi per 
la Domenica sportiva. «Im- 
palpabile» ha scritto la Gaz- 
zetta dello sport ieri. Insom- 
ma, il Pampa proprio non 
c'è. E didascalica è stata 
l’azione del gol friulano. 
Cross di Fiore per Sosa ap- 
postato in area: la conclu- 
sione dell’argentino di sini- 
stro è un tiro sporchissimo, 
dalla traiettoria impossibi- 
le che si trasforma in assist 


. per Muzzi (a proposito: nes- 


sun fuorigioco, c'era Vier- 
chowod in linea). E nonè la 
prima volta che veri e pro- 
pri «rigori» vengono ciccati 
così clamorosamente da So- 
sa, l’unico giocatore che, 
dal cuore dell’area, miran- 
do la rete, è capace di ...ab- 
battere l'allenatore in pan- 
china. 

Dato per scontato che 
non può essere un proble-. 
ma di scarpe, per l'Udinese 
la questione sta diventan- 
do perfino imbarazzante. 
La società ribadisce di esse- 
re vicina al giocatore, dice 
che comprende il suo mo- 
mento difficile. Ma... Ma 
contro la Juventus, sabato 
sera, servirà il Sosa dello 
scorso anno, il Sosa capace 
di segnare in pieno recupe- 
ro il gol del pareggio contro 
la Signora per poi arrampi- 
carsi sulla rete della curva. 
Era 1’8 novembre 1998, non 
è preistoria. . 
Guido Barella 


_ 


Christian Vieri ha ripreso a segnare. Che c'entri Baggio? 


_ {lil 


Pronti, Bia! E Bologna cresce ancora 


BOLOGNA Dopo il Perugia, il 
Parma rigenera un'altra 
squadra in difficoltà e ri- 
schia di buttare via la sua 
lunga rincorsa alla vetta: 
la Lazio adesso è a otto pun- 


‘ ti. Per il secondo stop conse- 


cutivo, Malesani ha pagato 
le tante assenze (ma Guido- 
lin non stava meglio) e so- 
prattutto la vocazione casa- 
linga del Bologna che in tra- 
sferta ne ha perse cinque 
in fila, ma al Dall' Ara è ar- 
rivato al sesto successo. E 
che ha giocato con lo spirito 
che aveva chiesto il suo alle- 
natore: nel primo tempo, vi- 
sto che il Parma è partito a 
sua volta con animo focoso, 
ci sono stati più falli che 
azioni. 

‘Immagine eroica del Bolo- 
gna da battaglia ancora An- 
dersson, uno che lotta an- 
che in trasferta e che con- 
tro il Parma ha giocato per 
un'ora con la testa fasciata 
(scontro con Thuram) e ri- 
petutamente insanguinata, 
tanto da essere obbligato a 
diverse soste per farsi medi- 
care. Non ha evitato i colpi 
di testa, ma ha fatto anche 
pressing, tiri, passaggi. Ed 
è stato lui su un angolo al 
3! della ripresa a girare ver- 
so la porta la palla che Bia 
de corretto in tuffo per il 
gol. 


Anderson: quasi eroico. 


Contro Malesani anche i 
numeri; il Bologna non ave- 
va mai battuto il Parma in 
serie A, Bia non aveva mai 
segnato con la maglia rosso- 
blù, Pagliuca è arrivato a 
‘736' senza subire gol in ca- 
sa. Certo la partita sarebbe 
stata diversa se dopo 2' Or- 
tega non avesse tirato ma- 
lamente fuori su un assist 
costruito da Stanic. 

Anche dopo Ortega è sta- 
to uno dei problemi del Par- 


Bologna 


Parma 
MARCATORE: st 3' Bia. 


Stanic. All. Malesani. - 


ma perchè ha giocato male, 
soprattutto nel primo tem- 
po, ma non l' unico: per un' 
ora anche Thuram è stato 
stranamente distratto e pa- 
sticcione. Forse sarebbe sta- 
to più giusto un pareggio 
(nel primo tempo Crespo 
ha sfiorato i legni due vol- 
te, nella ripresa ancora Cre- 
spo e Di Vaio ci hanno pro- 
vato e al 44' De Santis ha 
visto qualcosa in area e ha 
fischiato prima che Longo 
mettesse la palla in rete), 
ma già sullo 0-0 il Bologna 
ha occupato di più il campo 
e ha avuto momenti di pres- 
sione per un centrocampo 
che, grazie sopratutto a Pia- 
centini (per lui Guidolin ha 
sacrificato Ingesson), fun- 
zionava meglio. Questo pe- 
rò non ha quasi fruttato oc- 
casioni da gol: solo una pun- 


BOLOGNA: Pagliuca, Falcone, Bia, Dal Canto, Paramatti, Pia. 
centini, Marocchi (st 31' Ingesson), Tonetto, Nervo (st 35'Eri- 
berto), Andersson, Fontolan (st 44' Ze Elias). All: Guidolin, 

PARMA: Buffon, Sartor, Thuram, F.Cannavaro, Serena (st 40' 
Walem), Longo, Dabo, Vanoli (st 22! Di Vaio), Ortega, Crespa, 


ARBITRO: De Santis di Tivoli. 
NOTE: ammoniti: Stanic, Marocchi, Tonetto, Ortega, Falcone, 
Cannavaro e Paramatti. Spettatori: 25.000 circa. 


zione di Andersson fuori di 
poco oltre a qualche prote- 
sta per Fontolan, smarcato 
dal solito Andersson e a ter- 
ra in. area dopo un contra- 
sto con Cannavaro. 

Nella ripresa, Preso il 
gol, il Parma si è allungato 
ma ha prodotto pochissimo 
di pericoloso e il Bologna 
ha preso ancora più corag- 
gio arrivando a tirare più 
spesso in porta. Buffon co- 
munque non ha fatto una 
sola parata a conferma del- 
la modestia di una partita 
che, al di là del furore ago- 
nistico (sette ammoniti),ha 
fatto vedere ben poco. Ma 
per la tifoseria del Bologna, 
in agitazione alla vigilia, è 
andata bene così. Non così 
per Quali, non molti, arri- 
vati da Parma. Forse lo scu- 
detto è già rinviato all' an- 
no prossimo. 


A Cuba si ferma 
il calcio: tornano 
le nonne di Elian 


L'AVANA Il governo cuba- 
no ha deciso ieri all' im- 
- provviso di rinviare la fi- 
nale del campionato di 
calcio nazionale, dove 
Diego Armando Marado- 
na doveva simbolicamen- 
te dare il calcio d'inizio, 
per il ritorno all' Avana 
delle due nonne del pic- 
colo Elian Gonzalez. 
L'incontro fra le squadre 
dell' Avana e di Pinar 
del Rio è stato rinviato a 
domenica prossima, 
mentre la popolazione è 
stata chiamata a parteci- 
pare al ricervimento fe- 
stoso di Mariela Quinta- 
na e Raquel Gonzalez 
che rientrano dopo la lo- 
ro missione di vari gior- 
ni negli Stati Uniti dove 
sì trova il bambino cuba- 
no. 
Non è escluso che all' 
aeroporto internaziona- 
le Jose Martì della capi- 
tale cubana sia presente 
anche Maradona che ha 
chiesto esplicitamente 


al presidente Fidel Ca- 
stro di poter partecipare 
ad uno dei raduni popo- 
lari che quotidianamen- 
te chiedono il ritorno del 
piccolo Elian. 


SPORT 


Il 


IL PICCOLO 


Spettatori: 45 mila. 


MARCATORI: pt 2° Mihajlovic su rigore, 39° Sa- 
las, 42° Spinesi, 43° Nedved. 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta (st 27' Couto), 
Mihajlovic, Favalli (pt 46' Pancaro), Conceicao 
(st 16' Simeone), Stankovic, Sensini, Nedved, Sa- 
las, Ravanelli. All.: Eriksson. 

BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Innocenti (st 1’ 
Del Grosso), Ferrari, Collauto (st 23' Giorgetti), 
Andersson, Marcolini, Perrotta (st 1' Cassano), 
Osmanowski, Spinesi, All.: Fascetti. 

ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa. 

NOTE: ammoniti Stankovic per gioco scorretto, 
De Rosa per comportamento antiregolamentare. 


1 


- RADDOPPIO DI MARCATURA 


Sono le sei di mattina. E lu- 
nedì, giorno di festa a Auck- 
land. Si può tirare il fiato e 
dedicarsi a uno sport stra- 
no: il calcio. Un po’ rintro- 
nati, sono le sei di mattina 
per chi vive in Italia ma ha 
ormai dentro le vene il fuso 
orario neozelandese, ci sibi- 
lano alle orecchie risultati 
di match race fatti su prati 
verdi. Ci si aspettava un 
lungo lato con.il vento in 
poppa della Juventus, ma 
la squadra di Ancelotti ha 
preso un bel tangone per 
traverso a firma di tale Sul- 
cis, navigatore sardo. La 


Lazio dopo un lasco, ha 
strambato il Bari cazzando 
tre rande nel genoa del por- 
tiere Mancini. E ripartito il 
Milan che ha gonfiato lo 
spinnaker, ha ripreso la 
drizza e ha compiuto tre cir- 
cling sulle ceneri del Peru- 
gia. Mazzone, direbbe Cino 
Ricci, ha strette quelle cose 
che non sì possono dire. 
Chissà se Gauccî non drizzi 
pure lui la'scotta (o la cre- 
sta) e decida di mandarlo a 
sventolare in testa d'albero. 
A Bologna, Malesani cade 
in uno scarso di vento tal- 
mente scarso che nemmeno 


- 


ROMA La Juve non si faccia 
illusioni. La Lazio si tira 
fuori dalle ambasce di un 
inizio 2000 deficitario in 
campionario regolando 
d'autorità il Bari che trop- 
po tardi si giova dei giochi 
di prestigio del baby Cassa- 
no. È una Lazio in ripresa, 
più sicura di sè ma non an- 
cora scintillante quella che 
rosicchia due punti alla Ju- 
ve. Il Bari perde 3-1 e la La- 
zio prende tre traverse (pie- 
ne o scheggiate) con Sensi- 
ni, Ravanelli e Mihajlovie, 
ma Fascetti recrimina per 
il rigore concesso dopo 40” 
per un dubbio intervento di 
Perrotta su Salas. Sugli 
spalti c'è anche uno striscio- 
ne che ricorda Arkan. Ma 
in questo la Lazio non c'en- 
tra: interpreta bene la gara 


“e comincia a 


martellare il 
Bari. A semina- 


no conferma le sue grande 
qualità: costringe Nesta ad 
arrancare (Eriksson corre 
in soccorso del capitano so- 
stituendolo) e semina il pa- 
nico nella difesa laziale, 
Uno spunto di Cassano in 
cui il barese lascia surplace 
tre avversari lascia sgomen- 
to e ammirato il pubblico 
dell' Olimpico, poi l'attac- 
cante fallisce di poco la cor- 
rezione in corsa. Lo scampa- 
to pericolo dà forza ai lazia- 
li che riprendono in mano 
la gara e potrebbero segna- 
re il quarto gol con Ravanel- 
li e Simeone, Il Bari lascia 
comunque una buona im- 
pressione in avanti anche 
con gli spunti di Spinesi e 
Osmanowski mentre difesa 
e centrocampo vanno a cor- 
rente alternata. 

La Lazio ri- 
prende la sua 
marcia, fa sen- 


re il panico è so-  Firmano le reti tire forte alla 
prattutto Ne- gie Sa Juve il suo re- 
dved (che forse Mihajlovic, Salas, spiro, ma anco- 
avverte la pre- Nedved, Tra i pugliesi ra c'è ancora 
senza all'Olim- 2 qualcosa da re- 
pico del suo an- MUMEN di alta scuola gistrare: Mar- 
tico maestro Ze- a cura di Cassano chegiani ha un 
man), che è AU | gg i PATO di incer- 


tore di spunti 
pregevoli e di 
un gol d'autore, quello defi- 
nitivo. A dargli una mano 
concreta sono i due attac- 
canti Salas e Ravanelli: il 
cileno sigla il secondo gol. 
Ma la sopresa più interes- 
sante la fornisce Ravanelli 
che conquista una fetta 
sempre più consistente di 
pubblico con una prestazio- 
ne generosa e volitiva. 

Il Bari fa la sua consueta 
onesta figura all'Olimpico: 
Fascetti rinuncia al suo pic- 
colo campione e lo concede 
solo nella ripresa. E Cassa- 


tezze colpevo- 
È li, Nesta è un 
po’ giù mentre a centrocam- 
br manca un po’ di qualità. 

‘assenza di Veron e Al- 
meyda (da qualche tempo 
emarginato), lo scarso inte- 
resse mostrato per Simeo- 
ne (che la società voleva gi- 
rare al Parma) dimostrano 
che Eriksson ha idee elasti- 
che sulle gerarchie del cen- 
trocampo. Ma il tecnico può 
almeno consolarsi con la 
prova convincente degli at- 
taccanti: forse l'ingaggio di 
Ravanelli può trasformarsi 
in qualcosa di più signhifica- 
tivo di un arricchimento 
della panchina. 


. 


Incontenibile Shevchenko perla retroguardia umbra. 


PERUGIA Zaccheroni riparte 
da Perugia, dove il 23 mag- 
gio dell'anno scorso conqui- 
stò lo scudetto, con un paio 
di certezze in più. Il Milan, 
dopo un primo tempo tra- 
scorso a cercare di forare, 
senza successo, il muro eret- 
to da Mazzone, è passato de- 
cisamente nella ripresa, gra- 
zie a Shevchenko, autore di 
tre reti e sponda preziosa 
degli attacchi rossoneri. Ma 
tutta la squadra s'è dimo- 
strata pronta per la corsa al- 
lo scudetto del 2000. E note- 
vole è stata la prova di Fede- 
rico Giunti che, chiamato a 
Sostituire Boban dietro le 
punte, ha guidato con intel- 
ligenza la manovra offensi- 
va, ha offerto a Serginho la 
Palla per il cross dell' 1-0 e 
3 Shevchenko l'assist per il 


In difesa, grande prova di 
Maldini e di ALGICG E sul- 
lo 0-0 ha tolto dall'incrocio 
dei pali un palla insidiosa 
di Hilario. Il Perugia ha re- 
sistito un'ora, opponendo 
marcature strette e raddop- 
pi frequenti, ma lasciando 
palla e campo a Giunti e so- 
ci. Mazzone voleva ripetere 
l'impresa di Parma, ma non 
ci è riuscito. Al Curi sono ri- 
masti delusi quanti si aspet- 
tavano l'ingresso di Aleni- 
tchev a sostegno delle pun- 
te. Sono entrati Rapajc e 
Ba, che appare sempre più 
distante dal gioco. Il Peru- 
gia conferma il modulo vitto- 
rioso di Parma, con Cappio- 
li al posto dell'infortunato 
Tedesco. Zaccheroni schiera 
Giunti dietro Bierhoff e She- 
vchenko. 

La squadra di Mazzone 


Eriksson presenta le armi all'«alleato» Cagliari 
I programmi futuri? «Giocare così fino a maggio» 


ROMA A//a vigilia della partita col Bari Eriksson cercava 

delle conferme da parte della squadra dopo il successo sul- 

la Juve che, puntualmente, sono arrivate. Il tecnico, però, 

oltre a Ja î no alla sua formazione, ne dispen- 
‘q; 


sa anche per il 


igliari che con il pareggio a Torino con- 


sente alla Lazio di recuperare ue punti ai primi in classifi- 
ca. «Devo fare i miei complimenti al Cagliari - dice con un 
largo sorriso Eriksson -, non mi sarei mai aspettato che la 
squadra di Ulivieri andasse a pareggiare in casa dei bian- 
coneri. In ogni modo, anche contro di noi aveva giocato be- 
ne e, sinceramente, non merita proprio di occupare quel po- 
sto în classifica». L'allenatore biancoceleste poi parla dell n 
importante vittoria dell'Olimpico: «Abbiamo battuto un'ot- 
tima formazione e vi assicuro che non è stato facile. E sta- 
to IO ottenere due successi in quattro giorni. 
Dobbiamo continuare a giocare in questo modo almeno fi- 


no a maggio». 


- 


___- 


Vela di giorno, calcio di notte 
Cino Ricci meglio di Mazzone 


Booma, il dio delle virate, 
saprebbe cambiar lato. Cer- 
ca di cambiare la vela, ma 
finisce a soffiarci sopra lui, 
perché altra gente che l'aiu- 
ti non ce n'è. I maligni vedo- 
no in Arrigo Sacchi nuovo 
timoniere della squadra lai- 
ticina. L'albero maestro di 
Firenze, della Firenze vio- 
la, è argentino e si chiama 


Gabriel Omar Battistuta, 
un vero bompresso in mezzo 
alle aree avversarie. Lui rie- 
sce a salvare il capitano 
Acab-Trapattoni dalla for- 
ca. Per il resto la barca vio- 
la beccheggia, straorza, 
puggia, ma non disalbera. 
Almeno in questo periodo, 
fino a nuovi salti di vento. 
In laguna, col Venezia, si 


La presenza di Zeman in tribuna ha galvanizzato Nedved. 


_ . 


Stentato successo casalingo contro la Regsina che avrebbe meritato il pari: la curva tace poi esplode contro il Trap e la squadra 


naviga a vista. L'equipag- 
gio di Spalletti va decina 
come un treno, ma di poppa 
pe tutto il vantaggio. 

‘ondonico, infatti, è uno 
che sa veramente andare 
per mare. 

Questo succede all’italia- 
no che non capisce nulla di 
vela, ma gli piace troppo, 
specialmente in questo peri- 
odo. Questo succede all’ita- 
liano che, dopo mesi di rega- 
te, non ha ancora capito la 
differenza tra mure a dritta 
e a sinistra, tra le stramba- 
fe e le virate, e arrossisce an- 
cora davanti a chi gli profe- 
risce la parola cazzare. 


Ora, stante l'audience 
nottambula che hanno regi- 
strato le gesta di Luna Ros- 
sa, non sembra insensato 
pensare alle notturne di cal- 
cio a partire per esempio da 
mezzanotte e mezza, inter- 
rotte da un lasco o da un 
buono di vento. Così l’italia- 
no, che è stufo di pallone ed 
ebbro di vela, potrà dormi- 
re. Tanto questo calcio ha 
un effetto comunque sopori- 
fero. Lo farà anche a mezzo- 
giorno, ora, naturalmente 
di Auckland. 

Francesco Facchini 


Rocambolesca rimonta dei granata 


Un Toro indenne 


Venezia 


Torino 2 


MARCATORI: pt 11’ Ganz 
su rigore, 37° Berg; st 48° 
Grandoni, 49’ Ferrante. 
VENEZIA: Konsel, Brio- 
schi, N'gotty, Cardone, 
Bettarini, Valtolina (st 22' 
st Orlandini), Rukavina 
(st 15' Nanami), Volpi, 
Hr Maniero, Ganz (st 
38! Budan). All.: Spalletti. 
TORINO: Bucci, Galante, 
Grandoni, Bonomi, Trica- 
rico, Brambilla (st 13' Pec- 
chia), Jurcie (st 20' Coco), 
Lentini (st 15' Calaiò), 
Mendez, Sommese, Ferran- 
te. All.: Mondonico. 
ARBITRO: Bazzoli. 

NOTE: ammoniti Cardo- 
ne, Ganz, Bettarini, Brio- 
schi, Mendez, Bonomi e 
Grandoni, 


n 


La Fiorentina torna a vincere, tifosi viola di rabbia 


FIRENZE La Fiorentina torna 
a vincere, ma non ferma la 
contestazione. Un gol di Ba- 
tistuta al 5' della ripresa, 
al termine dell'unica bella 
azione dei viola, porta pun- 
tiin classifica ma non allen- 
ta la contestazione dei tifo- 
si delle curve che, dopo 
aver seguito la-partita in si- 
lenzio e senza apporre stri- 
scioni, a fine gara hanno 
fatto esplodere il loro mal- 
contento invitando Trapat- 
toni ad andarsene e canzo- 
nando la squadra: «Vincere- 
mo il Tricolor».. Il clima 
dunque resta pesante attor- 
no alla Fiorentina. Peri vio- 
la contava solo vincere, ma 
il gioco espresso e la troppa 
sofferenza esibita soprattut- 
to nel finale, con la Reggi- 
na a spingere per un meri- 


(1) 


MARCATORI: st 5° Batistuta. 

FIORENTINA: Toldo, Adani, Firicano, Pierini, Torricel- 
li, Cois (st 26' Rossitto), Amoroso (st 1' Amor), Di Livio, 
Rui Costa, Chiesa, Batistuta. All.: Trapattoni. 
REGGINA: Taibi, Cirillo, Stovini, Giacchetta, Bernini, 
Baronio (st 38' Cozza), Brevi, Pirlo (st 38' Pralja), Mora- 
bito, Kallon (st 15' Reggi), Possanzini. All.: Colomba. 
ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: ammoniti Baronio, Amor e Cirillo per gioco fal- 


loso. Spettatori 35 mila. 


tato pari confermano che la 
squadra di Trapattoni è an- 
cora ben lontana dalla gua- 
rigione. La traversa colpita 
dopo appena un minuto da 
Adani aveva fatto illudere i 
viola di avere vita facile 
contro la squadra calabre- 


se, scesa in campo con un 
atteggiamento prudente. 
Dopo una ventina di mi- 
nuti, nel corso dei quali la 
Fiorentina si è resa perico- 
losa due volte con Rui Co- 
sta dalla distanza e con Co- 
is di testa, negli uomini di 


_ 


L'esultanza di Batistuta. 


Trapattoni sono affiorate le 
solite paure e le solite ca- 
renze sul piano del gioco e 


La squadra di Mazzone resiste per un'ora al Milan poi l’ucraino si scatena con una tripletta 


Shevchenko: lo chiamavano Trinità 


In un buon Diavolo note di merito a Maldini e a Giunti 


glo. 


n 


MARCATORI: st 24’, 28’, 31° Shevchenko 
PERUGIA: Mazzantini, Monaco, Calori, Ripa, Hilario (st 


36' Sogliano), Cappioli (st 25' Ba), 
je). All.: Mazzone. 
ostacurta, Maldini, Gattuso 


Melli, Amoruso (st 11' Rap. 


MILAN: Abbiati, Chamot, tus 
(tal Melog: De ecco Sigziai (st 36' Albertini), 
1 


Serginho, iunti, Bierho! 
vchenko,. All.;: Zaccheroni. 


Olive, Bisoli, Milanese, 


(st 34' Josè Mari), She- 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 


NOTE: ammoniti Gattuso 
Ripa per gioco falloso, 


Spettatori 20.000 circa. 


aspetta i rossoneri nella pro- 
pria metà campo e si affida 
a lanci lunghi che arrivano 
con qualche difficoltà a Mel- 
li e Amoruso. Non ci sono 
spazi giocabili per il Milan e 
così la prima vera occasione 
della partita arriva al 27' su 
un liscio di Calori che libera 
Shevchenko davanti a Maz- 
zantini. Il russo invece di ti- 
rare appoggia a Bierhoff 
che si allarga e quando tira; 
debolmente, in porta è rien- 
trato Mazzantini che bloc- 
ca. È un buon momento per 
il Milan: al 32' Bierhoff tira 
alto su lancio di De Ascentis 
e un minuto dopo Mazzanti- 
ni esce alla disperata e met- 
te in angolo su Shevchenko. 
Il russo poi si fa ammonire 
al 40' per simulazione: en- 
trato in area, cade spettaco- 
larmente, senza essere toc- 


er proteste, Hilario, Calori e 
evchenko per simulazione. 


cato, sull'uscita di Mazzanti- 
ni 


Nel secondo tempo cam- 
bia la partita e Shevchenko 
diventa subito protagonista. 
Al 4' Maldini gli dà un palla 
troppo lunga,. al 9' colpisce 
di testa debolmente su cross 
di Ambrosini, al 18’, dopo 
‘una sponda con Bierhoff, ti- 
ra fuori da buona posizione. 
Il Perugia cerca di respirare 
ed entra Rapajc. Il croato si 
fa vedere subito, va via a 
Chamot e sul suo cross Hila- 
rio lascia partire un gran ti- 
ro che Abbiati riesce a devia- 
re in angolo. Poi, è She- 
vchenko: fortunoso il primo 
gol, secco e preciso il tiro sul 
secondo, opportunista sul 
terzo. Non c' è più partita. Il 
Curi ridiventa terra di con- 
quista per il Milan, e Gallia- 
ni annuncia 70 punti, la 
quota scudetto. 


venire a giocare a 


dei grifoni, Carlo 


to l'allenatore del 


mo incontro con îl 
prendere inse; 


lare di lui». 


E Galliani ha già fatto i conti 
«Lo scudetto sarà a 70 punti» 


PERUGIA L'obiettivo è lo scudetto, O a 70 punti. 
L'amministratore delegato del Mi 
ni, trae forza dalla vittoria con il Perugia e dà la carica 
alla squadra. «Fino alla fine del campionato dovremo 
giocare 15 finali - ha detto il dirigente rossonero - e per 
raggtuneere i 70 punti potremo lasciare agli avversari 
solo dieci punti». «Siamo a cinque punti 
ha osservato - e le prime due della classifica dovranno 
ilano. La squadra ha una facilità 
straordinaria nel creare occasioni da rete, mai registra- 
ta in passato, anche se subiamo qualche gol». Galliani 
è proiettato verso il futuro mentre Zaccheroni preferisce 
SU la vittoria. «Abbiamo dato una prova di forza - 
a sottolineato - creando tante opportunità. Nel primo 
tempo non siamo riusciti a concretizzarle, nella secon- 
da frazione di gioco siamo andati benissimo». L'allena- 
tore milanista non rinnega il proprio gioco che provoca 
qualche rischio ma i fare sempre una rete în 
più perchè così si forniscono emozioni al pubblico». Zac- 
cheroni si sente in piena corsa per il campionato e ritie- 
ne la propria squadra un pò «sottovalutata». Il tecnico 
i gri, ‘azzone, riconosce la E di 
valori» tra le due ca «Abbiamo perso - 
erugia - perchè ci hanno impedito 
di giocare. Per quelle che sono le nostre possibilità ab- 
biamo cercato di tamponarli». Mazzone pensa al prossi- 
‘agliari e afferma che «dobbiamo 
namento dalla squadra isolana che sta 
giocando con l'animo della provinciale e riesce a smalti- 
re le sconfitte con umiltà e volontà». Sui rapporti con 
Gaucci il tecnico sottolinea che «c'è una programmazio- 
i: farci litigare. Non mi presto a questa situazione 
e da questo momento în poi mi rifiuterò sempre di par- 


an, Adriano Gallia- 


Ila prima - 


‘a spiega- 


della tenuta fisica. Così i ca- 
labresi, pur senza strafare, 
hanno preso coraggio: Baro- 
nio al 19' ha impegnato Tol- 
do che poi al 33' è interve- 
nuto miracolosamente su 
Possanzini. Nella respinta 
Kallon di tacco ha persino 
segnato, ma l'azione era 
già stata fermata per il fuo- 
rigioco dell'attaccante di co- 
lore. La Reggina ha addirit- 
tura sfiorato il colpaccio al 
40' con Baronio che su puni- 
zione ha colpito il palo. La 
rete in apertura di ripresa 
di Batistuta ha fatto crede- 
re che per i viola la gara si 
fosse messa in discesa. In- 
vece Colomba ha giocato la 
carta Reggi (fuori Kallon) 
ed è andato vicino al pari 
in tre occasioni, con Berni- 
ni al 19' e con Reggi due vol- 
te (al 42"e al 48°). 


è guada la Laguna 


VENEZIA Il Venezia sperava 
di aver regolato il conto 
amaro dell'andata, quando 
il Torino aveva rimontato e 
vinto 2-1, ma nei due minu- 
ti finali di recupero ha subi- 
to il danno e la beffa grana- 
ta. Sul campo i veneziani 
hanno lasciato due punti 
pesanti nella corsa per la 
salvezza, E a nulla serve 
leccarsi le ferite pensando 
di aver raggiunto al quar- 
tultimo posto il Verona e di 
essere a un solo punto dal- 
la Reggina, perchè questa 
partita potrà costare cara 
in futuro, confermando tra 
l'altro il Venezia come una 
delle quattro squadre che 
hanno sprecato il maggior 
numero di punti proprio 
nella ripresa. Con l’arrivo 
di N'Gotty, protagonista di 
un impeccabile esordio con 
la maglia arancionerover- 
de, ad aprire la caccia al To- 
ro è stato Ganz, che ha infil- 
zato la sua banderilla al 10' 
con un rigore. Al 37' la 
squadra di Spalletti sem- 
bra quasi matare la sua be- 
stia nera con un pallonetto 
del norvegese Berg, alla 
sua Enna rete in campiona- 
to. Nella ripresa, tra il 15' e 
il 20', Mondonico rivoluzio- 
na la squadra e inserisce 
Calaiò come seconda pun- 
ta, oltre a Pecchia e Coco. 
Il Venezia, sempre aggressi- 
vo, si affida al contropiede 
ma spreca almeno due occa- 
sioni, prima con Ganz e poi 
con Brioschi, che calcia ad- 
dirittura a vuoto. Il Vene- 
zia sente il risultato in cas- 
saforte, l'attenzione cala e 
la distrazione è in agguato. 
Il Toro, pur non avendo gio- 
cato bene, ha il merito di 
crederci sino alla fine e, ne- 
gli ultimi due minuti dei 
quattro di recupero, fa esul- 
tare la curva granata: i gol 
sono di Grandoni e del soli- 
to, provvidenziale Ferran- 
e. 


Ma l’entourage dell'argentino nicchia 


Blatter: la Fifa vuole 
alutare Maradona 


PARIGI Mano tesa da parte 
della Fifa a Diego Marado- 
na. Il presidente della fede- 
razione mondiale Sepp Blat- 
ter in un'intervista Al tele- 
visione francese TF1, ha di- 
chiarato che la Fifa è pronta 
ad aiutare l'ex fuoriclasse ar- 
gentino, che si trova a Cuba 
per cercare di uscire dal tun- 
nel della cocaina. Di fronte 
al dramma del Pibe de Oro, 
Blatter afferma di sentire 
«una grande tristezza». «E 
stato un grande giocatore - 
ha continuato Blatter - Ma 
si può aiutare solo chi vuole 
essere aiutato. Noi vogliamo 
dargli una mano, ma non 
contro la sua volontà. E l'en- 
tourage di Maradona ci ha 
fatto capire che il nostro aiu- 
to non è gradito». Maradona 
da tempo è ai ferri corti con 
la Fifa, ma Blatter insiste: 
«Devo dire che sono perso- 
nalmente addolorato per Ma- 
radona, che conosco dai Mon- 
diali juniores del "79 in Giap- 
one». Il massimo dirigente 
lel calcio mondiale ha però 
voluto lanciare anche una 
frecciata contro l'ex capita- 
no del Napoli. «So che anche 
nel calcio può esserci del do- 
ping - ha detto - e noi prose- 
remo in particolare con 

a politica dei controlli a sor- 
presa. Però devo anche far 
notare che finora l'unico a ri- 


sultare positivo è stato Ma-. 


radona durante i Mondiali 
di Usa '94»., 


Edmundo fermato 
dalla polizia 
per gioco d'azzardo 


RIO DE JANEIRO L'ex giocatore 
della Fiorentina Edmundo, 
attualmente in forza al Va- 
sco de Gama e, secondo voci 
di mercato, al centro di trat- 
tative per tornare a giocare 
in Ttali , è stato fermato e 
successivamente rilasciato 
sulla spiaggia di Le Blon 
per gioco alle carte per sol- 
di. Il giocatore è stato porta- 
to al commissariato turisti- 
co della zona per atteggia- 
menti SEGTEST verso gli 
agenti della polizia militare 
che lo hanno fermato perchè 
il gioco di carte all'aperto a 
soldi è in Brasile un reato 
penale. Edmundo è stato 
successivamente. liberato 
‘perchè, come dice il verbale, 
era solo spettatore, mentre i 
suoi amici, fra cui il calcia- 
tore Renato, sono stati fer- 
mati per alcune ore in più. 
Edmundo ha pendente a 
Brasilia un giudizio in ap- 
pello per una condanna a 
quattro anni e mezzo di pri- 
gione per omicidio colposo; 
infatti in un incidente in 
cui conduceva il suo veicolo 
ad alta velocità sono morte 
tre persone. n 
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IL PICCOLO 


VELA COPPA AMERICA Agnelli ribattezza de Angelis in San Gennaro, lo skipper Usa attacca. Solo a parole 


Cayard: «Macche lezione...» 


Ieri a regatare, nella Barcolana» di Hauraki, è stato patron Bertelli 


CURIOSITÀ 


Nei pub neozelandesi 
si esulta a ogni botto 
degli spinnaker Usa 


AUCKLAND Le note di Luna 
Rossa suonata dall'Orche- 
Stra italiana di Renzo Arbo- 
te accolgono l'equipaggio 
del team Prada reduce sale 
la terza vittoria contro Ame- 
ricaOne di Paul Cayard, 
mentre i moli del porto si 
riempiono di bandiere ita- 
liane. 

La musica di Arbore, lan- 
ciata a tutto volume dalla 
base italiana viene quasi co- 
perta dall'urlo delle sirene 
e delle trombe per festeggia- 
re i ragazzi di Luna Rossa: 
navi, barche a vela, rimor- 
chiatori, yacht immensi, 
tutti suonano a più non pos- 
so. Escono in mare anche'i 
francesi di Le Defì, con il lo- 
To gommone, e vengono a 
rendere omaggio alla base 
italiana, passa la barca de- 
gli ospiti di America True e 
anche loro applaudono. 

Da qualche tempo Auck- 
land è piena di italiani: c'è 
chi quae con la tuta piena di 
scudetti, chi si avvolge la 
bandiera al collo come una 
sciarpa. Si ritrovano tutti 
al molo davanti alla base di 
Prada, colorito pallido e fac- 
cia stravolta da 30 ore di vo- 
lo per arrivare agli antipo- 
di, tutti affacciati a sbrac- 
ciarsi per fare il tifo a de 
Angelis e compagni. 

anche i neozelandesi 
fanno un tifo senza limiti 
per gli italiani. A ogni spin- 
naker che esplode a Ca- 
yard, dai pub iGIE zona del 
orto dove sono stati instal- 
‘ati dei maxi schermi esce 
un ruggito di vittoria. Ad 
Auckland il tifo è tricolore, 


| Dal5al13 febbraioi recuperi 
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LA FORMULA 
La finale della Vuitton Cup si disputa al meglio delle 9 regate: vince chi per primo arriva a 5 successi. La formula è 
quella del «match race» su percorso a bastone.di 18,5 miglia totali (34,2 km, tre lati di bolina e tre di poppa). Il 
Vincitore affronterà i detentori neozelandesi per la Coppa America dal 19 febbraio al 4 marzo. i 
* Segnala l'entrata nel campo di partenza. BLU = destra (lato piùfavorevole); GIALLA = sinistra. 


VISTO DA... GABRIELE BEMUSSI 


«Alla fine della seconda bo- 
lina stavo per andare a dor- 
mire rassegnato alla sconfit- 
ta, perché ormai molto mi 
sembrava compromesso. So- 
no rimasto sveglio perché 
ho visto che ad Auckland 
stavano per arrivare dei 
temporali, e questo, con. il 
vento instabile, poteva aiu- 
tare Luna Rossa a rimonta- 
re. Così è stato, ed è stata 
una regata emozionante». 
Parola di Gabriele Benus- 
si, timoniere e tattico trié- 
Stino, una lunga esperien- 
za anche come velaio. 

«La prima bolina ha di- 
mostrato che con vento tra i 
12 e i 16 nodi la barca di 
Cayard è competitiva. Dal- 
la posizione in cui si trova- 
va l'americano è riuscito a 


NON SOLO AUCKLAND : 


Gabriele Benussi 


tenere testa a de Angelis, 
che forse pensava di essere 
più veloce e passare l'avver- 
sario da sottovento. Quanto 


AUCKLAND Per Gianni Agnel- 
li, ormai «de Angelis è come 
San Gennaro». E certo c'è 
voluto un miracolo vero per 
vincere ieri negli ultimi 100 
metri una regata già persa, 
strappando a Paul Cayard 
una smorfia di stupore e de- 
lusione. L'intera regata si 
gioca su due episodi chiave, 
scontri ravvicinati tra bar- 
che che hanno dimostrato 
di essere praticamente alla 
pari. Ieri però Cayard ha ti- 
rato fuori tutto il suo orgo- 
glio per dimostrare d’esser- 
ci ancora. E così ha domina- 
to dall’inizio fino a quasi al- 
la fine il quarto match race 
dei nove previsti. Una rega- 
ta che è parsa essere senza 
storia. E invece de Angelis- 
San Gennaro ha compiuto 
il miracolo. g 
«Quando me li sono visti 
alle spalle, così vicini, ho ca- 
pito che avevano la regata 
in mano» - ha ammesso a fi- 
ne regata Paul Cayard. La 


pensa così anche Peter Gil- 
mour, skipper di Nippon e 
considerato il 
esperto di match race al 
mondo. «Hanno fatto un ot- 
timo lavoro, una navigazio- 
ne perfetta - ha detto - e 
hanno contrastato con mol- 
ta efficacia lo stile ’arrab- 
biato” e aggressivo degli 
americani. Sono davvero im- 
pressionato - ha concluso - 
ora il vantaggio psicologico 
è tutto loro». 

Paul Cayard, comunque, 
ci tiene a far sapaere che 
non ha alcuna intenzione di 
arrendersi. Del resto Ameri- 
caOne, con un albero rimes- 
so in piedi in una sola not- 
te, ha dimostrato di essere 
comunque veloce e sempre 
competitiva. E lui, al timo- 
ne, lo «skipper con i baffi» è 
stato magico quanto de An- 
gelis. «Non ci arrendiamo 
facilmente - ha sbottato 
una volta rientrato alla ba- 
se - e poi non ho subito nes- 


maggior 


Incontro ravvicinato del terzo tipo tra AmericaOne e Luna Rossa nell'ultimo match race. 


suna lezione. Dovremo solo 
vincere domani, mercoledì, 
giovedì e venerdì per finire 
il lavoro». 

Mentre Luna Rossa ha ri- 
posato ieri a regatare è sta- 
to solo Patrizio Bertelli, sul 
suo Ulisse, per la tradizio- 
nale regata celebrativa di 
Auckland. Una sorta di Bar- 
colana con oltre mille bar- 
che in acqua a contendersi 
il trofeo. Cayard per nulla 


Il «giallo» del tessuto verde 


che ha stregato AmericaOne 


alla prima poppa, continuo 
a chiedermi perché Cayard 
non cambia il tessuto con 
cui fa costruire gli spin- 
naker: è troppo rigido, e 
quando aumenta la pressio- 
ne, oltre i 15 nodi di vento, 
scoppia sotto la penna. In 
questo lato de Angelis è sta- 
to bravo ad avvicinarsi all' 
avversario; poi ha preso un 
gran rischio strambando te- 
nendo cazzata la volante 
sottovento, un errore che ci 
ha mostrato, per la prima 
volta, l'equipaggio in affan- 


no e la tensione tra i ragaz- 


‘zia bordo e ci ha fatto senti 


re anche qualche commento 
colorito». 

«Cayard, da gran timo- 
niere, è comunque riuscito, 
dal suo punto di vista, a sal- 
vare la situazione e a dimo- 
strare una volta in più che 
quando è davanti riesce ad 
avere quasi tutto sotto con- 
trollo, mantendendo il van- 
taggio fino a quando, nell' 
ultima poppa, il vento non 
è calato. Meno vento davan- 
ti, per AmericaOne, e raffi- 


. 


chette che - venendo da die- 
tro - hanno favorito Luna 
Rossa che si è avvicinata, 
riaccendendo le speranze. 
La manovra che ha causato 
la penalità decisiva per 
AmericaOne è stata giusta 
e bellissima: strambare per 
presentarsi a mure a dritta 
era l'unica arma in mano a 
Francesco, che poi è stato 
diga pa a tagliare il tra- 
guardo senza strambare 
nuovamente, altrimenti 
avrebbe rischiato una rea- 
zione dell'avversario, e la 
possibilità di prendere, a 
sua volta, una penalità. A 
questo punto siamo in van- 
taggio, soprattutto perché 

‘ayard sarà molto teso, sa- 
pendo di non avere più alcu- 
na possibilità di salvarsi, 
se continua a sbagliare». 


Lo Zero di Tarabocchia alle invernali sul lago di Garda. 


La Barcola-Grignano prepara la trilogia, Tarabocchia alle tre prove Open invernali 


Zero si riscalda sul Garda 


TRIESTE Non solo Luna Ros- 
sa ad Auckland ma anche 
vela nel golfo di Trieste. 
Che in questi giorni sta per 
inaugurare la prima anna- 
ta stagionale del 2000. sotto 
l'egida federale. Prima a 
muoversi è stata ieri la se- 
conda delle due barche del- 
la novella classe Zero che 
Giulio Tarabocchia ha fatto 
venire sulla piattaforma 
d’alaggio dello Y.C. Adria- 
co. Il barchino (già presen- 
tato nello scorso ottobre 
’99) di soli metri 6,60, lar- 
ghezza m 2,56, è stato ar- 
mato e velato direttamente 
dal suo progettista e dai tec- 
nici del cantiere costrutto- 


| 


re di Bedizzole (Brescia). 
Dopo alcune prove: sul no- 
stro golfo, con Tarabocchia 
al timone, altri tre mano- 
vratori fra randa, fiocco e 
gennaker, lo Zero partirà 
per le tre prove Open «in- 
vernali» del Garda. 

Nel nostro golfo, intanto, 
in queste giornate altre bar- 
che si stanno allenando per 
la tradizionale trilogia in- 
vernale della Barcola-Gri- 
gnano che ha già fissato le 
date delle due prime prove 
per il 19 e il 20 febbraio. La 
terza regata non ha ancora 
una data: sarà decisa dopo 
l'assemblea sociale del 27 
febbraio. 


I TABELLINI 


Il capolista Vicenza si fa rimontare due gol dal Genoa - Delude il Napoli contro il Monza 


Treviso, brutto scherzo all'Atalanta 


GENOVA Veramente una gran- 
de giornata per la Sampdo- 
ria. Nell'anticipo di venerdì 
vince a Brescia (1-0) con un 
gol del solito Dionigi e poi 
resta a vedere cosa fanno di 
domenica le altre squadre 
in corsa per la A. Per i blu- 
cerchiati è un «dì di festa» 
davvero straordinario. Per- 
chè l'Atalanta perde a Tre- 
viso (2-1); perchè il Napoli, 
nonostante i due gol di Bel- 
lucci al San Paolo non va al 
di là di un deludente 2-2 col 
Monza; perchè si mettono 
di mezzo SI i cugini ge- 
noani a dar loro una mano: 
i rossoblu di Rossi, infatti, 
vanno sotto di due gol a Ma- 
rassi contro il Vicenza ma 
poi riescono ad agguantare 
i veneti che mancano, così, i 
tre punti della grande fuga. 
La squadra di Reja, infatti, 
resta prima con 38 punti e 
con tre punti di vantaggio 
sulle seconde, ma, dopo i 
colpi di Comandini e Luiso, 
manca un successo che 
l'avrebbe lanciata a quota 
40. 

Alle spalle dei veneti si 
forma, così, a quota 35 un 
terzetto formato dal Bre- 
scia, dall'Atalanta e appun- 
to dalla Sampdoria che tra 
tutte le pretendenti alla A 
sembra, in effetti, quella in 
miglior salute. La riprova 


SERIE B 


dovrà darla domenica, a 
Marassi, contro l'Empoli, 
ma l'arrivo di Dionigi ha da- 
to ai blucerchiati quel bom- 
ber che, affiancato a Palmie- 
ri, può veramente garantire 
un seguito di successi. Un 
pò in crisi le due grandi lom- 
barde, la grande occasione 
viene appunto sprecata dal 


MARCATORI. 12 reti: Di Michele (Salernitana) 


FUORI 


SQUADRE P CSA 
GV N P|G Vv N P|G von Ple s 

Alzano-Ternana 1-0 | Vicenza 38 |21 11 5 5/10 8 1 111 3 4 4|39 24 
Brescia-Sampdoria 0-1 | Brescia 35 |21 9 8 4/11 5 3 3/10 4 5 1|29 
Cesena-Salernitana 4-0 | Atalanta 35 |21 10 5 6/10 8 1 111 2 4 5|29 
Chievo-Pescara 1-1 | Sampdoria 35/21 9 8 4/10 5 5 0/11 4 3 4/21 
ESILIO n.d. | Napoli 33/21 8 9 dl10 5 5 olt1 3 4 4/27 
Empoli-Savoia 1-0. | Alzano 30 |21 8 6 7/11 71 3|10 1 5 alza 
Genoa-Vicenza 2-2 E 

n Salernitana 29 {21 7 8 6|10 6 4 0|11 1 4 6|30 
Napoli-Monza 2.2 
Pistolessferimiona 1-1 | Cosenza 28 [20 610 4/10 5 3 2/10 1 7 2/18 
Treviso-Atalanta 2-1 | Treviso 28 (21 8 4 9/10 8 1 111 0 3 8/26 
7 n Ravenna 27 (20 6 9 5|10 5 4 1/10 1 5 4/20 

2) Chievo 27|217 608/1105 5 4/10 2107/25 
Atalanta-Ravi Cesena 26 |21 511 5|11 4 7 0/10 1 4 5|27 
Cesena-Treviso Monza 25 |21 413 4/11 3 8 0/10 1 5 422 
Shiva sica Ternana 25|21 510 6l10 3 7 olt1 2 3 6/22 
Maicol Pescara 24 |21 412 5|10 3 4 3/11 1 8 2/27 

ta Genoa 24 |21 6 6 9/11 5 4 2/10 1 2 7/23 
Pescara-Genoa È 
Salemnitana-Brescia Empoli 24 |21 6 6 9/10 6 3 1/11 0 3° 8/15 
Sampdoria-Empoli Pistoiese (-4) 20 |21 6 6 9/11 6 3 2/10 0 3 7/16 
Savoia-Pistoiese Fermana 16 |21 3 7 11|11 3 4 4/10 0 3 7/18 
Vicenza-Ternana Savoia 16 [21 3 711|11 3 5 3/10 0 2 8/17 


Napoli che fà e disfà la sua 
tela in una sorta di Odissea 
spesso incomprensbile, Gli 
azzurri, comunque, sono a 
quota 33, vale a dire a due 
punti dal terzetto delle se- 
conde, e hanno chances ov- 
viamente intatte. 

La ventunesima giornata 
di serie B, che si concluderà 


); 11 reti: Caccia (Atalanta), Francioso (Genoa), Schwoch 
(Napoli); 10 reti: Comandini (Vicenza); 9 reti: Bucchi (Vicenza), Ghirardello (Savoia), Toni (Treviso); 8 
reti: Ambrosi (Monza), Guidoni (Salernitana), Luiso (Vicenza), Marazzina (Chievo), Taldo (Cesena) 


stasera con il posticipo di 
Cosenza-Ravenna, ha an- 
che registrato la vittoria 
dell'Alzano sulla Ternana 
(1-0), il poker del Cesena 
(4-0) ai danni della Salerni- 
tana, il pari (1-1) tra Chie- 
vo e Pescara e la vittoria 
dell'Empoli (1-0) sul Savo- 


ia. 


Naturalmente, essendo 
l’attuale «anno olimpico», 
l’intera stagione velica pri- 
vilegerà la preparazione 
della squadra azzurra per 
Sydney, il che non impedi- 
rà che i sodalizi dell'XI Zo- 
na regionale Fiv formulino 
le richieste di regate da.or- 
ganizzare in proprio secon- 
do ordinaria amministrazio- 


ne. 

La sede dell'XI Zona in 
questi giorni sta trasferen- 
dosi negli uffici Coni dello 
stadio Rocco. Il calendario 
stagionale è in via di elabo- 
razione; un evento interna- 
zionale è già affidato all’or- 
ganizzazione dello Y.C. 


affranto si è detto disposto 
ad andare in barca con lui. 
«Vorrei conoscerlo, per capi- 
re se quello che leggo sui 
giornali lo dice lui o sono in- 
venzioni - commenta - forse 
è ora che chiariamo questa 
faccenda», E de Angelis? Co- 
me al solito, pensa già alla 


prossima sfida e riassume 
tante emozioni in poche pa- 
role. «Alla fine siamo riusci- 
ti a riprendere Cayard e a 
dargli una penalità. E ab- 
biamo vinto». Monsieur de 
Lapalisse non l'avrebbe det- 
to meglio. 

Raidue alle 0.45. e 


} Bolina ; 
dada pela quae arca naviga controvei 


ta all'albero su cui 


Copertura 


Deriva 


(© Vella di prua simile allo spinnaker 
ma asimmetrico (usato per andature 


> Genoa 
1 Vela di prua 
ura 
Îl ato della barca 
investito dal vento. Chi ha 
ira a dritta ha diritto di precedenza. 


Misura la velocità del vento 
{un nodo = un miglio marino 
1,852 k 


— Vela principale, a poppavia 
dell'alb DG: 


Cima usata perregolare la vel 


posizionarsi in modo da togliere vento 
\versario o seguime la direzione 


anche “pinna', alla quale è attaccato il 


CENTIMETRI 


Spinnaker 

Vela simmetrica leggera issata a prua 
nelle andature portanti (vento in poppa) 
Strambata 

Portare la randa sul lato opposto 


paranco a molla o idraulico per cazzare 
Îl boma verso il basso e impedirgli 
di alzarsi” 


Adriaco e riguarda il ritor- 
no in grande stile della clas- 
sica Coppa Tito Nordio per 
la classe Star, designato di 
categoria B Isaf 2000 e fis- 
sato per l’ultima decade di 
maggio. 

Le principali nazioni che 
vantano flotte Star hanno 
recepito il pre-bando d’iscri- 


zione con vivo interesse, 
specie dagli staristi del 
Centro Europa, alcuni dei 
Sui sono già in lizza per 
ydney nella più anziana 
delle classi olimpiche, bar- 
ca nata in America nel 
1911, che resiste ai Giochi 

dal 1932. 
Italo Soncini 


TREVISO-ATALANTA 2-1 
Marcatori: pt 17° Bortoluzzi; st 25° Toni, 49° Doni (rig.) 
Treviso: Aldegani, Centurioni, Filippi, Orlando, Bianco, 
Bosi, Smanio (st 23! Rocco), Pizzi, Beghetto (st 36' Rimon- 
dini), Bortoluzzi, Toni (st 48' Temelin). All: Bellotto. 
Atalanta: Fontana, C. Zenoni, Carrera, Lorenzi, Gallo, 
Zauri, D. Zenoni, Dundjerski (st 19' Rossini), Doni, Nappi 
(st 34' Caniggia), Caccia. All: Vavassori. 
Arbitro: Borriello di Mantova. 


NAPOLI-MONZA 2-2 
Marcatori: pt 26° Bellucci, 27° Mazzeo; st 8° Bellucci, 31° 
Ambrosi. 
Napoli: Bandieri, Oddo, Nilsen, Troise, Mora, Turrini (st 
26' Robbiati), Magoni, Matuzalem (st 28! Miceli), Scapolo 
(st 1' Asta), Bellucci, Stellone. All: Novellino. 
Monza: Gillet, Cozzi, Beloufa (st 17! Topic), Susic, Smoje, 
Mazzeo (st 28' Truzzi), Bonacina, Lantignotti (st 7' Flo- 
rio), Brncic, Esposito, Ambrosi. All: Frosio. 
Arbitro: Gabriele di Frosinone. 


GENOA-VICENZA 2-2 
Marcatori: pt 34 Comandini, st 27 Zauli, 34 Carparelli, 
37° Conte (aut). 
Genoa: Soviero, Ruotolo, Rossini, Malagò, Tangorra, Ni- 
cola, Mutarelli, Moscardi (st 28' Manfredini), Francioso, 
Strada (pt 35' Manetti), Carparelli (st 43' Tagli). All: Ros- 
si. 
Vicenza: Brivio, Conte, Fattori, Marco Aurelio, Firmani, 
Tamburini, Schenardi, Zauli, Bernardini (st 43'Viviani), 
Comandini (st 1' Palladini), Luiso (st 28' Bucchi). All: 
Reja. 
Arbitro: Branzoni di Pavia. 


CESENA-SALERNITANA 4-0 
Marcatori: pt 5° Taldo (rig.), 48’ Taldo; st 24’ Taldo, 32° 
Barollo. 
Cesena: Scalabrelli, Mantelli, Baronchelli, Cevoli, Cam- 
pedelli (st 31' Cangini), Superbi, Scienza, Barollo, Manzo 
(st 1' Tresoldì), Taldo, Campolonghi (st 26' Pancu). All: Ni- 
coletti. 
Salernitana: Lorieri, Bolic, Fusco, Ricci (pt 27! Corrent), 
Sussi, Semioli (st 34' Cudini), Rossi, Vannucchi, Tedesco, 
Guidoni (st 1' Di Iorio), Di Michele. All: Cagni. 
Arbitro: Rosetti di Torino. 


PISTOIESE-FERMANA 1-1 
Marcatori: pt 8° Chianese; st 36° Ricchiuti. Pistoiese: Roc- 
cati, Scucugia (st 18' Castiglione), Medri, Bianchini, Ago- 
stini, Bellotto (st 27' Carbone), Fioretti, Amerini, Ferrare- 
se, Banchelli, Belmonte (st 6! Ricchiuti). All: Agostinelli. 
Fermana: Cecere, Cannarsa, Di Salvatore, Prete, Perra 
(st 34° Pensalfini), Rutzittu (st 6° Pagani), Di Fabio, Di Ve- 
nanzio, Chianese (st 23° Bonfiglio), Fanesi, Rachini. All: 
Taconi. 
Arbitro: Paparesta di Bari. 


EMPOLI-SAVOIA 1-0 
Marcatore: st 20° Saudati. 
Empoli: Berti, Belleri, Baldini, Mirri, Pinciarelli (st 1' 
Marchionni), Alfieri (st 1' Tarantino), Pane, Iacopino, Re- 
gonesi (st 40' Bianconi), Cappellini, Saudati. All: Baldini. 
Savoia: Finucci, Mercier, Borea, Pellegrini, Di Bari, 
Tasso, Poli (st 29' Greco), Caputi (st 29' De Vezze), Noceri- 
no (st 29' Martino), Biancone, Ghirardello. 
Arbitro: Castellani di Verona. 


ALZANO-TERNANA 1-0 
Marcatore: st 11° Romualdi. ; 
Alzano: Calderoni, Martinelli, Bega, Quaglia, Solimeno, 
Salvatori, Romualdi, Asara (st 43" Grossi), Madonna (st 
31' Barone), Ferrari, Florijancie (st 41' Campi). All: Fosca- 
rini. 
Ternana: Balli, Grava, Servidei (st 39' Turato), Stellini, 
Teodorani, Cordone, Fabris, Cucciari, Annoni (st 17! Bor 
gobello), Artico, Miccoli. All: Guerini. 
Arbitro: Bonfrisco di Monza. 


CHIEVO-PESCARA 1-1 
Marcatori: pt 21’ Palumbo, st 19° Marazzina. 
Chievo: Marcon, Conteh, D' Angelo, D' Anna, Lanna, Zan- 
chetta (st 31' Zironelli), Corini (st 38' Legrottaglie), Fran- 
ceschini, Cimarelli, Cossato, Marazzina. All: Miani-Bale- 
stro. 
Pescara: Bordoni, Mezzanotti, Gregori, Giacobbo, Zanut- 
ta, Gelsi, Allegri, Sullo, Rossi (st 29' Giampaolo), Palum- 
bo (st 20' Baldi), Zanini. All: Galeone. 
Arbitro: Soffritti di Ferrara. 


BRESCIA-SAMP 0-1 
(giocata venerdì) 


COSENZA-RAVENNA (stasera, 20.30 Tele+) 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


CALCIO SERIE @ Il testa a testa tra le due squadre potrebbe protrarsi fino all'ultima giornata 


Triestina-Rimini: lungo braccio di ferro 


Oggi ultimo giorno di mercato: l’Alabarda a caccia di un centrocampista 


TRIESTE Sarà con ogni proba- 
bilità una lotta a due fino 
all’ultima giornata. La Tri- 
estina aveva un piccolo ca- 
pitale da gestire (i quattro 
punti di vantaggio sulla se- 
conda) ma l’ha sperperato 
quasi tutto causa quell’in- 
vestimento sbagliato nel 
l’incontro con il Castel San 
Pietro. Ne ha subito appro- 
fittato il Rimini che, seppu- 
re con l’aiuto di due rigori, 
nel recupero di sabato ha 
liquidato il Gubbio accor- 
ciando sensibilmente le di- 
stanze, «Certo che un mez- 
zo falso dei nostri rivali sa- 
rebbe stato gradito ma so- 
no convinto che questo Ri- 
mini ci sarebbe comunque 
rimasto appiccicato fino al- 
la fine», filosofeggia Mauri- 
zio Costantini. «Sarà una 
guerra di nervi tra due 
squadre molto forti». Le al- 
tre, salvo miracolosi recu- 
peri, sembrano tagliate 
fuori. Il Padova a Sassuolo 


SERIE C2 - Girone B 
Ù SQUADRE 


RECUPERI 


Rimini-Gubbio 2-1 
Sassuolo-Padova 1-1 
Fiorenzuola-Tempio 1-2 
Imoles-Carpi 

(si gioca mercoledì) 


Castel S.P.-Tempio 
Gubbio-Giorgione 
Maceratese-Imolese 
Mestre-Triestina 
Padova-Faenza 
Rimini-Fiorenzuola 
Sassuolo-Carpi 
Teramo-Vis Pesaro 
Torres-Sora 


Triestina 
Rimini 
Torres 

Vis Pesaro 
Padova 
Teramo 
Maceratese 
Fiorenzuola 
Imolese 
Castel S.P. 
Gubbio 
Sassuolo 
Mestre 
Sora 
Faenza 
Giorgione 
Tempio 
Carpi 


Mestre 
SASSUOLO 
TEMPIO 
Fiorenzuola 
VIS PESARO 
Giorgione 
RIMINI 
Maceratese 
PADOVA 
Torres» 

TERAMO 
Gubbio 
SORA 


FIORENZUOLA 
Vis Pesaro 
GIORGIONE 
Sora 
Torres 
. SASSUOLO 
Triestina. 
FAENZA 
Imolese 
MESTRE 
Carpi 
CASTEL S. PIETRO 
Tempio 


In maiuscolo le partite casalinghe 


ha bruciato l’ultima chan- 
ce per aggiungersi al duo. 
E? troppo indietro la forma- 
zione di Beruatto che ades- 
so, dopo gli ultimi arrivi, si 
trova costretto a fare una 
mezza rivoluzione. Più o 
meno la stessa cosa capitò 


v 
DI 


0 VIDI 
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È PWWA NWA UAUUU 0 0 N 


l’anno scorso alla Triestina 
con gli innesti di Godeas 
(trasferitosi ora nell’Aek 
Atene), Pasa e Zamuner e 
sappiamo com'è finita. 

LA SOSTA F' servita al- 
la Triestina per rimettere 
in sesto giocatori che da 
tempo giocavano con qual- 


NUAARANDDOIOONWAEALPALANNA 
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MARCATORI: 10 reti: Karassividis (Torres); 9 reti: Cornacchini (Gubbio), Calcagno (Rimini), Udassi 
(Torres), Gubellini (Triestina), Ortoli (Vis Pesaro), Gennari (Vis Pesaro); 8.reti: Lauria (Fiorenzuo- 
la), Ricca (Maceratese), Neri (Rimini), Sposito (Tempio), Nicoletti (Teramo), Provitali (Triestina) 


RIMINI Marco Alessandrini, 
45 anni, bolognese, da 25 
anni trasferito a Senigallia 
con il suo Rimini, è il gran- 
de antagonista della Trie- 
stina, nella corsa all’unica 
promozione diretta, in se- 
rie C1. a 
Mister, dopo la vitto- 


ria con il Gubbio, si va 
verso una lotta a due? 
«Verificando un po’ l’an- 
damento del campionato, 
di scontato credo non ci sia 
proprio niente, anche se la 
Triestina e lo stesso Rimini 
sono state artefici di un 
cammino ‘abbastanza im- 


portante e hanno potenzia- 
lità per restare insieme si- 
no alla fine. Peraltro, da 
dietro possono ancora rien- 
trare, come dimostrano la 
caduta della Triestina con- 
tro il Castel S. Pietro e 1-0 
che abbiamo rimediato noi, 
a Teramo. Un passaggio a 


che acciacco (vedi Beltra- 
me e Di Dio) e per recupe- 
rare definitivamente Scot- 
ti. In questo momento è 


fuori il solo Modesti che 


proprio oggi sottoporrà la 
gamba malandata a nuove 
radiografie ‘per escludere 
la presenza di microfrattu- 
re. Se tuttò andrà liscio, il 
mediano potrebbe rimetter- 
si a lavorare con cautela 
fra una decina di giorni. 
Gallicchio, invece, ha un gi- 
nocchio infiammato ma do- 
vrebbe essere un danno di 
lieve entità. «Non lo so ne- 
anch'io se questa pausa è 
stata veramente provviden- 
ziale per la Triestina», so- 
stiene Costantini. Senz'al- 
tro ha consentito ad alcuni 
giocatori di rimettersi in 
carreggiata, ma. quando 
perdi vorresti rigiocare il 
giorno seguente. Ma non 
sono preoccupato, durante 
la settimana ho notato che 
la sconfitta ha innescato 
nuova rabbia». 

IL PROSSIMO IMPE. 
GNO Alla ripresa del cam- 
pionato domenica la Trie- 
stina dovrà andare a pesca 
di punti allo stadio «Barac- 
ca», nella tana del Mestre 
che all'andata al «Rocco» 
vinse per due a zero. «Ma 
non si possono più fare pa- 
ragoni con quella squadra 


Vittorio Fioretti 


perchè i veneti hanno cam- 
biato modo di giocare. Con 
D’Alessi marcano a uomo. 
E sono arrivati altri gioca- 
tori». 

MERCATO Stasera alle 
19 il Big Beg dirà stop. Il 
direttore generale Vittorio 
Fioretti è in missione a 
San Donato Milanese da 
dove potrebbe tornare in- 
dietro con il fluidificante 
Bambini (classico cavallo 
di ritorno) e con un centro- 
campista capace di garanti- 
re qualità e quantità. Un 
nome? Quello di Carmine 
Coppola (Cittadella) che 
già circolava quest’estate. 


Ma è solo un'ipotesi perchè 
è un’operazione irta di dif- 
ficoltà. Un altro compito 
che Fioretti vuole portare 
a termine è quello di piaz- 
zare il difensore Furlanet- 
to, ma i presunti acquiren- 
ti si sono volatilizzati. «Se 
non arriveranno altri gioca- 
tori - spiega l’allenatore 
alabardato - non farò dram- 
mi. Quest’organico mi va 
bene anche così com'è», Co- 
stantini si sente già appa- 
gato per l’arrivo di Omar 
Roma, un suo pupillo. 
«Era dai tempi in cui alle- 
navo la Pievigina che vole- 
vo creare la coppia Roma- 
Vecchiato Il nuovo arriva- 
to è un elemento dotato di 
buone qualità tecniche. 
Con lui potremo migliora- 
re la gestione della palla 
nei disimpegni. Ha un 
buon calcio, all’inizio della 
carriera giocava a centro- 
campo. À me servono difat- 
ti giocatori che possano 
adattarsi a più ruoli per po- 
ter cambiare il modulo in 
corsa senza effettuare so- 
stituzioni. L’inserimento 
di Roma, tuttavia, dovrà 
essere graduale. L'ho pro- 
vato anche in mediana al 
posto di Modesti ma è da 
troppo tempo che non gio- 
ca in quella posizione». 
Maurizio Cattaruzza 


La diplomazia del tecnico del Rimini Alessandrini: «Due squadre con buoni organici» 


«Gli arbitri sono in buonafeden 


vuoto può capitare a chiun- 
que. Abbiamo organici im- 
portanti, ma i problemi so- 
no sempre dietro l'angolo»; 
Esiste una favorita, co- 
munque, secondo lei? 
«Non identifico nessuno, 
per il discorso appena fat- 
to. Sicuramente, chi sarà 
in testa in fondo al campio- 
nato, l'avrà meritato, ma la 
lotta è impegnativa per 
chiunque. Sono in diverse 
squadre ad avere ottime po- 
tenzialità, non soltanto la 
squadra mia e quella di Co- 
stantini, anche se i molti 
punti recentemente conqui- 
stati ci garantiscono una 
forza maggiore. Anche noi, 


del resto, prima di Teramo, 
avevamo una bella striscia, 
con 6 vittorie e due pareg- 

». 

Esiste in questo cam- 
pionato come in serie A 

roblema arbitrale? 

«Noi potremmo essere i 
primi a lamentarci, conside- 
rato quanto ci è capitato a 
Teramo. Bisogna credere al- 
la buona fede con cui vengo- 
no ad arbitrarci, sennò le 
partite si possono prestare 
a mille diversi aspetti inter- 
pretativi. Alla domenica, 
magari, quando si perde ci 
si rimane male, ma dimen- 
ticarsi degli arbitri è il mo- 
do migliore per poter stem- 
perare le tensioni». 


Fra i singoli, si sente 
di spendere un nome 
per parte? 

«Mi pare che sia Rimini 
che Triestina abbiano orga- 
nici competitivi. Ne avrei 
tanti della mia, da citare, 
di giocatori importanti Lo 
stesso per la Triestina. Ci- 
to soltanto Brighi». 

Fra le inseguitrici, chi 
teme particolarmente? 

«Mi pare che, fra le gran- 
di, nessuna sia veramente 
già fuori causa. Ci sta tut- 
to, con i tre punti, anche se 
qualcuna ha qualche pro- 
blema in più. Padova e Pe- 
saro, oltre a Sassari, sono 
realtà importanti». 


C1 - Gir. A 


SELL 


Carrarese-Cremonese 
Cittadella-Modena 0-1 
Como-Siena 0-0 
Livorno-Pisa n.d. 
Lumezzane-Brescello 0-1 
Montevarchi-Albinoleffe 0-0 
Reggiana-Sandona' 0-0 
Spal-Lecco D 2-1 
Varese-Lucchese 


Siena 3 5 33013 
Pisa 3420 9 7 42214 
Lucchese 3421 9 7 52823 
Spal 3321 9.6 62419 
Varese 3121 710 42518 
Cittadella 3120 710 32015 
Albinoleffe 2921 7 8 62121 
Carrarese 2821 7 7 72120 
Modena 2521 6 7 81623 
Livorno 2420 5 9 62223 
Reggiana 2421 6 6 92224 
Como 2421 412 51417 
Brescello 2220 5 7 81824 
Lecco 2221 410 71522 
Cremonese (2121 312 6 1923 
Lumezzane 2121 4 9 81520 
Sandona! 1921 213 61521 
Tie) 


Montevarchi 18 21 9 1522 


Albinoleffe-Carrarese 
-Brescello-Modena 
Cremonese-Varese 
Lecco-Lumezzane 
Lucchese-Cittadella 
Pisa-Montevarchi 
Sandona'-Como 
Siena-Livorno 
Spal-Reggiana 


. «BERRETTI» 


Ser 

RISULTATI — 

REA. 

Ancona-Benevento 
Avellino-Ascoli 
Castelsangro-Arezzo 
Catania-Marsala 
Crotone-Giulianova 
Gualdo-Fid.Andria 
Juvestabia-Atl.Catania 
Palermo-Lodigiani 
Viterbese-Nocerina 


FANANO 
ALLLb6GLiLL 


44 21 12 14014 
43014 
43726 
33518 
5 3326 
52718 
51716 
6 2421 
82529 
10 61716 
4102125 
8 82227 
5 10 1827 
7 91323 
9 81730 
8.10 1425 
5 12 1640 
10 91324 


Crotone 8 
Ancona 6 
Arezzo 6 
Ascoli Bi 
Viterbese 6 
Catania 8 
8 
9 
6 
0 


Palermo 
Juvestabia 
Giulianova 
Nocerina 
Avellino 
Gualdo 
Castelsangro 
Benevento 
Lodigiani 
Atl.Catania 
Marsala 
Fid.Andria 


Atl.Catania- 
Benevento-Ascoli 
Castelsangro-Juvestabia 
Fid.Andria-Ancona 
Gualdo-Palermo 
Marsala-Crotone 
Nocerina-Catania 
Viterbese-Giulianova 


Mantova 


Triestina o 


MANTOVA: Ganzerla, 
Maestrelli, Stuani, Corra- 
dini, Marcazzan (st 39° 
Saitta), Marchi (st 26° Am- 
pollini), Gavioli, Verone- 
si, Mazzoni, Zampedri, 
Zavattini. All: Benevelli. 
TRIESTINA: Donno, 
Sors, Bruni, Ballerino, 
Stocca, Fornasari, Lar- 
dieri, Giannone (st 43’ Ca- 
serta), Muiesan, (st 31° 
Folla), Cocetti, Giacomi 
(st 17° Garesio). All: Kriz- 
man. 

ARBITRO: Bonatta di 
Brescia. 

NOTE: giornata fredda. 
‘terreno in condizioni ac- 
cettabili. Ammoniti For- 
nasari, Lardieri e Giaco- 
mi. 


o 


MANTOVA L’Alabarda esce 
dalla città di Virgilio con 
un pareggio considerato 
da tutti come equo e giu- 
sto, Il tutto alla fine di 
una partita intensa, gio- 
cata a buon ritmo da en- 
trambe le squadre e con 


Giusto pareggio senza gol 
tra baby-Unione e Mantova 


continui cambiamenti di 
ritmo che hanno reso gra- 
devole l’incontro. 

Nel primo tempo la Trie- 
stina è riuscita a mante- 
nere un leggero predomi- 
nio a centrocampo, gra- 
zie alla buona vena di 
Fornasari e al ritmo im- 
presso da Cocetti e Gian- 
none che hanno messo in 
difficoltà i padroni di ca- 
sa. 
Nella ripresa è invece 
uscito fuori il Mantova 
che è arrivato due volte 
nei pressi del portiere 
Donno rivelatosi abile 
nello sventare le situazio- 
ni pericolose. Nel finale 
nuova fiammata alabar- 
data che per poco non 
frutta il vantagggio. 

Le conclusioni di Gare- 
sio, Lardieri e Fornasari 
non trovano però fortu- 
na, ma le braccia protese 
del portiere virgiliano 
Ganzerla (sempre molto 
attento) pronte a portare 
a casa lo 0 a 0 conclusivo 
che stavolta accontenta 
proprio tutti.. 

Alessandro Ravalico 


Gli isontini espugnano il «Bottecchia» - Sanvitese «suonata» a Pieve di Soligo 


‘II contropiede della Pro Gorizia 
frustra le velleità del Pordenone 


GRADISCA L'Itala San Mar- 
co ha usufruito ieri del 
turno di riposo, ma non è 
un mistero che Moretto e 
i suoi uomini avrebbero 
preferito avere a che fare 
con i novanta minuti che 
contano. La squadra gra- 
discana, infatti, sta attra- 
versando un buon momen- 
to di forma, culminato nel- 
l'impresa esterna ai dan- 
ni della Sanvitese, al ter- 
mine di un derby assai vi- 
vace. Tre punti pesanti, 
che hanno dato ulteriore 
convinzione a Luxich e s0- 
ci, non sempre fortunati 
quando si tratta di gioca- 
re lontano dal «Colaussi». 

Il prossimo turno preve- 
de, guarda caso, un’altra 
trasferta, stavolta in casa 
del forte Alto Adige, che 
punta senza mezzi termi 
ni alla C2, in barba alle 
ambizioni del Pordenone 
e del Thiene. Poi sarà la 
volta del derby tutto ison- 
tino con la Pro Gorizia, 
ben decisa ad agganciarsi 
al treno delle «grandi». In- 
somma, due sfide difficili 
si stagliano all’orizzonte, 
ma sicuramente saranno 
affrontate con grande se- 
renità dalla squadra del 
atron Bonanno: infatti 
a classifica è sufficiente- 
mente tranquilla, con i 


L'itala ha sfruttato il riposo: 
positivo test con i romeni 


L'allenatore Moretto. 


gradiscani più vicini alle 
«sette sorelle». 

Sabato, intanto, l’Itala 
ha disputato una partitel- 
la contro i rumeni del- 
PUtar Arad, militanti in 
serie B (sono al terzo po- 
sto): è finita 0-0, con Mo- 
retto che ha potuto speri- 
mentare soluzioni alterna- 
tive. Da segnalare il rien- 
tro, dopo l'intervento chi- 
rurgico al crociato, sia del 
difensore Lucio Stacul 
che del promettente attac- 
cante Luca Salgher, un 
È prelevato dal Donatel- 
o. 


lm. 


Pordenone 
Li. 


Pro Gorizia 3 


MARCATORI: pt 29° Tolloi; 
st 10’ Mattielig, 11° Antonel- 


lo (r.), 42° Drioli. 
PORDENONE: Gnudi, 
Trangoni, Rigo, Peretti, 


Graziano, Greco, Sacchini 
(Bressi), Troscè, Motta, An- 
tonello, Pedriali. All. Tedi- 
no. 

PRO GORIZIA: Scodeller, 
Del Tatto, Villani, Mattie- 
lig (Randon), Arcaba, Bru- 
stolin, Birtig, Morassutti, 
Tolloi, Cinello, Bernardo. 
All. Portelli. 


PORDENONE Tre contropiede 
micidiali stendono un Por- 
denone generoso ma trop- 
po sprecone in zona gol. 
Emblematico l'andamento 
della prima frazione di ga- 
ra dove i ramarri di casa 
hanno spesso assediato 
l’area avversaria costruen- 
do non meno di una dozzi- 
na di nitide palle-gol, dal- 
l’altra parte un solo contro- 
piede di Tolloi permetteva 
agli isontini di chiudere in 
vantaggio il primo tempo. 
Sin dalle prime battute ap- 
pare chiaro che la Pro Gori- 
zia aspetta nella propria 
tre quarti i pordenonesi, 
concedendo il centrocampo 
ad Antonello e compagni. 
La scelta di Portelli è quan- 
to mai felice e dopo una 
mezz'ora di assedio infrut- 
tuoso Tolloi scappa velocis- 


simo in contropiede e con- 
trolla a meraviglia un lun- 
go rilancio, con una serie 
di finte mette a sedere 
Gnudi e porta in vantaggio 
la sua squadra. 

Nella ripresa il contropie- 
de isontino è ancora più mi- 
cidiale. Al 10° il Pordenone 
va in gol con Pedriali, ma 
l’arbitro annulla per fuori- 
gioco. Prontissima la ripre- 
sa delle operazioni della di- 
fesa goriziana e due sapien- 
ti tocchi di prima portano 
Mattielig in zona tiro: il 
mediano non si fa pregare 
e mette alle spalle di Gnu- 
di il secondo pallone. Il Por- 
denone accorcia le distanze 
un minuto più tardi quan- 
do Pedriali viene steso in 
area senza troppi compli- 
menti. Il sacrosanto rigore 
viene trasformato da Anto- 
nello. A quel punto i ramar- 
ri cercano con grande deter- 
minazione il pareggio e 
vanno vicini al gol con Mot- 
ta al 27°, azione personale 
con tiro che Scodeller devia 
sotto la traversa, e al 30° 
quando su azione di calcio 
d’angolo Troscè di testa co- 
glie in pieno la traversa. Al 
42° Birtig parte lungo l’out 
sinistro della sua area e 
con una gran volata rag- 
giunge il fondo del campo 
con ancora la forza per met- 
tere in mezzo il pallone che 
Drioli sospinge in fondo al 
sacco. 

Claudio Fontanelli 


Mezzocorona-Arco__ 1-1 
Bassano-S.Lucia di Piave 1-1 
Settaurense-Chioggia Sot. rinv. 
Bolzano-Sudtirol 0-2 
Arzignano-Martellago _ 1-2 
Portogruaros.-Montecchio 1-2 
Pordenone-Pro Gorizia abc; 
Pievigina-Sanvitese Dt 
N.C. ‘Ttento-Thiene Valdagno 1-1 
sa: ltala San Marco 


Sudtirol 

Thiene Valdagno 
Martellago 
Montecchio 
Pordenone 

Pro Gorizia 


| S.Lucia di Piave 


Arzignano 
N.C.Trento 
Bassano 

Itala San Marco 
Pievigina i 
Chioggia Sottom. 
Sanvitese 

Arco 
Portogruarosummaga 
Mezzocorona 
Bolzano 
Settaurense 


Chioggia Sottom.-Bassano 
Pro Gorizia-Bolzano 
Sudtirol-Itala San Marco 
S.Lucia di Piave-Mezzocorona 
Thiene Valdagno Montecchio 
Sanvitese-N.C.Trento 
Arco-Pordenone 
Arzignano-Portogruaros. 
Martellago-Settaurense 


Riposa: Pievigina 


QWWWWLUILUOMNANYWLLLOWVON 
WONVUANAUTOLIANNUI0I0IA 
UOOUAMIONUUASWAUWNA | 
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Sanvitese 1 


MARCATORI: 11° pt e 23° st 
Vivian, 24’ pt Nuti, 19° e 24° 
st Andreolla, 48’ st Bandie- 
ra. 

PIEVIGINA: Cavarzerani, 
Zoppas, Gorza, Andretta, 
Rizzi, Cagnato (42° st Mar- 
chi), Mateos, Fava, Vivian 
(42’ st Casonato), Cecchin, 
Andreolla (38° st Bandiera). 
All. Manzo. 

SANVITESE: Fabbro, Cam- 
paner, Zoff, Rella, Fabbris, 
Nuti, Paolini, Buffa, Zadro 
(25’ st Piccoli), Lenarduzzi, 
Rossi (12° st  Camerotto). 
All, Flaborea. 

ARBITRO: Ongaro di Rovi- 
go. 


AAA 


PIEVE DI SOLIGO Troppa grazia 
per la Pievigina. Una vitto- 
ria infarcita da 5 gol chela 
formazione di Manzo avreb- 


L'euforia di Portelli: 


«Una partita perfetta 


ma i ramarri rimangono i miei favoriti» 


PORDENONE Gran soddisfazio- 
ne alla fine negli spogliatoi 
goriziani e al tecnico Portel- 
li fanno quasi fatica a usci- 
re le parole di bocca, «Una 
partita esemplare — dichia- 
ra il mister isontino —, pro- 
prio come l'avevamo prepa- 
rata in settimana». 

«Sapevamo di dover af- 
frontare la squadra meglio 
attrezzata del campionato, 
ma non dovevamo avere ti- 
mori reverenziali». 

La sua tattica all’italia- 
na ha avuto quindi ragio- 
ne. «Direi proprio di sì — ri- 
sponde l'allenatore della 
formazione ospite—. Non po- 
tevamo concedere altri spa- 
zi ai pericolosissimi attac- 
canti del Pordenone e quin- 
di dovevamo stare concen- 
trati in difesa e pronti a 
sfruttare le ripartenze velo- 


L'attaccante Tolloi. 


ci; i ragazzi in questo sono 
stati perfetti. La squadra 
ancora una volta ha segui- 
to con massima diligenza le 
disposizione ed è arrivato 
un risultato che ci consente 
di sperare ancora nella pro- 
mozione in serie C2». 


La Pro si candida quindi 
per le posizioni di vertice. 
«Abbiamo il dovere di cre- 
derci — replica Portelli —, il 
gruppo è affiatato ed entu- 
siasta, se l’ambiente reste- 
rà sereno e umile potremo 
batterci alla pari con le al- 
tre formazioni di alta classi- 
fica». 

Ma l'allenatore della Pro 
spende due parole anche in 
favore dei vinti. Uno zuc- 
cherino. «Per quanto mi ri- 
guarda — conclude il tecni- 
co — il Pordenone rimane la 
favorita numero uno per la 
vittoria finale», Solo rabbia 
e rimpianti nello spogliato- 
io dei neroverdi che hanno 
costruito molto e raccolto 
poco. Il boccone è difficile 
da mandare giù. 

cf. 


be centellinato volentieri 
nei prossimi impegni visto 
che il recente passato pas- 
sa definitivamente agli ar- 
chivi. Un risultato troppo 
pesante per la Sanvitese 
ma che non intacca i meriti 
della formazione di Manzo. 

Un incontro denso di 
emozioni non soltanto per i 
6 gol che hanno deliziato i 
tifosi della Pievigina al- 
quanto delusi dalle alterne 
prestazioni della squadra. 
Partita che si sblocca al- 
P11° con il gol di Vivian le- 
sto a riprendere un invito 
di Fava nel sorprendere la 
difesa ospite approfittando 
della posizione avanzata 


del portiere Fabbro per bat- , 


terlo con un preciso pallo- 
netto. Sulle ali dell’entusia- 
smo i padroni di casa han- 
no la possibilità di raddop- 
piare ma prima Casonato 
perde il tempo della battu- 
ta successivamente il colpo 
di testa di Vivian sfiora il 
palo e l'uscita a valanga di 
Fabbro sullo stesso Vivian 
non modificano lo stato di 
fatto. Si conferma puntuale 
la regola del gol sbagliato e 
gol subito visto che la San- 
Vitese approfitta di un pa- 
sticcio difensivo sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo 
per ristabilire le sorti del- 
l’incontro con il rasoterra 
di Nuti. La traversa colpita 
da Rizzi con il pallone rim- 
balzato direttamente sulle 
mani del portiere ospite è 
comunque il segnale che la 
Pievigina non ci sta a per- 
dere. Nella ripresa, infatti, 
la prodezza balistica di An- 
dreolla che porta in vantag- 
gio la Pievigina che si ripe- 
te 4° dopo fissando la perso- 
nale doppietta ipoteca in 
buona parte quello che sa- 
rà il risultato finale. Il 
quarto gol di Vivian (perso- 
nale doppietta e quinto cen- 
tro stagionale) e la quinta 
segnatura a opera di Ban- 
diera confermano lo stato 
di grazia almeno per l’occa- 
sione della formazione gial- 
lorossa. 


19668 
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IL PICCOLO 


ECCELLENZA 


Mossa-Cormonese 
Pozzuolo-Sas Juniors 
Ronchi-Fontanafred. 
S.Sergio TS-Sevegliano 
Sacilese-Palmanova 

San Luigi-Latte Carso 
Sangiorgina-Manzanese 
Tamai-Monfalcone 


Fontanafred.-Tamai 
Latte Carso-Sangiorgina 
Manzanese-Sacilese 
Monfalcone-Pozzuolo 
Palmanova-Ronchi 

San Luigi-Mossa 

Sas Juniors-S.Sergio TS 
Sevegliano-Cormonese 


Palmanova 
Sevegliano 
Tamai 
Sacilese 
Manzanese 
Cormonese 
Fontanafred. 
Sas Juniors 
Ronchi 
Sangiorgina 
San Luigi 
Pozzuolo 
Monfalcone 
Mossa 
S.Sergio TS 
Latte Carso 


NANNOUUASUAAUDAAU 
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LUNEDÌ 31 GENNAIO 2000 


IL PUNTO ===: 
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TRIESTE C'era un esame da passare per il Palmanova di 
Tortolo e si chiamava Sacilese: massimo voto. La squa- 
dra di Salvadori che ha dato un dispiacere agli amaran- 
to, battendoli in Coppa Italia, non è riuscita a ripetersi e 
non ha quasi mai impensierito gli amaranto che sono 
stati superiori in tuttii reparti. 

Finalmente la capolista ha avuto anche un rigore a fa- 
vore e questo conferma che per riceverne uno deve subi- 
re mille falli in area. La gran vittoria di Dreossi e soci 
non è bastata però per prendere il largo dai cugini. 

Non era semplice neanche per il Sevegliano di Tomei, 
che aveva contro un Trieste Calcio motivato e che con le 
squadre di livello si esalta. I friulani che sembrano aver 
iniziato un'altra serie vincente, hanno dimostrato tutta 
la loro maturità, contenendo e controllando nel primo 
tempo, quando hanno rischiato qualcosa (un palo del pro- 
mettente Steiner che poi segnerà anche un gol), e uscen- 
do nella ripresa dimostrando anche una buonissima con- 
dizione atletica. Per la squadra di Vidiak c'è da rimarca- 
re il buon organico, ma fare risultato è un'altra cosa. 


Il gran risultato del Monfalcone a spese del Tamai cambia la situazione in coda alla classifica 


Palmanova passa l'«esamen Sacilese 


La sone della giornata arriva da Tamai. La forma- 

‘orandin s'è fatta infilare e quindi ridimensio- 
nare dal Monfalcone che, in mano a Zanuttig, è diventa- 
to una mina vagante e con le prime in classifica ha 
espresso il meglio. Il risultato dice che non si è trattato 


zione di 


7, 


. di un ”goletto” fortunoso e poi difeso bene, ma: che ha fat- 
to ben due gol a una difesa che stava battendo tutti i re- 


cord prima della sosta. 
Visto il 


ripresa il San 


non si salva. 


‘an risultato del Monfalcone, la situazione in 
coda alla classifica ha assunto un'altra fisionomia. Il Lat- 
te Carso di Lombardo ha dimostrato ancora una volta 
che per un deo è nn ma i tempi sono due e nella 

uigi di Milocco ha fatto quello che dove- 
va fare: vincere e portarsi in zone meno calde. 

Il Trieste Calcio, certe prestazioni le deve fare con le 
squadre concorrenti alla salvezza e non solo con le pri- 
me. Infine il Mossa di Cupini, pur con il buon pareggio 
con la Cormonese di Del Fabbro, se non vince ogni tanto 


Oscar Radovich 


lontana dall'obiettivo salvezza 


Il Sevegliano non fa sconti al Triest 


La Sangiorgina mette nel 


De Bosichi: «La salvezza 
solo cambiando mentalità» 


TRIESTE Fuma avidamente una sigaretta Mauro Vidiak 
fuori degli spogliatoi silenziosi del Trieste Calcio. 

l’unico momento di relax per il tecnico di una squadra 
sempre più vicina alla retrocessione. «Non so cosa dire 
— attacca Vidiak — perché il Sevegliano non ha dimo- 
strato questa superiorità. Anzi, la partita l’abbiamo fat- 
ta noi colpendo l’ennesimo palo. Questa storia va avan- 
ti da troppo tempo — continua —e in settimana vedrò co- 
sa si può fare». Fuori degli spogliatoi solo la sigaretta 
accomuna il presidente Nicola De Bosichi al suo allena- 
tore: «Ormai è dura — spiega — e vedo una squadra lon- 
tana dall’obiettivo salvezza. Bisogna cambiare mentali- 
tà (e guarda il suo pupillo Steiner come esempio da se- 
guire, sostituito dopo il gol del pareggio, ndr)». Nella zo- 
na riservata alla squadra ospite il tecnico Tomei riceve 


x iù 
Sevegliano 2 
MARCATORI: st 25’ Sebastia- 
nis, 27° Steiner, 33’ Colussi. 
TRIESTE CALCIO: Suraci, 
Bensi, Della Zotta, Godas, 
Tommasini, De Bosichi, Tra- 
marin, Depangher, Di Dona- 
to, Bussani (st 37 Lotti), Stei- 
ner (st 31° Luce). All. Vidiak. 
SEVEGLIANO: Metti, Ferro, 
Dri, Buzzinelli, Sebastianis, 
Tricca, Terpin, Bruno (25° pi 
Maccagnan), Colussi, Gerin 
(st 37° Turchetti), Pentore 
(st 15’ Conzutti). All. Tomei. 
ARBITRO: Bracci di Mania- 


go. 
NOTE: 100 spettatori; amm. 
De Bosichi, Della Zotta, Dri, 


Tommasini, Colussi, Godas, 
Bensi, Conzutti. 


TRIESTE Non basta la generosi- 


i complimenti di Fabio Baldas diretto negli spogliatoi 
della terna arbitrale. «Temevamo il Trieste Calcio — di- 
ce l'allenatore del Sevegliano — che non ha un potenzia- 
le da fondo classifica. Non li abbiamo fatti giocare, al- 
trimenti sarebbero stati dolori. La mia squadra — con- 
clude — ha la caratteristica di non mollare mai e, dopo 
il pareggio, lo ha dimostrato». 


Fontanafredda 1 


MARCATORI: pt 3’ Pitton, 
22’ Pinatti (r.), st 3’ Pinatti, 
45’ Fogar (r.). 

RON: : Fulignot, Butti- 


gnon, Benvegnù, Samsa, Li- 
von, Vatta, zolin (st 44° 
Secli), Fogar, Pinatti (st 35 
Facchini), Visintin, Novati 
(pt 39° Pavesi). All. Zuppic- 


chini. 
FONTANAFREDDA: Zava- 
10, Berton, Pasquali, Del 
iudice, Rumiel, Barbieri 
(st 20° Piva), Mazzon (st 38 
Lucidi), Mussoletto, Gava, 
Pitton, Bianco (st 1’ Fab- 
bro). All. Moscon. 
SEB Braiuca di Trie- 
ste. 
NOTE: espulso al 39’ pt Fuli- 
Fuot pel proteste, ammoni- 
ti: Mazzon, Anzolin, Del 
Giudice, Visintin, Samsa, 
Berton, Zavagno. 


uu... DA 


RONCHI DEI LEGIONARI Generosi- 
tà e un cuore grande così: 
questi in sintesi, i compo- 
nenti principali della soffer- 
ta ma meritata affermazio- 
ne colta dal Ronchi sul Fon- 
tanafredda il quale, seppu- 
re con un elemento in più 
sul terreno dal 39’ della pri- 
ma frazione, non ha saputo 
approfittare della ghiotta 
opportunità. L'incontro, 
scoppiettante e sostenuto 
con enorme vigore da ambo 
le parti, annota subito in av- 
via, al 3’, il caduco vantag- 
gio ospite originato da un 


Zi HANNO DETTO 


fallo di Pinatti. Sulla sfera 
si dirige lo eoate Pit- 
ton, che trasforma con un 
abile interno destro. Gli 
amaranto non accusano il 
colpo e, anzi, pungolati dal- 
l'episodio sfavorevole, si rim- 
boccano subito le maniche 
cercando di rispondere per 
le rime. Così che trascinati 
dall’estro e dalla verve di Vi- 
sentin, iniziano a fioccare le 
prime avvisaglie nei parag- 
gi dell’estremo Zavagno. In- 
‘atti, dapprima Pinatti e 
successivamente Benvegnù 
allertano il guardiano, che 
al 22° soccomberà su penal- 
ty. Accade che Pinatti servi- 
to stupendamente in corri- 
doio da Visentin, strattona- 
to, cade in area. Perentorio 
l'arbitro indica il dischetto 
sul quale lo stesso incarica- 
to Pinatti, gonfia il sacco. 
Poco prima dell’intervallo, 
da registrare l’episodio ap- 
parso ai più ambiguo e ca- 
ratterizzato dall’espulsione 
del portiere Fulignot per 
proteste verso il direttore di 
gara reo, secondo lui, di 
aver sanzionato un fallo di 
Anzolin totalmente inesi- 
stente. In dieci sul rettango- 
lo, il Ronchi non perde la 
bussola e, anzi, al 3 della ri- 
presa addirittura si porta in 
vantaggio ancora con Pinat- 
ti. Proprio al 45° la «torta» è 
guarnita da Fogar che su ri- 
gore scaraventa in rete la 
palla del nitido e ricercato 
successo locale. 

Moreno Marcatti 


-_ 


tà del Trieste Calcio per fer- 
mare il concreto Seyegliano. 
La compagine di Vidiak, in- 
fatti, dopo un buon primo 
tempo è calata alla distanza 
venendo trafitta dalla cinica 
squadra di Tomei. Inizia be- 
ne la formazione di casa, 
schierata con Godas libero e 


Sangi 


PRAICESE La i di 
Manzanese (1) 
MARCATORE: pt 14° Cecot- 


ti. 
SANGIORGINA: Reale, Ta- 
verna Turisan (st 14° Joan), 
Carbone, Iuri, Casadio, Pu- 
rino, Cecotti, Del Pin (st 35° 
Quadriglio), Cristofoli (st 
44° RE ali), Zentilin, Si- 
Die lia. All. Del Piccolo. 
IZANESE: Meden, Cla- 
piz, Mansutti (st 19° Loprio- 
ne), Tomizza, Fabian, Fave- 
ro, Simaz, Gerli, Dessì, Gazi- 
no (st 37 Minen), Covazzi. 
All. Buso, 
ARBITRO: Canese di Porde- 
none, 
NOTE: condizioni ottimali 
del CIRO, PRSEAEII 160; 
i Geri 


ammoni ie Tomizza. 


iui... ni 


SAN GIORGIO DI NOGARO La San- 
giorgina conquista tre punti 
guazie a carattere, voglia e 

eterminazione, alle spese 
di una Manzanese priva di 
diversi effettivi. Dal punto 
di vista delle assenze non 
avevano di che lamentarsi 
neppure i cremisi, presso- 
ché ‘costretti a schierare il 
giovanissimo Cristofoli (clas- 
se ’83) nel ‘ruolo di punta, 
data l’indisponibilità di Sal- 
vador e Del Negro e con Ce- 
sca squalificato. Per la cro- 
naca, partono con brio i loca- 
li, subito pericolosi al 5° con 
una violenta punizione di 


Carbone smanacciata in an- > 


golo da Meden. Dopo il buon 
avvio sangiorgino, la Manza- 


RGS 


il neo acquisto Tramarin sul- 
la fascia destra, subito peri- 
colosa in attacco. Il tiro raso- 
terra di Di Donato viene con- 
trollato non senza qualche 
difficoltà da Metti, mentre 
gli ospiti rispondono subito 
con una girata a fil di palo 
di Colussi, E° il Trieste Cal- 


nese cresce imponendo un 
buon break di possesso pal- 
la, ma di vere occasioni da 
rete nemmeno l’ombra, vuoi 
per l'ottima prova della re- 
troguardia locale guidata 
da un Iuri assolutamente 
impeccabile, vuoi per l’im- 
precisione delle giocate ospi- 
ti negli ultimi venti metri. 
Così si va negli spogliatoi 
con i portieri praticamente 
inoperosi, Nella ripresa Ga- 
zino impegna Reale dopo un 
solo giro di lancetta e tre mi- 
nuti più tardi Dessì gira di 
testa uno spiovente di Si- 
maz leggermente sopra la 
traversa. All’11’ si fa perico- 
losa la Manzanese su puni- 
zione dai 80 metri di: Fave- 
ro, neutralizzata o 
basso in tuffo da Reale. Ma 
er ironia della sorte i pa- 
troni di casa passano nel 
miglior momento degli ospi- 
ti con un gol da cineteca: 
Zentilin pennella un lancio 
di venti metri sul quale Cla- 
piz va a vuoto, così intervie- 
ne al volo Cecotti e trafigge 
in diagonale Meden dal ver- 
tice destro dell’area piccola. 
Lo splendido gol del «Cec- 
co», indubbiamente il miglio- 
re in campo, stende la Man- 
zanese, che non riesce a or- 
ganizzare una reazione de- 
gna di tal nome. Infatti i 
a si vedono soltanto 
al 22° con un tiro fuori misu- 
ra di Tomizza e al 28° con 
una debole punizione cen- 
trale bloccata comodamente 

da Reale. 
Massimo Alvaro 


— 


Vanni: «Se non si tira in porta difficilmente si vince» 
Pinatti: «Il risultato ottenuto è giusto e sacrosanto» 


RONCHI Nervi a fior di pelle e emotività altrettanto al limite 
della guardia fra i giocatori al triplice fischio conclusivo del- 
l’incontro. Specie tra il portiere ospite Zavagno e Pinatti i 
quali, evidentemente, non si... amano. Trascorsa la veloce 
buriana dialettica tra i due, ritorna il sereno. Tranne che 
per il tecnico del Fontanafredda Vanni il quale, seppur con 
coi riconosce la meritata affermazione conseguita 
dal Ronchi, ma non gli va proprio giù l’episodio del rigore 
trasformato nel primo tempo da Pinatti. «L'azione l’ho vista 
bene — dice Vanni — il fallo, se poi realmente fallo è stato, è 
iniziato almeno cinque metri fuori dall'area. Dopo di che la 
Stessa punta è franata a terra in area, Comunque sia — pro- 
segue — a parte il palo colpito nella ripresa, se non si tira in 


Del Piccolo: «Non abbiamo mai sofferto în difesa» 
Buso: «Mon siamo riusciti proprio a concretizzare» 


SAN GIORGIO DI NOGARO Ha avuto la meglio il carattere della San- 
giorgina su una Manzanese orfana di Vosca, e sicuramente 
non al meglio. «Abbiamo giocato un ottimo secondo tempo, me- 
ritando la vittoria, poiché non abbiamo mai sofferto in difesa... 
Insomma tre punti d’oro visto che giocavamo con due punte in- 
ventate nel corso della stagione». Questo il commento a caldo 
di Del Piccolo. Fra gli elementi chiave della vittoria c'è sicura- 
mente la grande gara dei cursori di fascia Cecotti e Carbone e 
l’enorme prova di Iuri in difesa, ma Del Piccolo preferisce elo- 
GIRE ciò che ha espresso il gruppo, soffermandosi soltanto sul 

lebutto del giovane Cristofoli: «Hanno giocato bene tutti, è inu- 
tile parlare dei singoli, oltre alla prova di questi tre sono con- 
tento di come si è espresso Cristofoli, con grande autorità. Ora 

erò è importante pensare alla trasferta contro il Latte Carso». 


porta difficilmente si vincono le partite». Ovviamente gioia îl rovescio della medaglia vede un Buso poco convinto del risul- 


e soddisfazione regnano, sovrane, sul versante opposto per 
gli aurei tre punti conquistati dai ronchesi. Per tutti ester- 
na il bomber Pinatti. si risultato è giusto e sacrosanto per 
di più intascato con un elemento in meno per quasi un'ora». 

mor.mar 


tato, ma assolutamente sereno sulla prova dei suoi: «Viste le 
numerose assenze ho messo in campo una squadra più attenta 
dietro e nonostante tutto abbiamo espresso un maggior posses- 
so palla che non abbiamo saputo concretizzare». i 

s ma.al. 


_ 


Bussani del Trieste Calcio. (Lasorte) 


cio a fare la partita, ma in 
più di un'occasione le disce- 
se di Gerin creano scompi- 
glio davanti alla porta di Su- 
raci. 

A129’ infatti, prima il por- 
tiere dei lupetti e poi Bensi 
sbrogliano l’insidioso tiro di 
Colussi. L'occasione più 


Juniors Casarsa 


MARCATORI: pt 10’ Zanete, 45’ Trangoni, st 


32° Carpin (autorete), 


POZZUOLO: Bin, Pontonutti (st 1’ Sicco), 
Nazzi, Cabassi, Giordano, Ziraldo, RO. 
(st:20° Fattori), Miano, Carpin, Trangoni, 


Del Fabbro. All. Casarsa. 


JUNIORS: Colautti, Cesco, Brait, Meneghel, Ve 
Zonta, Fornasier (st 42) Ellero), Pancino, Za- 
nette, Gambon (pt 20° Santarossa), Zagagno 
(st 45° Botta), Battiston. All. Parpinel. 
ARBITRO: di Trieste. 


Minius: 


sacco la Manzanese - Juniors mette sotto Pozzuolo 


ghiotta è però dei padroni di 
casa sul finire del tempo: di- 
scesa di Bensi, cross per la 
testa di Steiner che schiac- 
cia il pallone sulla base del , 
pelo a portiere battuto. Nel- 
a ripresa una girata sotto 
la traversa, deviata in tuffo 
dal portiere, del solito Gerin 
è il campanello d'allarme 
per i triestini. Un Seveglia- 
no più convinto dei propri 
mezzi, infatti, passa al 25° 
con un’incornata del solita- 
rio Sebastianis. È 
La reazione del Trieste 
Calcio non si fa attendere e, 
dopo solo 2’, arriva il pareg- 
gio di Steiner. L’azione na- 
sce sulla destra con Di Dona- 
to bravo a crossare in mezzo 
per Bensi; il tiro del difenso- 
re viene ripreso dal furetto 
Andrea svelto a girare in re- 
te. Sembra fatta per i ragaz- 
zi di Vidiak, ma nell’unico 
anticipo della partita di Co- 
lussi  sull’angelo custode 
Tommasini arriva il 2-1, Il 
rasoterra del numero 9 ospi- 
te trova l’angolino sulla de- 
stra di Suraci lasciando di 
stucco i padroni di casa. 
Pietro Comelli 


Milos (Latte Carso) contrasta Silvestri. (Lasorte) 


Dopo il derby di sabato con il San Luigi 


Latte versato: 


addio salvezza 


TRIESTE Per l'attaccante En- 
rico Longo il derby di saba- 
to tra San Luigi-Latte Car- 
so (1-0) è durato appena 
poco più di una dozzina di 
minuti. Una brutale con- 
trattura ha liquidato dal- 
la contesa l’ex di turno am- 
utando nel contempo la 
‘ormazione di Marino 
Lombardo di uno degli ele- 
menti più pericolosi e atte- 
si: «Piove decisamente sul 
bagnato — ha esclamato 
l'attaccante — per me ma 
soprattutto per l’intera 
squadra, Eppure abbiamo 
fatto un buon primo tem- 
po lottando e costruendo 
pur avendo in squadra 
tantissimi giovanissimi. 
Non raccogliamo però nul- 
la - ha sottolineato un de- 
moralizzato Longo —. Evi- 
dentemente la stagione è 
segnata anche da una cer- 
ta sfortuna oltre che natu- 
ralmente dai nostri even- 
tuali demeriti tecnici». In 
linea con il parere del com- 
pagno anche il centrocam- 
pista Milos: «Nel secondo 
tempo è saltato veramen- 


Bi Zanette che in perfetta solitudine batte 
in: 1-0. Il Pozzuolo non riesce a trovare le 


È misure per controbattere l’azione dei ragazzi 


daro 
tro 


iii 


di mister Parpinel e per una buona mezz'ora 
non succede assolutamente nulla. Al 45° final- 
mente un'azione da Pozzuolo: Ziraldo ruba 
palla a centrocampo, la dà a Trangoni che la 
torna di precisione sulla fascia, palla al cen- 
er Del Fabro che controlla e di tacco ser- 

‘angoni, tiro secco e' palla in rete: 1-1, 
Preme il Pozzuolo nella ripresa e mette in dif- 
ficoltà la ARE ospite che non sembra più 
avere la velocità del primo tempo. Ma al 31’ 
contropiede ficcante Sei ospiti, palla da Za- 
nette a Zavagno che si 


libera del.proprio mar- 


catore e tira di precisione, palo pieno. La pal- 


POZZUOLO Uno Juniors Casarsa dinamico e la giunge sui piedi di Zanette che tira alto. Al 


grintoso ha oggi messo sotto un Pozzuolo che 
solo a tratti ha mostrato le qualità di cui è do- 
tato. Zavagno e Zanette dello Juniors fanno 
vedere i sorci verdi ai difensori del Pozzuolo e 
al 10° confezionano l’azione del primo vantag- 


fio: palla da Zavagno a Pancino che scatta sul- 


nulla. 


‘a fascia sinistra, passaggio preciso al centro 


MARCATORI: pt 8° Facchi- 
netti (r.), 25° Novati; st 25” 
Bortolin. 


TAMAI: Ottocento, Celanti, 
Narder, Giordano (Brusa 
din), De Marchi, Verardo, 
Rubert, Zanardo (Bortolin), 
Cleva, Degano, Vanzella 
(Piovanelli), All. Morandin. 
MONFALCONE: Mainardis, 
Fierro, Bandini, Leghissa, 
Giorgi, Masutti, Cocchietto 
(Colacovic), Doria, Tognon, 
Buonocunto, Novati, Fac- 
chinetti (Apollo). All. Col. 
liandro. 

ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. 


TAMAI Una sconfitta davvero 
immeritata per il Tamai co- 
stantemente in attacco per 
tutta la partita, ma trafitto 
dalla concretezza dell’attac- 
co del Monfalcone che ha po- 
tuto poi disporre di un Mai- 
nardis in giornata di grazia. 
L'incontro è subito in salita 
per i padroni di casa che già 
al 3° si trovano in svantag- 
gio a causa di un calcio di ri- 

ore concesso dall’arbitro 

razioli per un fallo di De 
Marchi su Facchinetti. Dal 
dischetto trasforma lo stes- 
so Facchinetti. Il Tamai si ri- 
versa . rabbiosamente in 
avanti e Rupert ha per ben 
tre volte sui piedi la palla 
del possibile pareggio. La 

rima la spreca non trovan- 
tt la giusta coordinazione e 


le altre due vengono sventa- 
te da altrettante uscite per- 
fette del portiere del Monfal- 
cone. AI 25° micidiale contro- 
Roio di Novati che si libera 
i due avversari, scambia 
con Facchinetti e fredda 
l’esterefatto Ottocento. 

Il Tamai subisce il colpo 
ma con il passare dei minuti 
ritrova la forza per spingere 
nel finale del tempo con 
GE Vigore. Al 30° un cross 

i Ruper pesca in area Van- 
zella che spara a botta sicu- 
ra e la palla sfiora i legni del- 
la porta avversaria. Al 44° 
grande azione dei rossi di ca- 
sa con apertura sulla sini- 
stra per Bortolin che di pri- 
ma mette in mezzo per Van- 
zella che con un tuffo di te- 
sta manda il pallone ad acca- 
rezzare il palo alla sinistra 
dell’ormai superato Mainar- 
dis. Poco prima della prima 
frazione di gara il Tamai de- 
ve rinunciare all’apporto di 
Giordano che in uno scontro 
fortuito con il compagno Cle- 
va si procura la frattura del 
setto nasale. ì 

Ripresa tutta del Tamai 
che inizia con gran veemen- 
za e al 2’ va vicino al gol con 
una conclusione di Brusadin 
deviata in angolo da Mainar- 
dis. Il portierone si ripete 
quattro minuti più tardi su 
staffilata di Vanzella. Il Ta- 
mai accorcia meritatamente 
le distanze al 25° grazie a 
un’azzeccata conclusione di 
Bortolin su calcio di punizio- 
ne dal limite. È 

cf. 


32° ancora contropiede ospite e il Pozzuolo si 
salva in angolo: batte Battiston, testa di Zon- 
ta che colpisce la traversa, ribatte Zanette e 
Carpin, nel disperato tentativo di respingere 
mette definitivamente in rete: 1-2. 


oi, più 
Walter Modotti 
i. i i Mi1i.i.. 


Sacil 


i. 
Palmanova 
MARCATORI: pt 42° Krmac 


(r.); st 15° Basaglia. —_ 
SACILESE: Dalla Libera, 


Perosa (Rosson), Giust, A. 
| Toffolo (Pessot), F. Toffolo, 


Chiavutta, Beacco, Zava- 
gno, Hertl (Pagotto), Mo- 
ras, Scodeller. All. Salvado- 


ri. 

PALMANOVA: Dreossi, Del 
Fabro, Tomasetig, Cocetta, 
Fabbro, Drioli, Pagnucco, 
Toan, Sbisà (Bidoggia), Ba- 
saglia (Cavassi), Krmac, 
All, Tortolo. 

ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 

NOTE: espulsi Giusto e Fab- 
bro per reciproche scorret- 
tezze. 


—_ 


SACILE Una domenica di tut- 
to riposo per il Palmanova 
che, con i tre punti guada- 
gnati in riva al Livenza, 
continua il suo duello al 
vertice della classifica con 
il Sevegliano. Una partita 
a senso unico visto che i pa- 
droni di casa sono andati al 
tiro per la prima volta sol- 
tanto al 24° della ripresa no- 
nostante le tre punte schie- 
rate sin dall'inizio di gara. 
A fare la partita, seppur 
con qualche titubanza, è il 
Palmanova che trova a cen- 
trocampo grandi spazi. Al 
7 Pagnucco spara da fuori 


n... 


te tutto — ha commentato 
il giocatore — il cambio ope- 
rato da Milocco ha vera- 
mente fatto saltare tutto 
il nostro schema a centro- 
campo e non siamo riusci 
ti a ripeterci sugli stessi li- 
velli. Doo buona prestazio- 
ne e nulla più però a metà 
noi pecchiamo evidente- 
mente quest'anno anche 
di una certa esperienza e 
questo si fa sentire sem- 
pre soprattutto in queste 
artite che contano». Giu- 
iano Cermelj invece sul 
fronte biancoverde autore 
della rete decisiva appare 
raggiante. Per lui il botti- 
no attualmente realizzati- 
vo parla di otto marcature 
e induce naturalmente a 
un pensiero anche alla vet- 
ta della speciale classifica 
oltre che ai temi salvezza: 
«Quest'anno da parte mia 
non ho molti rigori o calci 
piazzati ma il bottino di ot- 
to gol commenta il gioca- 
tore— al momento può an- 
dare bene poi penserò di 
raggiungere Vosca in vet- 

ta. Poi si vedrà». 
franc.card. 


GIOCATA SABATO 
Mossa 0 


Cormonese , 0 


MOSSA: Cappelli, Sessi, 
De Crignis, Don, Coceani, 
Trampus, Pantuso (st 31’ 
Medeot), Panico, Miani (st 
13’ Miclausig), Catalfamo, 
Businelli. All.: Angelo Cu- 
pini. 

CORMONESE: Cortese, 
Zucca, Nedjedi, Mansutti 
(st 37° Favalessa), Buso, 
Zanutta, Roviglio, Braida, 
Domini, Rossi, Agliottone. 
AIl.: Carlo Del Fabro. 
ARBITRO: Zulian di Trie- 
ste, 

NOTE: spettatori 200 cir- 
ca. Ammoniti: Coceani, 


Agliottone, Panico, Miani, 
Nedjedi e Miclausig. 


area costringendo Della Li- 
bera alla deviazione in an- 
golo. Non passano che una 
manciata di minuti ed è an- 
cora il portiere della Sacile- 
se in evidenza con un’usci- 
ta a valanga che frena lo 
scatto di Krmac. Poi la par- 
tita si placa, la Sacilese è 
quanto mai abulica e il Pal- 
‘manova non dà continuità 
alle sue offensive. Si arriva 
quindi al 42° quando la si- 
tuazione si sblocca: Bisà si 
incunea in area liventina e 
viene steso da Fabio Toffo- 
lo. Per il signor Zamò si 
tratta di calcio di rigore e 
dal dischetto trasforma Kr- 
mac. La reazione della Saci- 
lese è del tutto inesistente. 
Nella ripresa il mister 
Salvador prova a cambiare 
le carte inserendo a centro- 
campo Pagotto. L'andamen- 
to della gara però non cam- 
bia, il Palmanova controlla 
a piacimento e trova anche 
il raddoppio. Al 15° Dalla 
Libera esce dall'area nel 
tentativo di controllare un 
pallone spedito in profondi- 
tà e non si avvede della pre- 
senza di Basaglia che gli ru- 
ba la sfera e da posizione 
angolata calcia verso la por- 
ta. Sulla linea il disperato 
tentativo di rinvio di Pero- 
sa non riesce e il pallone fi- 
nisce in rete per la seconda 
volta. La partita in pratica 
termina qui. 5 
cf. 
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Il centrocampista del Ponziana Prisco. (Lasorte) 


1 


MARCATORE: p.t. 32° Pella- 
schiar. 

PONZIANA: Gherbaz, Muc- 
chiut, Bazzara, Pusich, Pa- 
pagno, . Busletta, Zei, Pri. 
sco, De Santi, Frontali, Ch- 
met (s.t. 29° Buono). All. 
Pongrancie. 

PRIMORJE: Scrignar, Baz- 
zara, Crocetti, Budicin, 
Sclaunich, Bassanese, Bat- 
ti, Silvestri,  Pellaschiar, 
Lando, Cerniava (s.t. 35° 
Pahor). All. Babuder. 
ARBITRO: Facchini di Lati- 
sana. 

NOTE: espulso Prisco per 
doppia ammonizione (s.t. 
49’); ammoniti: Mucchiut, 
Lando, Pusich, Bazzara; 
spettatori: un centinaio. 
—_-. 


Rai 


TRIESTE Colpo importante 
del Primorje nella rincorsa 
alla salvezza: i giallorossi 
hanno ragione del Ponzia- 
na (1-0), una diretta concor- 
rente. I «carsolini» sono ap- 
parsi decisi e determinati 
contro degli avversari poco 
lucidi. Infatti, nei primi 
40°, i biancoazzurri non 
hanno continuità di gioco, 
affidandosi ad azioni spora- 
diche, mentre la formazio- 
ne ospite punta di più sul 
gruppo. 

Solo sul finire dei.primi 
45’, i padroni di casa hanno 
una reazione d’orgoglio. Al- 


MARCATORI: pt 34° Lena, 
st 16’ Montina, 49° Comic. 
CIVIDALESE: Sant, Bonas- 
si, Quercig, Magnis, Sacca- 
vini, Todone, Cappello (Tul- 
lio), Nicolettis, Lena (Loren- 
zini, Visintin, Montina (Go- 
sgnac). All: Toffolo. _ 
LUCINICO: Prodani, Bian- 
chetti, Germinario, Pizzi, 
Trampus, D. Bianco, Co- 
mic, Marini, Faggiani, Sod- 
gia. All: Campi. 

ARBITRO: Sant di Pordeno- 
ne. 

È o 


CIVIDALE DEL FRIULI Importante 
passo della Cividalese ver- 
so la salvezza. La squadra 
di Toffolo, infatti, è riuscita 
a superare tra le mura ami- 
che l’ostico Lucinco per 2-1. 
A dire il vero, il risultato 
non premia adeguatamen- 
te la squadra di casa che, 
al cospetto di un deludente 
Lucinico, ha confezionato 
numerose palle gol. 

Inizia bene la formazione 
di Toffolo che verso la mez- 
z'ora del primo tempo pas- 
sa in vantaggio: azione in 
combinata del duo Visintin- 
Montina, lancio per Lena 
che trafigge Prodani in usci- 
ta. 

Il Lucinico non riesce a 
reagire e, nella ripresa, su- 
bisce il raddoppio al 16°: fu- 
ga solitaria di Lena sulla 
destra, cross teso sul secon- 
do palo per la testa di Mon- 
tina che insacca. Una Civi- 
dalese ormai paga del risul- 


Giocata sabato 


sn 
Costalunga 
MARCATORI: st 21° Timpe- 
ri, 26° Porcorato. Di 
DO) ; Canziani, Bursich, 
Bagattin, Notarstefano, 
Fuccaro, Cozzutto, Porcora- 
to, Vignali, Bagattin F. (st 
31° Stefani), Zulian (st 43° 
Colli), Ursic. All: Sciarrone. 
COSTALUNGA: Cibin, Ar- 
mani, Giraldi, Marchesi, 
Del Rio, Montestella, Glavi- 
na (st 20° Timperi), Sodoma- 
co, Luiso (st 10” Lupi Oli- 
vieri, Scala (41’ st Casaso- 
la). AIl: Tesovic. SBN 
RIE: Princig di Trie- 
Ste, 

NOTE: spettatori 125, am: 
Moniti Ursic e Marchesi 
Per gioco falloso, Fuccaro 
Per proteste. 


l’8°  Pellaschiar entra in 
area tutto solo, ma si fa re- 
spingere il tiro da Gherbaz, 
pronto nell’uscita. Poco do- 
po, ci provano Cerniava e 
Frontali, ma la loro mira è 
alta. Al 14° Chmet serve al 
limite Prisco, che si gira e 
tira centralmente: Scrignar 
ha qualche problema con la 
presa, ma, alla fine, para. 

Al 28° Cerniava recupera 
la sfera e calcia da 20 me- 
tri: c'è una deviazione e il 
pallone esce di poco. Passa- 
no 4 e'si decide la gara: 
Scrignar rilancia lungo, 
Lando prolunga per Pella- 
schiar, che arriva solitario 
davanti a Gherbaz e lo tra- 
figge con una gran botta da 
fuori. Al 36° Lando, dopo 
aver scambiato con Sclauni- 
ich, perde l’attimo giusto al 
cospetto di Gherbaz. Quin- 
di tocca a Papagno, che pe- 
rò, manda a lato al 39°. 

Nei primi 20° della ripre- 
sa, il Primorje controlla 
senza patemi, poi i veltri 
puntano sull’agonismo, ma 
non ottengono risultati. Al 
16° Bazzara inzucca senza 
successo su corner di Cer- 
niava. Poi si registrano so- 
lo tre conclusioni centrali 
del Ponziana, che non crea- 
no problemi a Scrignar. Al 
39° c'è una rissa in seguito 
a un'entrata pericolosa di 
Bazzara (ammonito) ai dan- 
ni di Busletta. 

Massimo Laudani 


_ 


TRIESTE Giornata ricca di gol e con qualche risultato abba- 
stanza particolare. 

Già sabato ci sono stati i primi segnali: il pareggio in 
affanno della Gradese di Lorefice con il Flumignano di 
Clemente e quello, del Costalunga di Tesovich con il Do- 
mio di Sciarrone sono stati due buoni antipasti. 

Teri poi c'erano da regolare alcuni conti: l'Union 91 di 
Lizzi doveva dimostrare che, a parte i punti ottenuti a ta- 
volino, era una squadra competitiva; facendo risultato e 
quindi evitando la «vendetta» con il Futura di Billia, l'ha 
confermato. 

Il San Giovanni di Ventura voleva ribadire che è lei la 
squadra numero uno del gruppo triestino: battendo l'at- 
tuale Zarja Gaja di Lenarduzzi, che era la formazione for- 
se più in forma del lotto, l'ha fatto alla grande. Certo, i 
rossoneri sono stati anche fortunati visto che Meola ha 
firmato la sua doppietta con un gol a tempo scaduto ma, 
senza un minimo di fortuna, non si va da nessuna parte. 

L'Aquileia, e il suo allenatore in particolare, dovevano 
dimostrare che la società ha avuto ragione a non accetta- 
re le dimissioni del tecnico e lo ha fatto entrando in zona 


CALCIO PROMOZIONE «Bp» 2 


Contro il Muggia ha dimostrato che la società ha avuto ragione a non accettare le dimissioni dell'allenatore 


L'Aquileia entra in zona «play-off» 


play-off. A farne le spese è stato il Muggia di Potasso al 
quale. evidentemente, la sosta, ha fatto perdere la con- 
centrazione. 

E a proposito di zona play-off, c'è una nuova squadra 
che accarezza l'idea di una possibile promozione, E’ il 
Centro Sedia di Terpin che ha battuto il Capriva di Sca- 
rel con un punteggio inconsueto per entrambe: 5-1. Po- 
trebbe sembrare la disfatta di Caporetto, ma chi ha visto 
‘la partita sa che se fino a tre quarti dell'incontro, se il Ca- 

riva fosse andato a casa con un 8-1 a suo favore, sareb- 

e stato del tutto normale. Con questa sconfitta, il Capri- 
va è al limite della zona play-off, anche se i programmi 
societari non prevedono certo un salto in Eccellenza. 

Fuori della zona play-off anche il Lucinico di Campi, 
che si è fatto battere dalla Cividalese del duo Beltrame- 
Toffolo. 

Il Primorje di Marassi era all'ultima spiaggia con il 
Ponziana di Pongracic. Ebbene, i carsolini hanno fatto ri- 
sultato pieno, che forse non servirà per la salvezza ma 
hanno risucchiato il Ponziana nelle sabbie mobili. 

Oscar Radovich 
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Promozione / B 


Promozione Ù 


Azzanese-Rivignano 

Don Bosco-Pagnacco 
Porcia-Codroipo 

Pro Fagagna-Spal Cordovado 
Sarone-Centro Mobile 
Tolmezzo-Chions 
Tricesimo-San Daniele 
Venzone-Un.Pasiano 


Azzanese-Tolmezzo 
Centro Mobile-Chions 
Codroipo-Venzone 
Pagnacco-Tricesimo 
Rivignano-Don Bosco 
San Daniele-Pro Fagagna 
Spal Cordovado-Porcia 
Un.Pasiano-Sarone 


ANabsò 


Centro Sedia-Capriva 
Cividalese-Lucinico 
Domio Adriat.-Costalunga 
Flumignano-Gradese 
Futura-Union 91 
Ponziana-Primorie P. 

S. ria Gaja 


Nanyuu 


A 
LASuLLLA 


WOODS ANO 
AO 
ne 


LI 


Costalunga-S. 
Flumignano-Centro Sedia 
Gradese-Cividalese 
Lucinico-Ponziana 

Muggia D.S.-Domio Adriat. 
Primorie P.-Futura 

Union 91-Aquileia 

Zarja Gaja-Ca 


38 17 11 
33 17 
30 17 
27 17 
26 17 
26 17 
25 17 
2417 
24 17 
23 17 
20 17 
1817 
15 17 
14.17 
10 17 
717 


Pro Fagagna 34 17 
Rivignano 32 17 
Spal Cordovado 27 17 
Tolmezzo 2517 
Sarone 25 17 
Codroipo 2217 
Pagnacco 2217 
Chions 22 17 
Don Bosco 2117 
Un.Pasiano 2117 
Centro Mobile 20 17 
Porcia 1817 
Tricesimo 17 17 
Azzanese 17 17 
San Daniele 
Venzone 


Gradese 
Union 91 
S.Giovanni 
Aquileia 
‘Centro Sedia 
Capriva 
Lucinico 


Futura 

Zarja Gaja 
Costalunga 
Muggia D.S. 
Cividalese 
Poriziana 
Flumignano 
Primorie P. 
Domio Adriat. 


ONQULRNAIITIIUII 


16 17 
1217 
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Il piccolo centrocampista allenato da Ventura capace di decidere tutto con un eurogol all'ultimo istante 


Meola fa sognare il San Giovanni 


D 


Dussoni (ZarjaGaja) contro De Luca e Postiglione. (Lasorte) 


ne subita dalla propria squadra proprio su ri- 


Union 91 


FUTURA: Della Ricca, Rossit (st 12° Cesta- 
ri), Gavin, Milocco, Fedele, Mian, Cristin, 
Vecchiet, Barchiesi (st 12° 'Caniato), Pelliz- 
zier, Zagato (st 25° Tempo) All. Billia. 
UNION 91: Gariup, Livoni L., Govetto, Bel- 
trame, Stefanitti, Artico, Grassi, Petrello, 
Zuppello, (st 30° Pontoni), Marnicco, Visinti- 
ni. All, Izzi. 

ARBITRO: Brandolin di Cormons. 

NOTE: amminiti Vecchiet, Livoni, Artico, Vi- 
sintini, Milocco; espulsi Vecchiet per dop- 
pia ammonizione, Gavin per fallo di gioco, 
Artico per doppia ammonizione. 


CARLINO Si conclude con un pareggio a reti in- 
violate l'attesissimo derby dei veleni tra Futu- 
ra e Union 91, sotto gli interessati occhi di mi- 
ster L'Orefice, allenatore della capolista Gra- 
dese, nonché di un buon numero di tifosi carli- 


corso degli avversari, episodio che viene anco- 
ra imputato quale responsabile della crisi e 
dei risultati successivi che ha in parte mutato 
gli obiettivi stagionali della squadra. La parti- 
ta fatica a decollare, nella prima mezz'ora pre- 
vale il tatticismo e la Sao cosìi Da 
coli arrivano soltanto da calci da fermo: al 10° 
e al 36° Fedele trova prima la traversa e poi 
gli ottimi riflessi di Gariup. Sul finale di tem- 
pe la pressione dei locali si fa insistente e 

lan, ottimamente pescato da Gavin, smarca 
in area Cristin la cui puntuale conclusione. im- 
patta sul palo alla sinistra del portiere. La se- 
conda frazione di pi si apre con un grosso 
spavento per i locali che al 4’ servono involon- 
tariamente AR che si invola verso la por- 
ta, scavalca Dalla Ricca, ma il suo tiro si spe- 

e sul fondo. Dopo una nuovo legno colto da 

ian, ancora su calcio da fermo, tra il 25° e i 
130° le espulsioni comminate a Gavin e Artico, 
creano nuovi spazi e la partita vive su conti- 
nui capovolgimenti di fronte. 


nesi, memori ovviamente della penalizzazio- 


tato lascia, nel finale di par- 
tita, sfogare gli spuntati 
ospiti che nel recupero ac- 
corciano le distanze. 

Dopo un calcio di rigore, 
procurato da Marini atter- 
rato dall’estremo difensore 
Sant, fallito da Zuzzi è Co- 
mic a segnare nell’ultimo 
minuto utile comandato 
dall’arbitro. Domenica pros- 
sima la Cividalese farà vi- 
Sta alla capolista Gradese 
che, comunque, nella ulti- 
me partite ha dimostrato 
una certa fragilità. 

. Un'occasione ghiotta per 
distanziare ulteriormente 
la zona retrocessione, men- 
tre il Lucinico ospita un 
TONZIona affamato di pun- 
i, 

Pietro Comelli 


_ 
Giocata sabato 
Flumignano __2 
Gradese 2 


MARCATORI: pt 8° Marche. 
san, 36° Lunardelli rig; st 
35° Lunardelli, 42? Colussi. 
FLUMIGNANO: Zanini, Ta- 
vano (st 10° Grattoni), Bon, 
Gattesco, Bianchini, Ponte 
(st 20° Condolo), Lunardel- 
li, Gori (st 36° Deana), Di 
Giusto, Tirelli, Burelli. All: 
Clemente. 

GRADESE: Comelli, Rever- 
dito, Tognon, Iaccarino, Co- 
solo, Macor, Menegaldo (st 
7 Colussi), Christian De 
Grassi, Michele De Grassi, 
Marchean, Jussa. All: Lore- 
fice. 

ARBITRO: Diego Rossi di 
Udine. 


Max Tosoni 


TRIESTE Opinioni concor- 
danti, al termine di Do- 
mio- Costalunga (1-1) tra 
i protagonisti della parti- 
a. 


Un punto comunque po- 
sitivo. «Credo di sì — ri- 
sponde Notarstefano -. 
Quest'anno siamo ancora 
imbattuti, abbiamo fatto 
dei progressi per cui con- 
tinuiamo a credere nelle 
nostre possibilità affron- 
tando ogni partita con la 
necessaria determinazio- 
ne. Un risultato positivo 
che voglio dedicare assie- 
me ai miei compagni a 
Luca Scrigner il giocato- 
re del Portuale che ha su- 
bìto un brutto incidente 
e al quale, di cuore, augu- 


«Era un incontro che 
sentivamo in modo parti- 
colare — racconta Fabio 
Notarstefano —. Nel pri- 
mo tempo abbiamo gioca- 
to discretamente facendo 
qualcosa di più pur ri- 
schiando sull’episodio del 
rigore. Nella ripresa ab- 
biamo ceduto a un Costa- 
lunga che ci ha messo in 
difficoltà». 


Niente da fare per il Muggia - Co 


Domio-Costalunga, un pari senza discussioni 


San Giovanni 2  diieri sta tutta in un iden- 


ZarjaGaja 1 Rica centrocampista. del 


MAR: 5 n an Giovanni, capace di de- 
so5 0) DE EL cola; cidere il tutto con un euro- 
SAN GIOVANNI: Messina, &ol all'ultimo istante. Sino 
Radovini Marega, De Luca, ad allora, San Giovanni. 
Zetto, Radin (st 10° Bibalo), ZarjaGaja era stato uno dei 
Postiglione, Meola, Butti tanti derby finora visti in 
(st 23° Zamai), Montanelli, questi lidi. Gioco tutto ac- 
Canelli, All: Ventura. centrato nella metacampo, 
ZARJAGAJA: Gregori, Dus- pochissimi tiri in porta, tan- 
soni, Donaggio, _Kalc, tifallielavia della rete tro- 
Strukelj, Borstner, Marti- vata solo grazie a calci da 
nuzzi (st 10° Cotterle), st 43° fermooterribili mischie. 

Pelizzola), Legihisa, Der- Insomma, un incontro da 


man, Sau, Deste (st 25° Seba- 3 Ta 
È a È S pareggio con due tempi divi- 
stianutti). All: Lenarduzzi. ia ieiagiadra iniligza. 


ARBITRO: Quarta di Gori. Nel primo ha leggermente 


NOTE: campo in terra, am-  Predominato il San Giovan- 
moniti Donaggio, Radovini, Ni, bravo ad Ago SD= 
Postiglione, Kale, De Luca, pieno di un calcio di rigore 
Spettatori 150 circa. concesso per fallo di mano 
di Strukelj nel corso di 
un'azione un po’ confusa. 
Penalty che lo stesso Meola 
aveva trasformato nel van- 
taggio rossonero con un tiro 
rasoterra e preciso. 


TRIESTE Baricentro basso, pie- 
de di velluto e sempre pron- 
to alla battuta decisiva. La 
cronaca della stracittadina 


A 


tikit: quello di Miki Meola, » 


tando lo scompiglio nella difesa ospite con Ses- 


Ipo del Primorje nella rincorsa alla salvezza 


Ripresa invece a favore 
dei «carsolini», giunti subi- 
to al pareggio con una de- 
viazione da sottomisura di 
Deste, lesto a raccogliere 
un pallone che aveva sbat- 
tuto sulla traversa dopo 
una deviazione all’indietro 
del difensore Marega. Lo 
Zarja ha poi insistito, legit- 
timando alla grande il risul- 
tato raggiunto. Tanto che 
un colpo di testa finale del 
lungo Strukelj andava a 
sbattere sul palo esterno 
della porta sangiovannina. 

A quel punto il «classico» 


Centrosedia 5 


Capr a 1 


MARCATORI: 27' Diviacchi 
(rig), 37 Macuglia (rig); St. 
17' e 32' Dinda, 27' (rig) e 38! 
Macuglia. 

CENTROSEDIA: Tuzzi, Bat- 
tistutta, Giugliano, Borea: 
naz, Donada, Fedel, Dindo; 
Favero, Macuglia (38'st.Sfi- 
ligoi ), De Marco(26'st.Qua: 
iattini), Passon (22'st.Pivi- 
dori). All: Terpin. 
CAPRIVA: Sorato, Spessot; 
Ambrosi, Azzano, Manfre- 


derby sembrava concluso | 92 (82'st.Tonetti), Ser. 
sull’altrettanto classico ri- | E0N(25'st.Bernardis), Tas- 
sultato di 1 a 1. Ma in pieno | Sin» Cresta, Striolo(35'st. 


Braidotti), Diviacchi. Alli 
Scarel ARBITRO: Pravisa- 
ni di Udine. 

NOTE. Ammoniti: Borea; 
naz, Favero, Ambrosi. 


recupero Meola ha tirato 
fuori colpo decisivo: palla 
che gli si avvicina, baricen- 
tro abbassato ancor più, 
esterno destro potente e pre- 
ciso, palo interno e tre pun- 
ti per gli uomini di Ventu- 
ra. 


SAN GIOVANNI AL MATISONE Anco- 
ra una dimostrazione di ci- 
nismo da parte dell squa- 
dra di Terpin che anche in 
formazione rimaneggiata a 
centrocampo quest'anno 


Alessandro Ravalico 


Muggia 
MARCATORI: st 12° Iacumin (rig), 16° Batti- 
stella, 25’ lacumin, 32° Battistella, 37° Micor, 
46° Violin. 

AQUILEIA: Paduani, Violin, Bogar, Lepre, 
Pirusel (pt 43’ Carletti), Trevisan, Scapolo 
(st 36° Buiat), Soncin, Sesso, Iacumin, Macor 
(st 8° Battistella). All. Belviso. 

MUGGIA: Gerometta, Persico (st 36° Stulle), 
Negrisin, Apollonio, Busetti, Fadi, Dorliguz- 
zo, perni (pi 35° Cadel), Zugna (st 15° Mi- 
cor), Costantini, Petterosso. All. Potasso. 
ARBITRO: Triscari di Latisana. 
NOTE: espulsi Cadel e Petterosso. 


AQUILEIA Niente da fare per il Muggia di Potas- 
so che riesce a resistere solo un tempo alla vo- 
Ei di rilancio dell’Aquileia. Che la gara sareb- 

e stata difficile per i muggesani lo si è capito 
da subito: nella prima mezz'ora, infatti, i pa- 


so e Tacumin, Il Muggia, da parte sua, rispon- 
de al 22° con Petterosso e soprattutto al 40° con 
Cadel, servito in area da Petterosso, che però 
calcia clamorosamente fuori. L’avvio di ripresa 
è immediatamente disastroso per il Muggia. Al 
12°, infatti, Iacumin finisce a terra in area e 
l’arbitro non solo concede il rigore ma espelle 
anche Cadel per proteste; sul dischetto si porta 
Jacumin che spiazza Gerometta. In inferiorità 
numerica, il Muggia perde la testa e così l’Aqui- 
leia dilaga. Al 16° infatti, Battistella segna il 
2-0 con una parabola da 25 metri, mentre al 
25° Iacumin, servito da Sesso, cala il tris con 
un tiro la volo. Al 29° il Muggia resta addirittu- 
ra in 9 a causa dell’espulsione di Petterosso 
per fallo su Scapolo. L’Aquileia ne approfitta 
tre minuti dopo portandosi sul 4-0 con Batti- 
stella che batte Gerometta con un bel Pa 
to. I muggesani segnano il gol della bandiera 
al 37° con Micor, ma la sofferenza non è ancora 
finita, poiché al 46° Violin realizza il quinto gol 


batte tutte quelle formazio- 
ni che magari giocano me- 
glio. Il Capriva gioca offen- 
sivo ma non punge e al 27' 
arriva il vantaggio solo su 
rigore regalato e che Diviac: 
chi mette a segno. Dopo un 
paio di conclusioni di Tas- 
sin e Divicchi parate, al 
37', arriva il rigore del pari 
di Macuglia. Nella ripresa 
il Capriva è più pericoloso; 
ma Cresta non ha fortuna 
in un paio d'occasioni: al 9' 
va via bene e coglie un palo 
clamoroso con un bel diago- 
nale, poi, se ne va di nuovo 
solo e Tuzzi salva la partita 
con un'uscita bassa spetta- 


droni di casa partono subito lancia in resta get- 


riamo di riprendersi pre- 
sto». 

«In noi — commenta Fa- 
brizio Montestella — c’è 
la consapevolezza di aver 
sciupato una buona occa- 
sione per portare a casa i 
tre punti. E c'è anche il 
rammarico per non esse- 
re stati capaci di gestire 
il vantaggio ed esserci 
fatti raggiungere a causa 
di un’ingenuità. Il pareg- 
gio, comunque, per la 
classifica può starci be- 
ne». 

Lorenzo Gatto 


Le 


peri patriarchini. 


Armani e Montestella (Costalunga) anticipano 
F.Bagattin del Domio. (Lasorte) 


colare. Chi sbaglia paga e 
al 17' su cross di Boreanaz, 
Dindo al volo porta i suoi in 
vantaggio. Al 25' altra di- 
scesa di Dindo con tiro vio- 
lento e Sorato si salva in 
angolo ma sugli sviluppi 
dello stesso, Ambrosi atter- 
ra De Marco in area e Ma- 
cuglia ri-segna il rigore. Al- 
la mezz'ora ancora un'acce- 
lerazione di Dindo è deva- 
stante al punto che va solo 
in gol. Al 88' l'ultimo gol 
porta la firma ancora di 
Macuglia che riprende un 
cross scagliato sulla traver- 
sa da Giuliano. Finale all' 
arembaggio per il Capriva 
che va ancora vicino al gol 
con Azzano che da fuori 
area scaglia un bolide che 
si stampa sulla traversa a 
portere battuto: non era 
proprio giornata. 

Oscar Radovich 


Michele Tibald 


Liut: «Era questa la risposta che mi aspettavo» 
Potasso: «Ammetto, la squadra ha perso la testa» 


AQUILEIA È chiaramente soddisfatto il presidente dell’Aquile- 


ia, Andrea Liut, Der la rotonda vittoria ottenuta dai suoi 
con il Muggia. «Abbiamo cominciato benissimo nella prima 
mezz'ora — dice Liut — e poi abbiamo continuato sullo stes- 
so livello, riuscendo finalmente a concretizzare le numero- 
se occasioni da gol che di solito creiamo: era questa la rispo- 
sta che mi aspettavo dopo le ultime prove un po’ opache». 
Di tutt'altro segno, naturalmente, l'umore del tecnico del 
Muggia, Potasso, che comunque resta sereno. «A determina- 
re l'esito per noi negativo della partita — dice il mister dei 
muggesani — sono stati due episodi: nel primo tempo abbia- 
mo sbagliato un gol già fatto con Cadel, e fuori casa queste 
cose si pagano, e poi il fallo involontario di Petterosso su Pi- 
rusel ha acceso tro; po gli animi della partita. Nella ripre- 
sa, poi, il direttore di gara non ci ha certamente aiutati, an- 
che se devo ammettere che noi abbiamo proprio perso la te- 
sta; questo ci costerà moltissimo per la gara di domenica 
prossima quando avremo veramente molti espulsi». 

m.t. 


Di Mauro: «Di fronte a un gol così c'è poco da faren 
Ventura: «Meola non è il primo che segna così» 


TRIESTE «Io ho una semplice teoria sul calcio e ora la descrivo: il 
pallone è quadrato e va dentro solo quando vuole lui». La bat- 
tuta è di Michele Di Mauro, «diesse» dello ZarjaGaja, e gli ser- 
Ve per spiegare nel suo modo divertente e divertito una sconfit- 
ta arrivata all’ultimo minuto su di un gol avversario tanto bel- 
lo quanto decisivo. «Meola ha fatto un eurogol — assicura il 


”Mago” proprio nel momento in cui il giocatore avversario gli 


passa vicino — e gli faccio i complimenti. Ma à noi è costata 
una sconfitta alla fine di una partita in cui la mia squadra ave- 
Va giocato finalmente benissimo, meritando forse qualcosina 
di più di un pareggio. Invece abbiamo perso. Ma di fronte a un 
eurogol così non c'è nulla da dire». Una rete, quella di Meola, 
che gonfia d'orgoglio anche il petto del suo allenatore Sparta- 
co Vea «E non è certo il'primo che segna in un modo simi- 
le racconta Ventura —. Non è stata una bellissima paio e, 
nella ripresa, lo Zarja ci ha pure messo in leggera difficoltà. 
Ma noi cercavamo un risultato che ci permettesse di conferma- 
re le nostre ambizioni. Il risultato è arrivato, anche perché sta- 
volta la fortuna ha girato dalla nostra parte». 

a. 


Babuder: «Abbiamo cambiato il tipo di allenamenti» 
Pongrancic: «Ci siamo espressi solo al 40 per cento» 


TRIESTE Soddisfazione e delusione sono le due facce che si pos- 
sono cogliere al termine del derby. La prima la si può coglie- 
re ovviamente in casa del Primorje. Mariano Gata che 
rimpiazza momentaneamente in panchina lo squalificato Ma- 
rassi, commenta: «Siamo stati più convinti, anche perché ab- 
biamo cambiato il tipo di allenamenti e questo ha inciso sul- 
la nostra determinazione». Questa vittoria vale doppio visto 
che si trattava di uno scontro diretto, e Babuder lo sa bene, 
però pensa anche al futuro: «Adesso dobbiamo ripeterci nei 
prossimi due turni casalinghi, con Futura e Cividalese, so- 

rattutto con. quest’ultima formazione», Tornando alla gara 
hi leri, il tecnico conclude: «Ultimamente abbiamo fatto bene 
e anche Quae volta abbiamo concesso poco, loro hanno pun- 
tato sui lanci lunghi e hanno cercato di innervosirci», Ram- 
maricato, ma sportivo Giorgio Pongrancic: «Abbiamo fatto po- 
co, anzi pochissimo, esprimendoci al 40%». Quindi il mister 
Basca ai iena: «Il Primorje ha meritato, è stato più 

leterminato. Ha mancato il gol prima e dopo aver segnato». | 
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CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C In casa del San Lorenzo il sedicesimo risultato utile 


Vesna incalza le battistrada 


Pro Romans e Isonzo sempre appaiate - Al’Opicina il derby triestino 


lisonzo 2 


MARCATORI: pt 38’ Circo- 
sta, st 2° Furlan, 35° Portel- 
li, 40° Zaccai. 

PRO FARRA: Duca, Radi- 
gna, Pelesson, Brumat, Giu- 
liano Ghirardo, Trevisan, 
Rossi (st 30° Denis Donda), 
Casagrande (st 25° Zaccai), 
Porcari, Condolf (st 1’ Mare- 
ga), Circosta. All. Sorci. 
ISONZO: Pascolat, Piccotti, 
Sell, Pacor, Tellini (st 1’ Co- 
dra), Furlan, Cecchin, Cri- 
stian Ghirardo, De Fabris 
(pt 35’ Portelli), Lancisi, Co- 
e (st 30’ Vittor). All. Fur- 
lan. 

ARBITRO: Trusgnach di 
Udine. 


NOTE: ammoniti: Condolf, 
Trevisan, Circosta, Bru- 
mat, Porcari, Duca, Ghirar- 
GIRI Costa, Sell, Por- 
telli. 


FARRA D'ISONZO Buon pareg- 
gio per la formazione giallo- 
verde nel delicato confron- 
to con la capolista Isonzo 
San Pier, anche se qualche 
recriminazione sta ancora 
nella fase finale di realizza- 
zione dei farresi. Più attivi 
i locali e più pericolosi del 
sempierini, questi ultimi ar- 
monici e molto tattici come 
sempre nelle loro giocate. 

. L'avvio è positivo per il 
isontini con Porcari che sfio- 
ra il gol, il gioco poi stazio- 
ne prevalentemente a cen- 
trocampo con delle azioni 
senza sbocco. Siamo al 38° 
del primo tempo e Rossi da 
metà campo fa filtrare un 
pallone a Ghirardo, il quale 
centra per il liberissimo 
Circosta che non sbaglia e 
fa secco Pascolat. Al 47° 
Ghirardo spreca malamen- 
te per la Pro Farra un’occa- 
sione per raddoppiare e al 
2° della ripresa Furlan, al 
volo in mischia, insacca al- 
la destra dell’incolpevole 
Duca, coperto da parecchi 
giocatori. Scocca il 35° e 
una punizione apparente- 
mente discutibile crea il 
vantaggio ospite, Portelli 
svetta più in alto di tutti in- 
filando l'estremo Duca. Al 
40° Zaccai ristabilisce defi- 
nitivamente la situazione 
approfittando del servizio 
millimetrico del compagno 
di squadra Circosta. 


vi.pi. 


Vesna 


MARCATORE: 
SAN LORENZO: Donda, Freschi, Visintin Francesco, Mattioli (st 27° Pice- 


ch). 


vrecic, Podrecca (st 


t 31° Sedmak. 


Imperatore, Tonut, Ostan (st 41’ Giorgi), Donato, Me 
cig) Elpcco; Pauletto. All. Flocco, Rol S 
SNA: Barbato, Ceppa, Bandel, Ribarich, Malusà, 
16° Stancich), Lazzara (st 32° Pertot), Se 


Opicina 2 


MARCATORI: st 13° Zeda 
(aut.), 44° Rosso. 

ZAULE: Greco, Deseira, Bo- 
zieglav, Razem, Zeda, Frau 
(st 41° Ritossa), Valentini (st 
24? Cossutti), Godas, Saina, 
Steffè, Visentin, All.: Musoli- 


no. 
OPICINA: Cermelj, Recidi- 
vi, Gemiti, Marin, Bonin, Cu- 
trara, Scarpa (st 28° Rosso), 
Kriscjak, Tuntar, Leone (st 
44° Cosetti), Botta. All: Jan- 
nuzzi. 

ARBITRO: Canesin di Mon- 
falcone. 


AQUILINIA In alcuni casi la sal- 
vezza passa anche attraver- 
so i derby e nel cammino 
Verso approdi più sicuri 
l’Opicina ha intascato tre 
importantissimi punti a spe- 
se dello Zaule che si è visto 
sorpassare dagli avversari e 
ora dovrà trovare il sistema 
giusto per trasformare in so- 
nanti punti gli sforzi notevo- 
li dei Been che produco- 
no molto ma non riescono a 
concretizzare. 

Nel derby contro i cugini 
dell'altopiano i padroni di 
casa hanno attaccato subito 
a testa bassa per non conce- 
dere nulla e trovare il van- 
taggio che, probabilmente, 
avrebbe permesso loro di ge- 
stire in maniera diversa la 
partita. 

L’Opicina, però, non si la- 
sciava impressionare e ri- 
spondeva colpo su colpo tan- 
to che al 10° Tuntar sparava 
troppo alto; al 15° Saina riu- 
sciva a fuggire ma il pallone 
andava fuori di poco. Al 20°, 
sugli sviluppi di una puni- 
zione, Tuntar mancava di 
poco, ma al 26° metteva pre- 
ciso per Leone che mancava 
l'aggancio e al 35° lo stesso 
Leone sfiorava il palo. 

Nella ripresa i padroni di 
casa ESE a pressa- 
re e all’11° Saina sparava in 
diagonale ma Cermelj non 
si lasciava gabbare e con il 
piede salvava. Gli ospiti 
non mollavano la pressione 
e al 13° Gemiti tentava un 
pallonetto e Zeda, nel tenta- 
tivo di allontanare il perico- 
lo, toccava male la palla 
dando agli avversari il gol 
del vantaggio. Al 44’ Botta 
faceva la Wei alla traver- 
sa; sulla rimessa in gioco mi- 
schia in area dello Zaule e 
Rosso, di piatto, sigla il rad- 
doppio. 

Domenico Musumarra 


ARBITRO: Pivetta di Monfalcone. 


NOTE: espulsi per doppia ammonizione al 35° 
co falloso, la seconda per simulazione) e al 38° 
gioco falloso). Ammoniti Pauletto, Marinelli, 


ni 


SAN LORENZO Sedici, come i risultati utili consecutivi in campionato. Tre, come i 
‘0 a San Lorenzo. Due, come le lunghezze 
e e di testa Pro Romans-San Pier. Il Vesna gio- 
ca con i numeri (ottimi) e intanto sogna un futuro al vertice. A spese di un San 
Lorenzo troppo discontinuo e sprecone. Il match s'inizia bene per i padroni di | + 
I € gioco sfiorano due volte il gol con Pauletto e 
locco: entrambi colpiscono al volo, ed entrambi sparano alto. Al 31° l’episodio 
€ ara: Sedmak raccoglie di testa un bi i 

do l’incolpevole Donda anche grazie a una deviazi 


punti conquistati con il minimo sfor 
che adesso lo separano dal tandem 


casa, che nei primi dieci minuti di 


che decide la 


PPICA 


sn 


deot (st 38° Mauren- 


Marinelli, Bertocchi, Lo- 
dmale. AI Pal. 


st Pauletto (la prima per gio- 
st Bertocchi (emtrambe per 
Bertocchi e Sedmak. 


el cross dalla sinistra, infilan- 
‘ione maligna di Freschi. 
Mauro Casadio 


Pro Cervignano 1 


Mariano (1) 
MARCATORE: st 11’ Berga- 


da 

BRÒ CERVIGNANO: Buri- 
no, Pasian, Chcollo, Vene- 
ruz, Pellizzari (st 30° Mio- 
lo), Bisan, Pecorari (st 1’ 
Marcatti), Boz, BCrgagna, 
Zampar, Franti (st 1’ Pon- 
tel). All, AINLT O 

MAR! ttaro, 


Zor- 


co), Cabas, Tomadin. All. 
Tricarico. 

ARBITRO: Zavagno di Ma- 
niago. 


NOTE: ammoniti Tel, Pelliz- 
ola Marcatti, Zampar, 
Oz. 


CERVIGNANO Sbaglia l’imposs 
bile il Mariano nel primo 
tempo contro un evanescente 


Pro Cervignano. Nella ripre- 
sa, con Marcatti e Pontel in 
campo dal primo minuto, i 
padroni di casa cambiano vol- 
to pur non cambiando impo- 


Pro Romans 1 


MARCATORI: pt 27 Michele 
Braida (r.), st 13’ Iuculano 


Cantarut, 
Kaus, Gismano (st 21’ Ko- 
bal), Gomiscek (st 46° Macuz- 
zi), Stacul, Bastiani, Tomasi, 
Saveri, Gambino, Michele 
Braida (st 31’ Lavena), Deve- 
tak. All. Bordin. 

PRO ROMANS: Cantarutti, 
Olivo; Canciani (st 9° Loren- 
zo Braida), Clemente, Spes- 
sot (st 7° Patat), Odina, Scri- 
del (st 26° Furlan), Marcuz- 


San Canzian (1) 


FINCANTIERI: Pischedda, 
Zaja, Cechich, Cergolj, Pado- 
an, Dal Canto, Buonocunto, 
Baldan, Novati, Sartori, Ve- 
neziano (s.t. 40° Pivetta). 
All: Petraz. 
SAN CANZIAN: Orsini, Ber- 
Felici Tomasin (s.t. 24° 
auri), De Fabris, Giacuzzo, 
Bertogna, Nebbioso (s.t. 30° 
Gonni), Bass, Commessatti, 
Barbana, Cadez. All.: Grillo, 
ARBITRO: Praturlone di 
Pordenone. 
NOTE - Ammoniti: Cechich, 
Sartori, De Fabris. 


1| Ruda 


sn 


MARCATORI: pt 21’ Di Vita (aut); st 
32° Zocco (rig), 46° Picco. 
PORTUALE: Sincovich (st 62? Nizzi- 
ca), Ingrao, Zocco, De Stasio, Var- 
ljen, Fonda, Daris, Cino, Di Vita, 
‘ranco (pt 34° Pase), Coslevaz (st 28°. 
Moscolin). All. Ramani. 
RUDA: Politti A., Gon, Tosoratti, Fu- 
mo (st 11’ Politti D.), Lepre, Iacumin 
(st 33’ Ulian R.), Cecchin, Ulian M., 
Paviz (st 21’ Kovacevic), Picco, Don- 
da, All: Bonaldo. 
ARBITRO: Mauro di Udine. 
NOTE: ammoniti Fonda, Donda, 
Gon, Lepre, Di Vita. 


PROSECCO Delusione e spavento al 46° 
della ripresa per il Portuale: Picco in- 
sacca di testa su invito di Donda, rea- 
lizzando così il gol-vittoria per gli 


stazione tattica. Si scuote 
dal torpore anche Bergagna 
e, all’11’, approfitta di uno 
scivolone del suo marcatore, 
entra in area e batte Chitta- 
ro coricatosi a sinistra prima 
del tiro e battutto, invece, a 
destra. E ancora Bergagna al 
29’ esplode un sinistro che si 
infrange sulla parte bassa 
della traversa e schizza fuo- 
ri. Il Mariano, dopo il brillan- 
te primo tempo, si vede solo 


nei minuti finali ma rischia 
di subire al 42°, ancora da 
Bergagna, la seconda rete. 
Con queste tre azioni la Pro 


GIOCATA SABATO 


Sovodnje 


MARCATORI: pt 14° M. Ferletic, 43° P. Gergolet; st 28’ 


Marassi gie 42° Pellicani. 
MLADOST: 


zo, Hadzic, Iuculano, Preve- 
dini, All. Battistutta. 
ARBITRO: Zampol di Porde- 
none. 

NOTE: espulso st 38° Gambi- 
no; ammoniti: Spessot, Mar- 
cuzzo, Hadzic, Patat. 


GORIZIA Degna cornice di pub- 
blico per questo match tanto 
atteso tra Juventina e Pro Ro- 
mans, il gioco espresso un po’ 
meno. Kaus si rende protago- 
nista nei primi dieci minuti 
salvando sulla linea di porta 
all’8" una bordata al volo di 
bomber Iuculano, servito dal 
traversone pennellato da Pre- 


MONFALCONE Nessuna delle con- 
tendenti può e deve lamentar- 
si della spartizione della po- 
sta, alla luce dei fatti il re- 
sponso del campo è stato ine- 
luttabile. La prima opportuni- 
tà capita alla Fincantieri al 
16°: Veneziano allarga per Sar- 
tori che spara a colpo sicuro 
ma Orsini sventa la minaccia. 
Il San Canzian in avanti è so- 
lo Barbana, il numero dieci 
rossonero ci prova in più citco- 
stanze su.:tiri da fermo o con 
incursioni personali che tutta- 
via non hanno fortuna. 


D. Devetak, Fontana, Sanzo, D. Ferletic, Si- 
tà, Visintin, Croci, Sambo (Marussig), P. Gergolet (Ma- 
nià), Vitturelli, M. Ferletic (Pellicani). All: Ghermi, SO- 
VODNJE: Tomasi, Bregant, La e, D. Gergolet, 
F. Devetak, Zotti, Turus, Polesello, 

rassi. All: Trentin, ARBITRO: Bordin 
TE: espulso D. Visintin; ammoniti Croci, Fajt e Marassi. 


Cervignano legittima, in par- 
te, la sua vittoria dopo un in- 
sufficiente primo tempo. Vi- 
ceversa per il Mariano. Nel 
primo tempo, gli ospiti, all’8° 
€ 39° con due azioni in fotoco- 
Die ‘portano Zorzin, pronto al- 
lo stacco aereo, ma si oppone 
Burini. Al 9’ Ortolano spara 
addosso Toe e comple- 
ta l’opera Tomadin al 31’ e al 
41° mangiandosi, prima, una 
rete a porta vuota da un pas- 
so e non approfittando, dopo 
un papocchio di Burino a col- 
locare la sfera in rete. i 

al. 


1 


rregorutti, Fajt, Ma- 


fi Cormons. NO- 


vedini. Dopo un minuto è an- 
cora il difensore Kaus a impe- 
nare il portiere avversario 
‘antarutti, sul calcio d’angolo 
calciato da Braida che fa rim- 
IDIGLE la palla in area. Brai- 
‘a ispira ancora un lancio per 
Devetak al 27°, l'attaccante 
biancorosso viene steso in 
area e Braida trasforma la 
massima punizione. Odina 
nel finale offre un appetitoso 
pallone a Scridel, al 45° e di in- 
tuito Cantarut alza sopra la 
traversa salvando la propria 
porta. Il puntualissimo realiz- 
zatore Iuculano pareggia le 

sorti al 13° su calcio di rigore, 
Vittorio Piccotti 


. Partono bene i cantierini a 
inizio ripresa, torsione di Ve- 
neziano al 4° e colpo di testa 
sul primo palo che Orsini spe- 
disce in angolo, due minuti 
iù tardi è Cechich a fallire 

‘un soffio, i 
A questo punto sale in catte- 
dra si San Canzian con le soli- 
te invenzioni di Barbana ma 
le occasioni migliori sono sem- 
re di marca biancazzurra: 
ona si impappina al 21’ sul 
servizio di Novati mentre l’er- 
rore di Dal Canto al 29’, dopo 
un'azione in velocità condotta 
dal tandem Veneziano-Nova- 

ti, è da fucilazione, 

Matteo Marega 


ospiti, e Sincovich uscendo si scontra 

_ con Fonda, rimanendo Bri a terra 
2 stordito fino all’arrivo del 
za. Forte botta in testa per lui e al na- 
so per Fonda. Sembra, comunque che 
non sia niente di grave. 

Dunque un Portuale che non vince 

e non convince, dimostrandosi impre- 
ciso tanto in difesa che in fase conclu- 
siva. Nel primo tempo è stato il Ruda 
a fare la partita, trovando al 21’ il gol 
del vantaggio con una rocambolesca 
autorete di Di Vita che, su corner di 
Donda, colpisce di testa e manda la 
palla nella propria rete. Al 45° Pase 
spreca un invitante pelo di Cosle- 
vaz a tu per tu con il pc 
sario, che respinge con il corpo. Nella 
ripresa cala il Ruda e i padroni di ca- 
sa sembrano più decisi. Al 31’, l’arbi- 
tro assegna agli uomini di Ramani 
un rigore, trasformato poi da Zocco, 
per un presunto fallo su Moscolin. 


l’ambulan- 


portiere avver- 


Alessandro Pornaro 


ONOLLLb6j.. 


Lignano-Doria Zopp. 
Morsano-Torre 
Ricreatorio-Spilimbergo 
V.Roveredo-Fiume Veneto. 
Vibate-Valeriano P. 
Visinale-Bannia 


DL iù 
Bannia-Caneva 

Doria Zopp.-Morsano 
Fiume Veneto-Cordenons 
Lignano-Vivai 

Pro Aviano-Ricreatorio 
Spilimbergo-Vibate 
Torre-Visinale 
Valeriano 


Doria Zopp. 
Morsano 
Torre 
Cordenons 
V.Roveredo 
Caneva 


Voss 


Pro Aviano 
Vivai 

Fiume Veneto 
Ricreatorio. 
Spilimbergo 
Valeriano P. 
Bannia 
Vibate 
Lignano 
Visinale 


RENANSENRNa ca MEN 


NULNUPAAVUIWUNWNN 
Ras SaWI 


UIL YWIUWIFIANÙI 


Bearzicolug.-Lumignano 1- 
Com.Gonats-Flaibano 1; 
Com.Tavagnacco-Muzzanese 0-{ 
Maranese-Tarcentina 0- 
Palazzolo-Trivignano 6- 
Reanese-Gemonese 2-. 
Riviera-Ancona 1a 
Un.F lacco-Val 


NONNAONÒ 


Ancona-Reanese 
Com.Tavagnacco-Bearzicolug. 
Flaibano-Palazzolo 
‘Gemonese-Com.Gonars 
Muzzanese-Riviera 


38.17 17 
37 17 11 
28 17 
25/17 
25 17 


Gemonese 
Palazzolo 
Reanese 
Riviera 
Trivignano 
Valnatisone 2517 
Lumignano 24 17 
Un.Faugnacco 24 17 
Tarcentina 2417 
Com.Gonars 22 17 
Ancona, 21.17 
Flaibano 2117 
Muzzanese 17 17 
Maranese 17/17 
C.Tavagnacco 11 17 
Bearzicolug. _7 17 


AQUULIAAUAAALIAU 
FORRsAUUINUIAAAUNA 
Ii: NNENNDNW 
SURPSBENOOSONIRA 


Marcatori: Rizzi. 


REANESE 2 
GEMONESE 2 
Marcatori: Piccini (R), 
Bassetti (G), Piccini R), 
Bassetti (G). 


BEARZI COLUGNA 1 
LUMIGNACCO 3 
Marcatori: Fierro, No- 
selli, Antoniacomi (B), 
Fierro. 


TAVAGNACCO 
MUZZANESE 


MARANESE 
TARCENTINA 
Marcatori: Bianchin. 
PALAZZOLO 6 
TRIVIGNANO 2 
Marcatori: Regattin 
(2), Zuliani, Tomini, Ae- 
re, Citossi, Birri (T). 


UNION NOGAREDO 1 
VALNATISONE 2 
Marcatori: Bergnac, 
Golles, Zorzi (U). 


AMATORI 


PRIMA CATEGORIA GIRONE B 


LUNEDÌ 31 GENNAIO 2000 


- Gir. C 


Fincanti: Canzian D- 
Juvent.S.A.-Pro Romans n5 
Mladost-Sovodnje 3. 
Portuale-Ruda da 
Pro Cervign.-Mariano 1 
Pro Farra-isonzo 2-: 
SO E O 0. 


Pro Romans-Opicina 
Ruda-Juvent.S.A. 
S.Canzian-Mladost 
S.Lorenzo-Zaule Rab. 
Sovodnje-Portuale 
Vesna-Pro Farra 


Pro Romans 
Isonzo 
Vesna 
S.Canzian 
Ruda 
Fincantieri 
Juvent.S.A. 
Mladost 
Pro Cervign. 
Opicina 
Sovodnje 
S.Lorenzo 
Mariano 
Zaule Rab. 
Pro Farra 
Portuale 


INUUAARLROAIYU NORD 


Flaibano corsaro a Gonars: 
tre punti d'oro allo scadere 


Gonars 1 


MARCATORI: st 15° Tuan, 
22? Berton, 46° Manente. 
GONARS: Tondon, Pellegri- 
ni, Moretti (Del Frate), Io- 
an, Fantin, Zucchi, Di Bene- 
detto, Sattolo. (Di Blas), 
Tuan, Buttazzoni, Pez (Pi- 
cotti). AIl, Sclauzero. 
FLAIBANO: Toniutti, Picco 
I, Zuttion, Mucignano, Fon- 
gione, Menegon, Rota, Chi- 
vilò, Tosone (Degano), Pic- 
co II (Berton), Manente, 
All. Piva. 

ARBITRO: Dintrono di Trie- 
ste. 


GONARS Insperata vittoria 
«del Flaibano raggiunta al 
46° della ripresa. La compa- 
gine ospite ha saputo appro- 
fittare del momento in cui i 


_. 


padroni di casa stavano 
compiendo il massimo sfor- 
zo. Visto che gli avversari 
ripiegati nella propria area 
stavano difendendo il pa- 
reggio, ma il Flaibano è sta- 
to pronto ad approfittare in 
un momento, quando l’area 
gonarese appariva comple- 
tamente sguarnita per spin- 
gere in avanti il «volpone» 
Manente che con molta faci- 
lità beffava Tondon segnan- 
do il gol della vittoria e la- 
sciando l'amaro in bocca ai 
SORDI che già all’inizio 
i ripresa si sono visti an- 
nullare ben due reti messe 
a segno da Tuan. Comun- 
que ha vinto la squadra più 
determinata. Il Gonars per 
i regali che sa offrire non 
gli resta che recitare il mea 

culpa. 
g.f 


I friulani, sbarazzandosi del Portuale (2-0) hanno ragsiunto quota 30 


Barazzetto campione d'inverno 


TRIESTE E° il Barazzetto, con 
pieno merito, ad aggiudicar- 
si il titolo di campione d’in- 
verno nel torneo Amatori. 

Superando i triestini del ‘ 
Portuale Discount Stricca 
(2-0), i friulani hanno rag- 
giunto quota 30 punti, frut- 
to di 9 vittorie e 3 pareggi 
in 12 gare: una vera ipote- 
ca sulla vittoria finale. 

Alle loro spalle c'è il Pa- 
sian (23 punti) ma una par- 
tita da recuperare). 

Detto del Portuale, (“Ab- 
biamo fatto il possibile - il 
commento dell'allenatore 
triestino Giuliano Caputo - 
ma il Barazzetto è troppo 
forte”) va menzionato il ri- 
torno alla vittoria del 
G.Marcello & G.Miramare: 
2-0 a Cerneglons. 

I neroarancio di Lelio Do- 
ria non afferravano i tre 
punti dai primi di novem- 
bre: “Finalmente siamo tor- 
nati a esprimerci a un 
buon livello - ha detto il tec- 
nico - e questo mi conforta, 
perché eravamo fermi da 
parecchie settimane”. 

Uno sguardo alla classifi- 


ca partendo dalla coda: se 
Cerneglons e Lovaria han- 
no oramai poche possibilità 
di salvarsi dalla retrocessio- 
ne, la lotta è apertissima 
per evitare il terz'ultimo po- 
sto che porta alla A2. 

E sabato prossimo, pri- 
Ina di ritorno, è in program- 
ma il derby fra Portuale di- 
‘scount Stricca e G.Marcello 
& G.Miramare: una gara 
tutta da vedere. 

Risultati: Canarino-Mi- 
lan club 1-1, Pasian-Leon 
bianco 3-1, Cerneglons-G. 
Marcello & G.Miramare 
0-2, Portuale discount Stric- 
ca-Barazzetto 0-2, Birra 
Moretti-Remanzacco 0-0, 
Lovaria-Feletto 0-3, riposa- 
va San Marco. 

Classifica: Barazzetto 
punti 30, Pasian 23, Re- 
manzacco 22, Birra Moretti 
18, Milan club e Portuale 
discount Stricca 16, Leon 
Bianco e San Marco 15, Ca- 
narino 14, G.Marcello & 
G.Miramare 18, Lovaria 6 
e Cerneglons 4. G.Marcello 
& G.Miramare e Pasian 1 
partita in meno. 

; u.sa. 


Amerique: General du Pommeau 
mette in riga anche Varenne 


PARIGI Il sogno è durato poche centinaia di metri, la dirittu- 
ra opposta a quella d'arrivo e l'inizio dell'ultima curva. In 
quel tratto Minnucci ha portato Varenne - testa nobile, in- 
cedere elegante - davanti a tutti, lasciando pensare ai mil- 
le italiani presenti a Vincennes e ai milioni di appassiona- 
ti ai teleschermi, che potesse vincere il Prix d'Amerique, a 
53 anni dall'impresa di Mistero. Ma.Lepennetier, che ave- 
va risparmiato General du Pommeau, in agguato in secon- 
da ruota, stava per rompere gli indugi. Ciò che ha fatto, 
appunto, a tre quarti dell'ultima curva, poco prima dell'in- 
gresso in dirittura. E qui aveva già fatto sua la corsa, sen- 
za un colpo di frusta. Al contrario, Minnucci ne doveva da- 
re a Varenne per resistere al ritorno del sorprendente Ga- 
lopin du Ravary. Fatica sprecata: appesantito nello stile, 
la testa a cercare più ossigeno a destra e sinistra, il caval- 
lo tutto italiano, ha ceduto anche il secondo posto. Gli è ri- 
masta la terza moneta, che non è soddisfazione da poco, 
ma fa storcere il naso alla competenza, cui non sfugge 
l'enorme distacco subito da General, volato verso il trionfo 
con ineguagliabili frequenze e a frusta alzata (l'onore che 
il driver tributa al suo campione). Dal sogno all'umiliazio- 
ne? Niente affatto: la corsa di Varenne rimane comunque 
una bella prestazione. L'allievo di Jori Turja ha pagato un 
prezzo troppo alto per una indecisione al terzo via, quello 


buono. 


Oggi la tris è in programma alle Mulina con 18 
trottatori al via. I NOSTRI FAVORITI: 13) Vampiro 
Dx, 18) Vunder d’Asolo, 6) Stark Cobra, 16) Scudie- 
re, 4) Petit di Casei, 15) tespi Lb. 


Montebello: movimentata corsa 


(e ricca di sorprese) sulla lunga distanza 


Robur Gas, un maratoneta 


TRIESTE A Montebello si è cor- 
sa ieri una maratonina sui 
tre giri. Corsa mossa più 
del prevedibile, e un epilo- 
go dei meno attesi con un 
en plein del primo nastro 
dopo le sfuriate d Udacia e 
Trenc di Casei, i più seguiti 
al gioco. Ha vinto Robur 
Gas, interpretato all’attesa 
da Marco Andrian e ricco 
di verve nel quarto finale 
quando si è mosso dalla ter- 
za posizione dietro ai com- 
pagni di allenamento 
Trenc di Casei e Udacia 
per fiondare con spunto di 


‘ marca nella dirittura d’arri- 


vo. Ukkel Dalva ha comin- 
ciato anch'esso a far sul se- 
rio nel quarto conclusivo e 
la sua dinamica azione lo 
ha portato a piegare di 
spunto, e in foto, Trenc di 
Casei per un’accoppiata ric- 
ca sotto il profilo pecunia- 
rio. Rovaré Dra si è pappa- 
to l’intero percorso al largo, 
ha subìto dopo 300 metri 


l’anticipo di Udacia, che poi 
andava a condurre sulla se- 
conda curva, e poi è rima- 
sto a pencolare in posizione 
esterna seguito a metà cor- 
sa da Ulbich Jet. Il quale 
Ulbich Jet, dopo che Trance 
di Casei aveva superato 
senza colpo ferire Udacia ai 
600 iniziali, andava con de- 
cisione all’attacco nel penul- 
timo rettilineo e per un atti- 
mo si candidava come uni- 
ca alternativa a Trene di 
Casei che affrontava anco- 
ra in chiaro vantaggio l’ulti- 
ma curva. Ma su Ulbich 
Jet scattava come una mol- 
la Robur Gas e cominciava 
a menare fendenti anche 
Ukkel Dalva. Sparita Uda- 
cia, nel frattempo, si vede- 
va Tranc di Casei preso sot- 
to tiro da Robur Gas in di- 
rittura d’arrivo. Si domo- 
strava freschissimo l’allie- 
vo di Andrian, e in poche 
battute prendeva la me- 
glio, mentre al largo inter- 
veniva Ukkel Dalva e subi- 


to dopo rompeva Ulbich 
Jet. Netto il primo piano di 
Robur Gas, poi era il fotofi- 
nisch a decretare la piazza 
d’onore di Ukkel Dalva nei 
confronti d Trenc di Casei. 
Quarto, Rovarè Dra, 

Sono stati i «gentlemen» 
a scendere in pista per pri- 
mi, con Ausa Sta ben deci- 
sa a vendere cara la pellac- 
cia dopo aver guadagnato 
di getto il comando. Però al- 
lo spunto la meglio toccava 
all’attendista Assimor che 
Dario D'Angelo portava a 
prevalere su Arzillo, più ar- 
zillo di Ausa Sta negli ulti- 
mi metri. A toniatti Lem 
non è riuscita la corsa — 
troppo decisa — di testa in 
Calesonio E/F, la meglio es- 
sendo spettata all’attento 
Ugrumov Om che Marian 
Belladonna impegnava in 
risalita nel penultimo retti- 
lineo. Ugrumov Om mette- 
va alle corde Toniatti Lem 
che si arrendeva anche a 
Verna di Gleris, e per il vin- 


— RISULTATI —’’ 


Premio Spumante (metri 1660): 1) Assimor (D. D’Ange- 
lo). 2) Arzillo. 3) Ausa Sta. 5 part. Tempo al km 1.217. 
Tot.: 25; 16, 30; (151). Trio: 38.800 lire. 


Premio Pommery (metri 


1660): 1) Ugrumov Om (M. 


Belladonna). 2) Verna de Gleris. 3) Toniatti Lem. 7 part. 


Tempo al km 1.17.1. Tot.: 
59.300 lire. 


54; 10, 11, 10; (156). Trio: 


Premio Laurent Perrier (metri 1660): 1) Amoruso Db 
(P. Romanelli). 2) Astrologa d’Este. 3) Amaliass. 5 part. 
Tempo al km 1,208. Tot.: 18; 19, 18; (35). Trio: 7200 lire. 


Premio Moet & Chandon 


(metri 1660): 1) Zuleima Joe 


(P. Romanelli). 2) Zeppelina. 3) Zeppara. 5 part. Tempo 


al km 1.20.5. Tot.; 21; 19, 20. 


; (75). Trio: 17.300 lire. 


Premio Veuve Cliquot (metri 1660): 1) Zoom Om (M. 
Cerulli). 2) Zelena Sta. 3) Zenda Cr. 9 part. Tempo al km 
1.18.9, Tot.: 52; 28, 24, 20; (199). Trio: 81.300 lire. 

Premio Champagne (metri 2480): 1) Robur Gas (M. An- 
drian). 2) Ukkel Dalva. 3) Trenc di Casei. 8 part. Leno 
al km 1.20.2. Tot.: 50; 16, 29, 24; (630). Trio: 481.700 li- 


re, 

Premio Berlucchi (metri 
Mazzuchini). 2) Tipica Gim. 
po al km 1.18.5. Tot.: 26; 19, 


re. = 
Premio Cuvée Gancia (metri 1660): 1) Taylor Sib (P. 


Romanelli). 2) Shift. 3) Oo Wood. 8 


km 1.19.9. Tot.: 27; 12, 15, 1 


citore la media era di quel- 
le valide (1.17.1), mentre la 
femmina in 1.17.3 si miglio- 
rava sotto il profilo crono- 
metrico. 

Poi due successi a segui- 
re per Paolo Romanelli. 


1660): 1) Turbante Zn (A. 
3) Rubens Jet. 13 part. Tem- 
35, 18; (125). Trio: 90.300 li- 


art. Tempo al 
9,400 lire. 
m.g. 


; (70). Trio: 


Con il 3 anni Amoruso Db 
ha impostato una perfetta 
crsa di testa mentre con Zu- 
leima Joe si è reso interpre- 
te di una buona progressio- 
ne nei confronti di Zalotin. 
Mario Germani 


| FEMMINILE 


Giornata «no» 
per Campanelle 
e Ars Club 


TRIESTE Dopo due settima- 
ne di stop, il calcio femmi- 
nile torna con la seconda 
giornata di ritorno. Il Ge- 
mona ha vita dura con il 
San Marco e riesce a im- 
(ig con fatica per 2-0. 

‘el primo tempo le triesti- 
ne rispondono colpo su col- 
o e la gara è equilibrata 
0-0). Nella ripresa le loca- 
li riescono a produrre un 
po’ più di gioco, ma passa- 
no in vantaggio solo gra- 
zie a uno svarione delle 
ospiti. Il raddoppio arriva 
in contropiede, con il San 
Marco Snonto n avan- 
ti. 

Il Porcia regola il Cam- 

anelle per 5-0. Al 5° le 
friulane segnano, ma non 
si sbloccano. Solo l’autore- 
te, che vale lo 0-2, rende 
la vita più agevole al Por- 
cia, che segna altre tre vol- 
te, oltre a sciupare qual- 
che buona opportunità. 

Su un campo fangoso il 

Royal Eagles sconfigge 
l’Ars Club per 8-0, facen- 
do valere la sua superiori- 
tà tecnica. Il San Gottar- 
do piega il Pro Cervigna- 
Do per 3-2 nella seconda 
frazione, Partenza a raz- 
zo della Pro, che dopo 5° è 
avanti di due reti e poi ne 
fallisce altre due. Nei se- 
condi 45°, il Cervignano 
ha un calo e subisce il ri- 
torno del San Gottardo, 
che va a segno per tre vol 
te. Il Compagio va bene 
nei primi 25’, ma poi cede 
il passo al Chiasiellis 
(0-7). Risultati. Gemona- 
San Marco 2-0, marcatri- 
ci: Spilotti, Di Viesto; 
Campanelle-Porcia 0-5, 
marcatrici: 2 Bortoluz, au- 
torete, E.Cester, Eagles- 
Ars Club 8-0, marcatrici: 
Massarutto, 4 Dotto, 2 
Brussolo, Paissan; San 
Gottardo-Pro Cervignano 
3-2, marcatrici; Di Fonzo, 
Serafini, Sonego (Sg), Sca- 
rel, De Vecchis (Pc); Cam- 
pagna-Chiasiellis 0-7, 
marcatrici: Macuglia, Mi- 
nisini, 2 Marinig, Parava- 
no, autorete, ‘Teresani. 
Classifica. Chiasiellis 
30;. Porcia, Gemona 25; 
Pro Cervignano, San Got- 
tardo 16; Royal Eagles 
15; Campagna 9; San 
Marco 7; Campanelle 4; 
Ars Club 0. 

Massimo Laudani 
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SPORT 


IX 


IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE C La capolista pareggia con il Teor | SECONDA CATEGORIA GIRONE D Cade il Primorec. In fusa Vermegliano e Staranzano 


Santamaria, avanti piano Sei in lotta per i play-off 


In coda netta vittoria dell’Aiello a spese del Camino | Azzurra e Roianese spacciate. 


TABELLINI : 


MONFALCONE La partita che po- 
teva riaprire il campionato 
fra Comunale Teor e Santa- 
maria è terminata sul giu- 
sto risultato di parità: Il 
Santamaria continua così a 
guidare la classifica sempre 
con 6 punti di vantaggio, 
ora non solo sul Teor, ma an- 
che sulla Risanese che ha 
vinto la gara interna col Por- 
petto. Come spesso accade 
quando la gara è estrema- 
mente importante, la parti- 
ta di cartello fra Teor e San- 
tamaria non è stata molto 
bella; in compenso è stata 
piuttosto tesa (da registrare 
anche l'espulsione di Odori- 
co dei padroni di casa). Nel- 
la prima parte della gara 
vanno in vantaggio per pri- 
mi i padroni di casa su cal- 
cio di rigore. La spinta di 
Nubiani è evidente e la con- 
seguente massima punizio- 
ne è trasformata da Casaso- 
la. I padroni di casa spreca- 
no anche un paio di occasio- 
ni da rete in contropiede 
(una davvero macroscopica 
nella ripresa) ma a un quar- 
to d'ora dalla fine il Santa- 
maria riesce a riagguantare 
il pareggio con Nicola Tra- 
vaini. I padroni di casa del 
Teor affermano di aver gio- 
cato meglio degli avversari 
ma di non essere stati ripa- 
gati per questo, mentre dall' 
altra sponda si dice che il 
pareggio è il risultato più 
giusto. ; 

Intanto in classifica si fa 
nuovamente sotto la Risane- 
se che al novantesimo rie- 
sce a far sua la gara col Por- 
petto. Accade tutto nella ri- 
presa. Già al primo i padro- 
ni di casa della Risanese si 
Doriano in vantaggio ma a 

ecidere le sorti della gara 
saranno due calci di rigore. 
Il primo a favore del Porpet- 
to (fatto su Della Ricca); il 
secondo trasformato da Gre- 

oricchio. La Risanese si è 

mostrata probabilmente 
più squadra, ma il Porpetto 
che domenica prossima ‘do- 
vrà vedersela nel recupero 
di campionato con la capoli- 
sta Santamaria, non ha cer- 
tamente sfigurato. 

Ma la giornata è stata 
davvero molto ricca di spun- 
ti con tante reti e diverse 
espulsioni. La lotta si fa dav- 
vero accesa perché oltre al 
primo posto c'è anche la pos- 
sibilità di partecipare ai 
play off e comunque c'è sem- 
Ric la lotta per non retroce- 

lere. ‘E partiamo proprio 
dalla coda per dire della net- 
ta vittoria dell'Aiello a spe- 
se del Camino. I padroni di 


2 JUNIORES PROVINCIALI 


Camino (0) 


MARCATORE: 13', st 40' Marco Simeon. 
AIELLO: Lorenzo Simeon, Carlin, Tomasin- 
sig, Bearzot, Wind (st 35' Ecora), Padovani, 
Roman, Flaugnacco, Marco Simeon (st 45' 
Revigns), Zampar, Fragliola, All. Ciani. 
CAMINO: Gobbato, Della Mora, Bragagnolo, 
Bertossi, Liani (st 80' Marinig), Misson, Scai- 
ni, Panigutti, Pisot, Peressini, Di Guida (pt 
45' Moletta). All, Nascinben. 


Castionese 3 


MARCATORI: 7' Giacinto, 40' Di Blas, 48' 
Bon (rig.), st 5' Di Blas, 20' Waltzing (rig.), 
48' Canevarolo (aut.). 

BERTIOLO: Tosone, Buosi, Borgo, (1° st Wal- 
tzing), Venier, Beltrame, Della Savia, Verso- 
latto (Ss l' Tilatti), Gazzola, Ingrassia (st 35° 
Di Giudice), Bon, Vinciguerra). All. Rambal- 

ia 

CASTIONESE: Colautti, Tomada, Stocco, 
Zaina, Canevarolo, Pagani, Spacaterra, Gia- 
cinto (st l' Faccini; 20' D'Ambrosio), Gioac- 
chino Cantarutti, Daniele Cantarutti (18' 
Candotto), Di Blas. All. Martin. 


Zompicch 1 


Lavarian Mortean 1 


MARCATORI: 35' Fantin, st 80' Dorigo. 
ZOMPICCHIA: Zamarian, Dreolini, Stel, Pic- 
cini, Mucignato, Ceccato, Zanussi, Valotti, 
Fantin, Infanti, Loiero. All, Gregoris. 
LAVARIAN MORTEAN: Budai, Gasparini, 
Marco Durì (st 1’ Massimiliano Pittis), De 
Paoli, Levaponti, Pevere, Strizzolo (st 25' Er- 
mes Tirelli), Del Torre (st 10' ANDREA Pit- 
tis), Dorigo, Fiorenzo, Trimarchi. All. Di 
Tommaso, ‘ 


Castions 2 


Paviese 3 
MARCATORI: 1' SHGDBI, st_16' Pelizzari 
(O) 20' Zanello, 28' Bernardis, 45' Bernar- 


So 
CASTIONS: Cicolani, Verzegnassi, Gruer, 
Bertoldi, Tiberio (48' Pilizzari), Zanello, 


ri (st 6' Cacciapuoti), Saranovich. All. Maso- 


ini. 
‘PAVIESE: Marino, Gialuzzo, Fabris, Listuz- 
zi, Taboga, Assolone (st 23' Bernardis), Azzo- 
lin (36' Croatto), Del Frate, Vidussi, Rigo, Al- 
bano (st 1' Voltolussi). All. Passalenti. 


Porpetto 1 
MARCATORI: st l' Cappelletti, 20' Cristin 
Gig) 45" Rui o 
RISANESE: Rizzi, Azzani, Brugnola, Anto- 
nello, Corgniali, Pavan, Lucca, Fabris, Gre- 
roricchio, Cappelletti, Mini, All, Della Mora. 
ORPETTO: Del Bianco, Del Negro, Bignoli- 
ni, Cicirelli, Favotto, Pizzamiglio, Cossaro 
(st 15' Della Ricca), Bogoni, rop, Cristin, 
Moro All. Grop. 


Torviscosa 1 


Pro Fiumicello (+) 


MARCATORE: 36' Mazzaro. 

TORVISCOSA; Daniele Bellin, Bignolini, 
Passalenti (st 44' De Stefano), Pez, Gigante, 
Sedran, Marchesin, Mazzaro, Peressin, Fer- 
ro (st 38' Moreno Bellin), Pittoni (st 23' 
pi All Sedran, 
PRO FIUMICELLO: Da Pas, Pacor, Mian, 
Kroselj, Ridolfo, Pozzar, Candussi, Di Mat: 
teo (st 35" Plez), Pilon (st 1' Bonato), Chiarut- 
tini (st 23' Flaborea), Paussi, All, Cossaro. 


munal 


IO 
Santamaria 


MARCATORI: 40' Casasola (rig.), st 30' Nico- 
la Travaini, 

COMUNALE TEOR: Fornasiero De Candido, 
Cassan (st 35' Randon), Braida, Collovatti, 
Del Zotto, Odorico, Casasola; Ganis (st 35' Di- 
santo), lacuzzo, Simionato, All. Bigotto. _ 
SANTAMARIA: Petenà, Nubiani (st 1' Pravi- 
sani), Turchetti, Bizzaro, Tommasi, Alessan- 
dro Travaini, Malisan, Scuor (st $0' Passo- 
ni), Nicola Travaini, Rana, Sanvi (st l'Dente- 
sano). All, Bearzi. 


Edmondo Brian 


Varmo 2 
MARCATORI: 15'Chiarparin, 26' De Pieri, st 


Sgobbi, Saia, Martelossi (st 23' 


casa hanno dominato la ga- 
ra dimostrando un'eccellen- 
te condizione fisica e un otti- 
mo concentramento. Più 
che positiva la prova per tut- 
ti i giocatori che domenica 
prossima saranno chiamati 
‘a una conferma nuovamen- 
te sul proprio campo contro 
il Torviscosa. ; 
Bertiolo-Castionese si è 
conclusa invece sul 3-3, ma 
la gara è stata a dir poco 
«Strana» con Si i ospiti in 
vantaggio per 2-0 e poi per 
3-1 che si sono visti raggiun- 
gere da due Hegri (quanto- 
meno il primo del tutto ine- 
sistente; lo hanno conferma- 
to anche i padroni di casa) e 
da un'autorete a tempo sca- 
duto. Brutto pareggio anche 
quello fra Zompicchia e La- 
varian Mortean (1-1). Risul- 
tato giusto ma brutta gara 


Pro Romans piega lo ZarjaGaja 
costretto a dividere la vetta 


TRIESTE La Pro Romans impo- 
ne allo ZarjaGaja la prima 
sconfitta stagionale e l'ag- 
gancia in vetta alla classifi- 
ca. Una partita vinta meri- 
tatamente dalla compagine 
di Pontel che, oltre ai due 
gol, ha visto il portiere ospi- 
te, Bergagna, compiere al- 
meno due miracoli su Mar- 
cuzzi e Bregant. «C'è poco 
da commentare - dice l'alle- 
natore della squadra di Ba- 
sovizza, Tognetti - perché 
la Pro Romans ha meritato 
mettendoci sotto nei primi 
20'. Poi la squadra è miglio- 
rata, ma siamo decisamen- 
te sotto i livelli abituali». _ 
Lo ZarjaGaja, inoltre, è ri- 
masto in dieci per l'espulsio- 
ne di Masè, mentre alla Pro 
Romans è stato annullato 
un gol di Bregant. Dietro al- 
la nuova coppia di testa 
non molla lo 7006 che supe- 
ra il Chiarbola. I viola di 
Rabuiese hanno nei tre fuo- 
riquota Cossutti (autore di 
uno splendido gol al volo di 
sinistro), Cociani e Morelli 


le loro armi migliori. Nella + 


partita contro il Chiarbola, 
che è rimasto in partita fi- 
no al 2-0 e forse non merita- 
va un simile passivo, da se- 
gnalare l'attaccante Fatto- 
russo che si è adattato a gio- 
care in difesa. 

È ormai in caduta libera 
il Vesna, sconfitto tra le mu- 
ra amiche dal Montebello 
Don Bosco che ha colpito an- 
che un inerocio dei pali con 
Giorgi. Soffre, ma vince lo 
Staranzano nel derby con il 
Fogliano. Per la squadra di 
Zaccariello decisiva la dop- 
Dietta di Filippini (classe 
83), mentre HA ospiti, in 
eci per l'espulsione di Cu- 


trupi, hanno mancato il pa- 
reggio con Depangher. 

ia Gradese espugna con 
un gol il campo del Cgs che 
è riuscito a sprecare ben 
due calci di rigore parati 
dal . portiere Giorgione. 
«Una vittoria che fa morale 
- dice l'allenatore dei lagu- 
nari, Tommasin - anche se 
a fine partita ci siamo accor- 
ti di un episodio increscio- 
so. Negli spogliatoi erano 
spariti alcuni portafogli e 
perfino le sigarette. Nessu- 
na denuncia e tantomeno 
accuse alla squadra di casa, 
bastava chiudere gli spo- 
gliatoi». 

Classifica: Zarja Gaja e Pro 
Romans 28; Zaule 26; Ve- 
sna, Mont. Don Bosco e 
Chiarbola 13; Staranzano 
12; Costalunga 10; Cgs e 
Gradese 9; Fogliano 8. 

Pietro Comelli 


2 I GOL 


VESNA 1 
MONT. DON BOSCO 3 
Marcatori: Dalberto 
Russo (V), Piazzi, Dal 
berto. 

CGS (1) 
GRADESE 1 
Marcatori: Padoan. 


ZAULE 

CHIARBOLA (0) 
Marcatori: Cossutti 
(2), Rebetz. 


PRO ROMANS 2 
ZARJA GAJA (o) 
Marcatori: Bortolotti, 
Cettolo (rig.). 
STARANZANO 2 
FOGLIANO 1 
Marcatori: Filippini 
(2), Bolcovich (F). 


Nardin), Car: 


con i padroni di casa che 
vanno in vantaggio con Fan- 
tin (palla al piede da metà 
campo fa fuori tutta la dife- 
sa ed entra in area fulmi- 
nando il portiere avversa- 
rio) e che TO raggiunti 
nella ripresa da un colpo di 
testa di Dorigo da sottomisu- 
ra. Espulsi Gasparini e Dori- 


g0. 

Un primo tempo che pote- 
va concludersi sul 2-0 per il 
Castions, ma che invece è fi- 
no per 2-3 conla vittoria del- 
la Paviese. Già al primo mi- 
nuto di gioco i padroni di ca- 
sa sono andati in vantaggio 
sfiorando la seconda rete al- 
lo scadere. Nella ripresa 
l'autorete di Pelizzari mette 
tutto nuovamente in gioco 
ma al 20' Zanello porta nuo- 
vamente in vantaggio il Ca- 
stions. Bernardis entrato al 


2 ALLIEVI PROVINCIALI 


12' Angheluta (rig.). 


posto di Azzalone va però a 
rete per due volte portando 
alla vittoria la Paviese. 

Sale ancora in classifica il 
Torviscosa che batte il Pro 
Fiumicello con una rete se- 
guente ad un lancio filtran- 
te di Marchesin per Mazza- 
ro che è riuscito ad incune- 
arsi e a concludere in diago- 
nale. Partita sofferta per i 
padroni di casa privi di uo- 
mini di peso a centrocampo 
contro i volenterosi avversa- 
ri che però non sono riusciti 


a creare grandi occasioni da 


rete. Espulso Bertoldi. 
Perde in casa (1-2) l'Ed- 
mondo Brian conmtro il Var- 
mo che riesce a portare in 
porto i 3 punti DEE giocando 
li ultimi quindici minuti in 
uomini (espulsi De Pieri, 

Marello e Marello). 

Cristina Boemo 


Muggia imbattuta da sette turni 
«Alt» per la capolista San Luigi 


TRIESTE Il San Giovanni, su- 
perando di misura la capoli- 
sta San Luigi, riapre il cam- 
pionato Allievi provinciali. 
Peri biancoverdì di Mari si 
tratta della prima sconfitta 
stagionalé. «Prima o dopo 
doveva capitare — dice l’alle- 
natore del San Luigi —, ma 
il mio commento della parti- 
ta è sereno. In campo sì è vi- 
sto solo aggressività e noi 
non siamo riusciti a espri- 
merci in una partita brutta 
decisa da un episodio». Sod- 
disfazione in casa dal San 
Giovanni: «Una vittoria 
sentita e voluta — sottoli- 
nea il tecnico Giraldi — in 
un incontro che poteva fini- 
re in parità; la mia squa- 
dra ha cercato di più la vit- 
toria». 

Non demorde il Ponziana 


.che regola la Roianese non 


permettendole neanche di 
segnare il gol della bandie- 
ra (il portiere Pestel ha 
sventato anche un rigore di 
Ferrito), mentre il Cgs su- 
pera di misura l’Esperia. 
«Una partita equilibrata 
con un tempo in testa» dice 
l'allenatore dei ragazzi di 
Villa Ara, Di Summa; il col- 
lega Ricatti, invece, recrimi- 
na per il mancato pareggio 


‘e la seconda rete del Cgs 


«viziata dal fallo». 

Intanto il Muggia, rego- 
lando lo Zaule e il Domio 
nel recupero, colleziona la 
Settima. vittoria consecuti- 
va. «Speriamo non succeda 
come per la Triestina — 
scherza l’allenatore riviera- 
sco Nonis — perché voglia- 
mo dire ancora la nostra in 
questo campionato». Turci- 
no dello Zaule, invece, pren- 


de i tre punti del recupero 
con la Roianese e recrimina 
per le assenze contro il 

uggia. Rinviata Opicina- 
Primorje (ospiti in settima- 
na bianca), mentre il Do- 
mio piega di misura il 
Chiasole Chiude la netta 
vittoria del Montebello Don 
Bosco contro il Costalunga; 
una partita a senso unico 
che ha risollevato i salesia- 
ni di Colomban dopo la 
sconfitta nel recupero con- 
tro il Ponziana. Giovedì 3 
febbraio, alle ore 15, si recu- 
pera Domio-Cgs. 

Classifica: San Luigi 31; 
San Giovanni 36; Ponziana 
34; Cgs 883; Primorje 31; 
Muggia 29; Opicina 25; Do- 
mio e Montebello Don Bo- 
sco 17; Esperia 12; Zaule 
11; Chiarbola e Costalunga 
4; Roianese 1. 


5 IGOL 


CGS 
ESPERIA 1 
Marcatori: Bernobi, Catta- 
neo, Cassanelli (rig. È). 
DOMIO 1 
CHIARBOLA 0 
Marcatori: Montenegro. 
ZAULE 
MUGGIA 6 
Marcatori: Palmisciano (3), 
Calia, Apostoli, Clarich. 

mi 


0 
Marcatori: Prelli, Omari, 
Argenti (2), Marchesich, Pa- 
gnanelli, Padovani. 


Marcatori; Giraldi (rig.). 
COSTALUNGA 

MONT. DON BOSCO 9 
Marcatori: Marinkovie, Mi- 
lojevic, Fenderico (2), Delle 
Fave (2), Tron, Bunz, Mosca. 


TRIESTE Cade il Primorec. Ver- 
megliano e Staranzano ten- 
tano la fuga. Grande lotta a 
centroclassifica con sei squa- 
dre nell’arco di quattro pun- 
ti a giocarsi la quarta e la 
Muzio posizione Snai 

n coda Azzurra e Roianese 
sono senza speranze. Il Cam- 
panelle, invece, con i tre 
punti di quest’ultimo turno 
torna a sperare portandosi a 
cinque punti dalla salvezza 
e le prossime due gare inter- 
ne con Moraro e Azzurra po- 
trebbero dare una piccola 
svolta alla stagione. «Lo Sta- 
ranzano è la squadra più for- 
te che abbiamo incontrato e 
ci ha battuto meritatamen- 
te». Così al termine della ga- 
ra Renzo Furlano, segreta- 
rio del Villanova. Nel primo 
IRE i padroni di casa han- 
no dovuto attaccare in una 
zona del campo con un terre- 
no molto rovinato e questo 
non ha certo aiutato i ragaz- 
zi di Pizzamiglio. 

Dopo un quarto d’ora in- 
fatti lo Staranzano era già 
sul doppio vantaggio, prota- 
gonista Marega, prima su ri- 
gore e poi con un diagonale. 
În questa prima frazione oc- 
casioni poi per Andrian, Ma- 
rega, Pali e Grattoni (gran 
prodezza di Zearo). Nella ri- 
presa spinge di più il Villa- 
nova e con Mocchiutti sfiora 
la rete, chiesti anche due ri- 
gori da Grattoni e da Sdri- 
gotti. Tutto facile per l’altra 
capolista, il Vermegliano; 
una sola occasione pericolo- 
sa per il Medeuzza a inizio 
partita, poi diverse opportu- 
nità per gli ospiti, in gol 
Mazzilli che da centroarea 
stoppa il pallone e trova il 
vantaggio, il raddoppio con 
I. Milan direttamente con 
un calcio dalla bandierina. 
Il tris è di Tacoviello che in 
mezzo a quattro avversari 
trova il varco giusto. A poco 
dal termine il solito Berton 
(su rigore) accorcia le distan- 
ze. 

Meno combattuto di quan- 
to dice il risultato il 3-2 del 
oe sul Primorec. L'inizio 
dei locali è come un Tornado 
sulla compagine di Trebicia- 
no, al 3° Laghezza pesca l’in- 
crocio con un tiro dal limite, 
al 10° Bursich elude l’inter- 
vento in uscita di R. Coceva- 
ri battendolo con un preciso 
tocco e al quarto d’ora Jurin- 
cich. in contropiede chiude 
virtualmente la contesa. Al 
40° viene espulso Biondi per 
un fallo da ultimo uomo, de- 
cisione assurda a detta di en- 
trambi gli allenatori. Nella 
ripresa il Primorec cerca di 


© GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


TABELLINI 


Campamelle spera 


Medea 


Edile Adriatica (+) 


MARCATORI: 22’ Esposito, st 34’ Cristan- 
cig, 40’ Sattolo. 

DEA: Brandolin, Boga, Bernardis, Si- 
mone, Todone, Susterini (st 40° Tedesco), 
Gallas, Zucco, Esposito (st 32° Sattolo), Cri- 
stancig (st 29’ Baresi), Sellan. All. Petrello. 
ED) ADRIATICA: Clementi, Sturni, Ruz- 
zier, Brandi, Cotide (st 15° Schiraldi), Sen: 
ni, Leopizzi, Veronesi, Riosa (st 28° Schilla- 
ni), Della Pietra, Rovati. All. Podgornik. 
Breg 3 
Primorec 2 
MARCATORI: 8° Laghezza, 10° Bursich, 15° 
purincic; st 20° Leghissa, 35° Policardi 

ni 

BREG: eroe Paoletti, Prasel (st 43” 
Blau), Biondi, Laurica, Svab, Laghezza, 
Sancin, Jurincich (st 30° Asselti), Messina 
(st 15° Sabini), Bursich. All. Biloslavo. 

PRIMOREC: R. Cocevari, Procentese, M. 
Corona, Santi (st 10° Srebernich), Sincovi- 
ch (st 25’ F. Cocevari), Policardi, Leghissa, 


Sorrentino, Blanos, Perlitz, Naperotti (st 
18° Ban). All. A. Corona. 


Medeuzza 1 


Vermegliano 3 


MARCATORI: 15° Mazzilli, 40’ I. Milan, st 
10° Iacoviello, 35* Berton (rig). 

MEDEUZZA: Dose, Sclausero, Mangoni, 
Zompicchiatti, Torossi, Tonso, Flocco, Cec- 
(oe, Berton, Pellizzari, Manfrin. All. 

rion, 

VERMEGLIANO: Cechet, De Bianchi, M. 
Antonelli, De Cecco, Balducci Pizzin, Mo- 
ratti, Minin (st 30’ R. Milan), Mazzilli, faco- 
viello (st 35° Tolaro), I. Milan, All. M 


furra. 
Fogliano 

Chiarbola 

FOGLIANO: Cechet, Salviato, Muner, Ca- 


otorto, Sabalino (st 25’ Sforza), Vieri, 
raida (st 15° Franceschini), Pettinato, 


CHIARBOLA: Francioli, Appel, Varesano, 
Marturano, Milinco (st 15’ Cociani), Sos- 
si, Apollonio, Scotto, Di Minico, Kelemen, 
Giannico, Visentin. All. Curzolo. 


Staranzano 2 


MARCATORE: 5° (r.), 15° Marega. o 
VILLANOVA: Luis, Di Dio (st 23’ Del Medi- 
co), Pali, Sdrigotti, Ermacora, Zamò, Mi- 
nen (st 38° Tamai), Mocchiutti, Groppo (st 
1’ Rodaro), Colavetta, Grattoni. All. Pizza- 
miglio. 

STARANZANO: Zearo, Cabass, Viezzi, Fa- 
brizio, Boem, Pin, Sansone, Moretti, Riz- 
zutto (st 28° Cericola), Marega (st 40° Len- 
cina), Andrian (st 40’ .Pizzignacco). All. 
Cecchi. 


Villa 


MARCATORE: 46° Caporale. 

AZZURRA: Peteani, Bonnesi, Mihali, Ma- 
rega, G. Bressan, Mlakar, Rupil, Balsamo 
(st 23° Zongar), Bregant (st 30° Manzin), 
Righi, M. Bressan. All. Grion. 

VILLA: Casotto, Musich (st 1’ Olivo), Ori- 
ti, Zuppel, Pelos, Frausin, Corbatto, Die- 
go Portelli (st 35° Tuniz), Fumo, Davide 
Portelli, Caporale. All. Peressin. 


LI (1) 
Campanelle 2 


MARCATORE: 15°, st 10° Manteo. 
ROIANESE: Miat, Scarantino, Zadeo, Val- 
zano, Parma, Dal Fiume (st 1’ Gustini), 
Bragagnolo, Schrey, Pauluzzi, Bolci, Ca- 
lax. AI Torrisi. 

CAMPANELLE: Simbula, Gregori, Urba- 
ni (st 15° Rapagna), Barbiani, Perini, De- 
pase (st 25° Sestan), Cinti, Cristofaro, Pu- 
nis (st 30° Dagnino), Manteo. All. Cino. 


2 


Cecconi, Camozza, Falanga (st 32° Fulizio). 


All. Soffiantini. 


riaprire la gara segnando 
con Leghissa dalla distanza 
e con Policardi su rigore. Ot- 
tima partita dunque del 
Breg non solo dal punto di 
vista tecnico ma soprattutto 
da quello caratteriale dimo- 
strando un'eccellente grin- 
ta. 

Due espulsi per l’Edile 
Adriatica, tre gol e tre punti 
invece per il Medea. Tutto 
reti di ottima fattura, Espo- 
sito al volo dal limite, Cri- 
stancig su assist di Susteri- 
ni (anche lui al volo) e Satto- 
lo dai venti metri su rinvio 
sporco della difesa ospite, Ol- 
tre alle marcature il Medea 


si è reso pericoloso anche . 


con Esposito, Cristancig e 
Gallas. Partita scialba fra 
Azzurra e Villa, un’unica op- 
portunità pericolosa ma ca- 


L'Opicina fa 13 contro il Cgs B 
che resta a bocca asciutta 


TRIESTE Opicina roboante. Il 
13-0 inflitto dai ragazzi di 
Colonna ai danni del Cgs 
«B» parla chiaro sullo stato 
di forma dei carsolini. Con 
tale risultato sugli «studen- 
telli>, l'Opicina ha voluto 
mandare un segnale chiaro 
ai «fratelli maggiori» del 
Cgs «A», sinora incontrasta- 
ti dominatori del Campio- 
nato dei giovanissimi pro- 
vinciali. 

Una capoclassifica che 
continua comunque a mar- 
ciare spedita. In vantaggio 
di un solo gol allo scadere 
del primo temposla forma- 
zione di Cespa ha poi chiu- 
so il conto nella partita con 
l’Esperia nei primi 10” del- 
la ripresa, chiudendo la 
pratica su di un netto 4-0 fi- 
nale. Per un solo tempo il 
Chiarbola è riuscito a tene- 
re testa al più quotato San 
Luigi, passando in vantag- 
gio grazie a un gol di Dau. 
La formazione di Pintus ha 
tenuto duro sinché ha potu- 
to ma, nel finale, ha patito 
più di qualche svarione di- 
fensivo subendo la bellezza 
di quattro reti. Facile 2-0 
del Trieste B sul Sant'An- 
drea. In vantaggio dopo 
due soli minuti con un gol 
di Ritossa, i «lupetti» han- 
no raddoppiato con un rigo- 

e di Cornacchioli e «man- 
giato» diverse palle gol. Nel 
finale, però, la reazione del 
Sant'Andrea ha procurato 
una traversa. Buona, tra i 
«lupetti», la prestazione di 
Coppola. È 

Lo Zaule Rabuiese riesce 
a fermare a centrocampo il 
più quotato Costalunga, pri- 
ma di colpirlo con un rigore 


di Vanacore giunto ‘nel- 
l’azione successiva a un ri- 
ore fallito dai viola. Zaule 
abuiese che nel finale ha 
oi controllato l'avversario. 
'irotecnico confronto, infi- 
ne, tra il Montebello Don 
Bosco e il Domio «B». La tri- 
pletta di Kurdi e la doppiet- 
ta di Valerio, oltre a una 
buona prova di Gelsi, ‘han- 
no permesso al Domio di 
uscire vincitore da una con- 
tesa resa dura da un Monte- 
bello sempre RiÒ voglioso di 
abbandonare l’ultimo posto 
in classifica. 

Classifica Cos «A» p. 42; 
Opicina 32; Domio «B» 30; 
San Luigi «B» 28; Costalun- 
ga 22; Trieste «B» 21; Espe- 
ria 18; Za; jagaja 15; Chiar- 
bola 14; Sant'Andrea 13; 
Cgs «B» e Zaule Rabuiese 
8; Montebello Don Bosco 2. 
*Alessandro Ravalico 


I GOL 


CHIARBOLA 
SAN LUIGI «B» 4 
Marcatori: Dau (C), Casa- 
rella, Romani, Iannuzzi 2. 
TRIESTE «B» 2 
SANT'ANDREA (1) 
Marcatori: Ritossa A., Cor- 
nacchioli (R). 
COSTALUNGA 0 
ZAULE RABUIESE 1 
Marcatore: Vanacore. 
C.G.S. «A» 4 
ESPERIA 0 
Marcatori: Mosca 2, Cespa, 
Babic. 

C.G.S. «B» ol 
OPICINA 13 
Marcatori: Reali 4, Roberti 
3, Venturini 2, Furlan 2, 
Hrovatin, Zanon. 

MONT. DON BOSCO 2 
DOMIO «B» 5 
Marcatori: Kurdi 3 (D), Va- 
lerio (D) 2, Rutigliano (M), 
Cheni (M). 


pitalizzata al meglio regala 
agli ospiti la vittoria, la rete 
è di Caporale in zona recupe- 
ro del primo tempo con una 
irata ravvicinata su assist 
i Frausin. Nessuna azione 
importante per l’Azzurra 
mentre il Villa ha avuto un 
aio di mezze occasioni con 
‘umo e con Diego Portelli. 
Nulla di fatto fra Fogliano 
e Chiarbola, leggera supre- 
mazia per i padroni di casa 
con possibilità per Camozza 
e per Falanga, il Chiarbola 
risponde solo con una conclu- 
sione di Cociani nel finale 
ben neutralizzata da Ce- 
chet. Una doppietta di Man- 
teo dona tre punti importan- 
ti al Campanelle in casa del- 
la Roianese, Il primo centro 
è di ottima fattura, sfrutta 
un'azione corale con pregevo- 
le velo di Cristofaro e il tiro 


2.a Cat. - Gir. A 


Man.Libero-Solese Med. 
Polcenigo-Travesio 
S.Antonio Por.-Maniago 
S.Quirino-Corva 
Vallenocel.-Tiezzese 
Valvasone-Prata 
Vigonovo-Azalea 


Azalea-Ceolini 
Corva-Vigonovo 
Man.Libero-Valvasone 
Prata-S.Quirino 

S.Antonio Por.-Vallenocel. 
Solese Med. 
Travesio-M. go 
Vajont-Polcenigo 


Valvasone 
Ceolini 
Man.Libero 
Azalea 
Maniago 
Vajont 
Polcenigo 
Vigonovo 
S.Antonio Por. 
Vallenocel, 
S.Quirino 


w 
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mw 
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din 


Solese Med. 
Travesio 


2.a Cat. 
LL 


Camino-Aiello 
Castions-Paviese 
Com.Teor-Santamaria 
Edm.Brian-Varmo 
Risanese-Porpetto, 
Torviscosa-Pro Fiumicello 
Zompicchia-Lavarian M. 


Bertiolo-Risanese 
Castionese-Castions 
Lavarian M.-Camino 
Paviese-Edm.Brian 

Pro Fiumicello-Com.Teor 
Santamaria-Porpetto 
Varmo-Zompicchia 


1217 
Pro Fiumicello 11 17 


Piedimonte 


da breve distanza non perdo- 
na. Nella ripresa lo stesso at- 
taccante riceve palla a cen- 
troarea, si gira e batte nuo- 
vamente Miat. Un gran pri- 
mo tempo per i ragazzi di Ci- 
no fatto di dinamicità, forza 
atletica e tattica. Quattro oc- 
casioni in questi primi qua- 
rantacinque minuti, protago- 
nisti Cristofaro, ‘Bonis e 
Manteo. Nella ripresa gol 
sfiorati ancora da Manteo e 
da Cristofaro. Al 25’ viene 
espulso Naroena per fallo di 
reazione e nel finale attacca 
la Roianese ma lo fa in mo- 
do confusionario e il risulta- 
to non cambia. 2-0 infine nel- 
l'anticipo del sabato per il 
Moraro sul Piedimonte con i 
padroni di casa che dunque 
a in piena lotta per i play- 
off. 


Massimo Umek 


_2.a Cat. - Gir. B 


jar.-Majanese 0. 
Buiese-Rive d'Arcano 3 
Caporiacco-Serenissima P. 2. 
Car Ciconigo-Un.3 Stelle Di 
0. 
1 
0: 


Ad 


Cassacco-Corno 
Martignacco-Com.Calcio 
fodognia fontane 
Villanova-Arteniese 


NÒ 


(=) 


Arteniese-Car Ciconigo 
Buiese-Ragogna 
Com.Calcio-Caporiacco 
Corno-Torreanese 
Majanese-Martignacco 
Rive d'Arcano-Azz.Premar. 
Serenissima P.-Villanova 
Un.3 Stelle-Cassacco 


Rive d'Arcano 21 17 
Serenissima P. 17 17 
Caporiacco 
Arteniese 
Corno 


96 
HIT) 
Com.Calcio. 3° 87 
Buiese 20/17R08005 
Torreanese 2717 8 3 
Un.3 Stelle 2717 76 
Cassacco 2317 6 5 
Ragogna. 2317 411 
Car Ciconigo 22 17 6 4 
Martignacco 2217 5 7 
Villanova 2117 5 6 
5 6 
45 
38 
223, 
15 


2.a Cat. 


Breg-Primorec 

Fogliano R.-Chiarbola 
Medea-Edile Adr. 
Medeuzza-Vermegliano 
Moraro-Piedimonte 
Roianese-Campanelle P. 
Villanova-Staranzano 


- 


Campanelle oraro 
Chiarbola-Villanova 
Edile Adr.-Azzurra 
Medea-Breg 
Piedimonte-Medeuzza 
Staranzano-Primorec 
Vermegliano-Fogliano R. 
Villa-Roianese 


Staranzano 
Vermegliano, 
Primorec 
Medeuzza 
Moraro 
Piedimonte 
Villa 
Sa 

da 
Chiafbola 
Edile Adr. 

ogliano R. 
Villanova 2017 
Campanelle P. 16 17 
Azzurra 617 
Roianese 417 
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IL PICCOLO 


CALCIO TERZA CATEGORIA GIRONE G Fossalon supera il Don Bosco 


Pieris, iniziata la corsa 
verso la promozione 


Il Pieris espugna con un 
gol di Russi il campo del- 
l’Ontagnanese e, come pro- 
nosticato alla vigilia del 
campionato, si candida alla 
promozione diretta in Se- 
conda categoria. 

Mancano ancora molte 
partite alla fine ma, visto il 
potenziale della compagine 
del presidente Dapas, la 
«fuga» dei bisiachi sembra 
avere delle solide basi di 
successo. «Abbiamo preso 


TERZA CATEGORIA GIRONE F 


la rivincita dell’andata — di- 
ce il dirigente del Pieris 
Ustulin — e, dopo un primo 
tempo giocato alla pari, la 
vittoria è stata legittimata 
nella ripresa». A Ontagna- 
no, però non sono molto 
d’accordo. «La partita è sta- 
ta decisa da un episodio — 
Spiega il presidente Relato 
— mentre le nostre occasio- 
ni non hanno avuto fortu- 
na, compresa la traversa di 
Roccia». Risultato a sorpre- 


sa a Fossalon dove il Monte- 
bello Don Bosco è stato 
sconfitto per 1-0. «Eravamo 
dimezzati dalle squalifiche 
— spiega l’allenatore Ric- 
ciardi — e abbiamo giocato 
malissimo. Dopo aver falli- 
to il vantaggio con Rossi, 
che aveva scartato anche il 
portiere, il Fossalon ci ha 
punito con una punizione 
da quaranta metri. Inutile 
la reazione nella ripresa do- 
ve la squadra e il pubblico 


L'Audax torna a casa indenne da Begliano 


TRIESTE Fermo per turno di riposo il Villes- 


per l'espulsione di due giocatori. Mantiene 


FOLGORE 

TORRE 4 
Marcatori: Marcon (2), Ci- 
menti (F°), Margarit, Spessot. 


ERZO 


TI 

STRASSOLDO 

Marcatori; Moro (rig.) , Giol- 
lo (rig.), Merluzzi. 


FOSSALON 
MONT. DON BOSCO 
Marcatori: Ardessi. 


di casa hanno fatto di tutto 
per perdere tempo, compre- 
so l’uso di un fischietto da- 
gli spalti». 

Paga: uno sbandamento 
iniziale il Folgore, sconfitto 
in casa dal Torre, mentre 
lo Strassoldo cede i tre pun- 
ti al Terzo sprecando nume- 
rose palle gol. Tutto nei pri- 
mi 5° di gioco tra Turriaco- 
Breg, con il vantaggio dei 
locali ripreso quasi subito 
dalla compagine allenata 
da Tommasi. Chiude la 


i IGOL 


S. ANDREA 4 
SAN VITO 2 
Marcatori: Starez (A), Su- 
belli (A), Vivoda (A), Monzo- 
ni (V), Richter (V). 

PIERISB 1 


ONTAGNANESE 
PIERIS 
Marcatori: Russi. 


TURRIACO 

BREG 1 
Marcatori: Ferles (T), Mauri 
(B). 


9 
2 
Marcatori: Pergolis (2), Inserillo 


(5), Robba (3), Palcich, Di Gaeta- 
no (5), Natale, Giugovaz, aut. 


sconfitta, senza storia, del 
Venus contro il Cus. Gli sca- 
tenati universitari non han- 
no avuto particolari proble- 
mi per avere ragione di un 
Venus che attende il rien- 
ie del portiere titolare, Al- 


6. 
Classifica senza il Breg B: Pieris 
28; Torre 24; Cus e Terzo 
22: Montebello Don Bosco 
21; Ontagnanese 20; Stras- 
soldo 19; Turriaco 18; Fos- 
salon 12; Grado 10; Folgore 

5; Venus 1. 
Pietro Comelli 


©: TERZA CATEGORIA GIRONE E 


Malisana-Italsped 
Romans-Pertegada 
Ronchis-Pocenia 
Talmassons-Rivolto 
Rij : Flaml 


> 
Blessanese-Romans 
Italsped-Lestizza 
Pertegada-Flambro 
Pocenia-Malisana 
Rivolto-Ronchis 
Sedegliano-Talmassons 
Riposa: 7 Spighe 


. 


31 13 
28 13 
26 13 
26 12 
25 13 
22 13 


Lestizza 4 
4 
2 
2 
1 
4 
21019; 5 
1 
1 
3 
2 
1 
2 


Sedegliano 
Malisana 
Flambro 

7 Spighe 
Pocenia 
Ronchis 
Blessanese 
Rivolto 
Pertegada 
Italsped 
Talmassons 
Romans 


024 7 
134 8 
3 2413 
22717 
4.25 16 
3 31.16 
4 26:19 
71523 
81329 
81728 
9 1430 
10 16 35 
10 1540 


16 13 
13 13 
9 13 
813 
7613 
513 


3.a Cat. 


l 
. 


Aud.S.Anna-Begliano 
C.G.S.-Kras 

Pieris B-Sagrado 
Poggio-I.Turriaco B. 
Romana-Union Anth. 
S.Andrea-San Vito 
Riposa: Villesse 


Begliano-Poggio 
I.Turriaco B.-Villesse 
Kras-Romana 
Sagrado-C.G.S. 

San Vito-Pieris B 

Union Anth.-Aud.S.Anna 
Riposa: S.Andrea 


Aud.S.Anna 31 13 
Kras 25 13 
Poggio 25 13 
Villesse 2412 
S.Andrea 2313 
Sagrado 19 13 
San Vito 15 13 
Begliano 15 13 
Romana 15 13 
CGS, 13 12 
Pieris B 1213 
IiTurriacoB. 512 
UnionAnth. 313 


LUNEDÌ 31 GENNAIO 2000 


Cus TS-Venus 
Folgore-Torre 
Fossalon-M.D.Bosco 
Is.Turriaco-Breg B 
Ontagnanese-Pieris 
Terzo-Strassoldo 
Riposa: Grado 


Breg B-Cus TS. 
M.D.Bosco-Grado 
Pieris-Fossalon 
Strassoldo-Ontagnanese 
Torre-Terzo 
Venus-Folgore 

Riposa: Is.Turriaco 


Pieris 
Terzo 
Torre 
CusTS 
Is.Turriaco 
Ontagnanese 21 13 
M.D.Bosco 2113 
Strassoldo 20/13 
BregB 20 13 
Fossalon 13 13 
Grado 
Folgore 
Venus 


I GOL : 


10 12 
513 
113 


Cade il Sedegliano, Lestizza solo al vertice 


MONFALCONE Dopo una sola settimana di con- 


Îl Pocenia si fa battere dal Ronchis, il quale 


LESTIZZA 
BLESSANESE 
Marcatori: 20° Tavano 
(L.), st 10* Pussino (B.), 48° 
Coppino. 

MALISANA 


se, che occupava la seconda posizione, con- 
tinua il cammino dell’Audax Sant'Anna 
che è riuscita a uscire indenne anche dallo 
scontro contro il Begliano. Gli ospiti non 

ranno mai deposto le armi e avrebbero me- 
ritato il pareggio, ma i padroni di casa so- 


il contatto con le fuggitive il Sant'Andrea, 
che ha bloccato il San Vito nella sua corsa 
Verso una certa salvezza, e ha incamerato 
tra preziosi punti che gli permettono di 
mantenersi nella zona alta. Grande presta- 


passato in svantaggio grazie alla rete ospi- 
te di Biasinutto, rimonta a cavallo fra i due 
tempi, con i fratelli Grego scatenati: Chri- 
stian e Luca, il primo con una doppietta 
stendono i rivali, che rinunciano per il mo- 


SAGRADO 1 
Marcatori: Gobbo (P), Iva- 
no Franco (S).. 


CGS 


ITALSPED 

RONCHIS 

POCENIA 2 
Marcatori: 20° Biasinutto 
(P.), 30° C. Grego (R.), st 10° 


vivenza la Soppia di vertice si è già spaiata. 
Colpa della caduta del Sedegliano sul terre- 
no di gioco del Sette Spighe, mentre il Le- 
stizza non molla e rimane da solo in vetta. 
La CI ha battuto soffrendo la Blessa- 


0 


zione anche del Pieris B che ha costruito Marcatori: Versè, Vascot- nese di stretta misura: i locali si sono la- mento ai sogni di gloria, consolandosi con C. Grego, 15° L. Grego, 27° 
no stati abili nello strutturare le occasioni. molto ma non è riuscito ad andare più in to, Floridan. mentati a lungo del gioco duro degli avver- la zampata dell'eterno Edo Nolgi nel fina- Rasatti, 46° Nolgi (P.). 
Dirette inseguitrici il Poggio e il Kras en- là del pareggio con il Sagrado; certo il pa- ROMANA RF sari, che sono stati colpiti da una miriade le. Fra gli scontri fra formazioni da «play- ROMANS 1 
trambe vincitrici nei rispettivi incontri. Il reggio contro una delle prime non è cosa UNION ANTH. 2 di ammonizioni. Dopo aver segnato nella off» e di retrovia che hanno contraddistinto PERTEGADA 


1 
Marcatori: st 15° Valvasso- 
ri (P.), 20’ Bertoli. 
TALMASSONS 2 
RIVOLTO 
Marcatori: 30° 


Kras era opposto a un gagliardo Cgs che 
ha dato parecchio filo da torcere sino al 21’ 
quando i ragazzi di mister Macor hanno 
messo a segno, nello spazio di tre minuti, 
un micidiale uno-due che ha messo in gi- 


Marcatori: Kuk (R), Ton- 
chella (R), Marini (R), Pero- 
ni (2) (R), Sartori (U), Tulia- 
ch (U). 

AUDAX SANT'ANNA 2 


da poco ma il punteggio pieno avrebbe pre- 
imiato gli sforzi e la determinazione dei gio- 
catori. Continua, intanto, la crisi profonda 
dell’Union Anthares che è stato costretto 
alla resa dalla Romana nonostante una 


prima parte e sfiorato il raddoppio sempre CUT iornata spicca pure il successo dell' 
con Tavano, il Lestizza si è fatto raggiunge- dat che ha clamorosamente battuto 
re prima di piazzare in extremis la rete del fuori casa il Malisana. L'unico altro succes- 
successo con un guizzo di Coppino. Il Sede- so esterno porta la firma del Rivolto, che al 
gliano invece cade col Sette Spighe: gara termine di una partita combattuta è anda- 


3 
Fedrici 


Ò h ; 
nocchio gli «studenti» costringendoli ainse- prova generosa e gagliarda; i ragazzi di BEGLIANO a 1 equilibrata su un campo pesantissimo, con to a sbancare il campo del Talmassons, di- (R.), 35° Nazzi (T.), st 25 
Sua 5 quindi, a gue ai sod Sui riuscivano ci andare per primi in i i (3 i focali in iS allP grazie a Difilip. I così ulteriormente in graduato: ca SARAI, 
ropiede dei «cugini» che nel secondo tem- vantaggio, ma non tesaurizzavano l’impor- Ù 5 po che segna tamente su corner. 3' ria. Subito protagonista Fedrici, che colpi- 
po mettevano a segno la stoccata definiti. tante conquista e si facevano prima rag- PRRo un B 3 pareggia iedeoltano con Dilenarda su ri- sce alla mezz'ora, poi i locali reagiscono con AO ‘i 
va. Più sofferta la vittoria del Poggio con- 2 gore. Ne Nazzi, prima di venir travolti nella ripresa 


giungere e; poi, seppellire sotto una marea 
i gol che davano la meritata vittoria ai pa- 
droni di casa, ma forse puniscono un po’ ec- 
cessivamente gli ospiti. 

Domenico Musumarra 


Ila MIO i due episodi decisivi 
con Cannone che porta i suoi in vantaggio, 
mentre pochi minuti dopo Dilenarda non 
concede il bis su rigore, spedendo la sfera 
sulla traversa. Il Sette Spighe sale, mentre 


Marcatori: Usopiazza (P), 
Andrea Donda (P), Sant 
(0 Micolic (T), Spanghero 


Marcatori: 17° Difilippo (7 
S.), 43° Dilenarda (r.), 30° 
Cannone (7 S.). 

Riposa: Flambro. 


tro l'Isonzo Turriaco B con gli ospiti espres- 
sisi ad alti livelli e che hanno mancato la 
vittoria, o perlomeno il pareggio, solo per 
l'annullamento di un nol di Spanghero e 


da Fedrici ancora e Martina. Infine confer- 
ma i suoi progressi il Romans che impatta 
conil Pertegada. 


Enrico Colussi 


I GOL 


SAN CANZIAN 4 
DOMIO 1 
Marcatori: Zidarich, 
Spangaro, La Fata (D), 
Spangaro, Goni. 


Spilimbergo-Codroipo -. Riposa: 
TRIESTE Ancora una giornata claudicante per il campionato squadra si disunisce - spiega il dirigente Ferrari - e non 
MUGGIA 4 ace ; ; + : ; È H à ' . 
uniores regionali. Dopo la neve della settimana scorsa, in- riesce a reagisce. Eppure siamo quelli dell'anno scorso». [E Sneva Maniago: cmieMi gialscsvi 
j gl Ros pu DIR, ‘ pule ] i È go iggia Scavi 
MOSSA 1| fatti, Latte Carso-Ronchi è stata rinviata preventivamen- | | Finalmente una Vittoria per il Muggia contro un Mossa Couroipo:Pro Aviano DEMne ch psi Mossa-Monfalcone 
Marcatori: Bertocchi, te a mercoledì 9 febbraio (impegni di prima squadra per al quale mancavano l'allenatore Coceani (impegnato con Stio Rini ergo cei SOCEMORRO pinicina Inte Cino 
Marangoni Sie la formazione di Visogliano), mentre in San Luigi-Ponzia- la prima squadra) e alcuni giocatori. «Questa volta abbia- | Sire Cetdorado Sevegliano-Manzanese Ronchi:San Luigi 
ì 3 ; | manonsiè presentatol'arbitro. «Per fortuna era un derby mo trovato il gol assieme a una maggiore attenzione in di- | Tamai-Sas Juniors Tolmezzo-Union 91 S.Sergio TS-Capriva 
pi di CA È È UE x f 
Campi (Mo), Stefani. - dice l'allenatore del San Luigi, Stoini - altrimenti faceva- fesa» è il sunto del tecnico del Muggia, Palermo. Niente | Valvasone-Fontanafredda Tricesimo-Pozzuolo Fr. Riposa: S.Giovanni 
mo dei chilometri per niente. I numeri del "Pronto Aia”, ‘a fare per il Domio travolto a San Canzian da una compa- | ma | wi 
APRIV. USE + - 2 gine di casa determinata nella ricerca dei tre punti. «Tre Li ° . - ì A _- 
€ De I prontamente contattati, giocano allo scarica barile, ne passi indietro - commenta l'allenatore dei a Sacilese 151.9 Tolmezzo 34.16 10 13 Monfalcone 40 14 13 1 04; 
OPICINA 2 tre a noi è stata rovinata una settimana di lavoro». Ispiro, Maranzana - con undici solisti in campo che si sono dim Fe iano; 227 È Sangiorgina 33 15 9 15 Ronchi 32 1410 2 23211 
n ; n È FORO : Mara 9 ama] ,81 SO: = | Spilimbergo 323 Pozzuolo Fr. 3016 8 23 i 
Marcatori: Cipolla, allenatore del Ponziana, aggiunge un'altra critica: «Con i ti È l PZ SiSergio TS 2913 9 2 23413 
» H Bora ERrsc sa, cati di essere una squadra». Chiude la vittoria esterna | Codroipo 33122 Tricesimo 2815 8 20 
E ù e Za ; Latte Carso (-1) 2613 8 3 23416 
Andreassich. nuovi regolamenti chi sì presenta con più di 15 minuti di dell'Opicina sul cam 0, pesantissimo, del Capriva dopo | Fontanafredda 6 2617 Manzanese 2715 8 12 el a REM 
ritardo perde a tavolino la partita (prima c'era un tempo o RE Sas Juniors 52219 Palmanova. 2616 8 17 San Luigi 1380 2 
delos: dr) oa Tad SOG un primo tempo finito a reti inviolate. Maniago 52815| | Cividalese 2215 6 19 Mossa IRENE I 
MONFALCONE 4| &isposizione, ndr), mentre le squadre devono aspettare I padroni di casa sono stati penalizzati da un errore del | porca 2.19 18 Sevegliano 1815 5 24 Ron AE RZ) 
l'arbitro 45 minuti. Non capisco questa disparità». rti i, alla ri del io, si sono inevitabil- Cordenons 72133 Pro Fagagna 17 16 4 27 S.Canzian. 1614 51 82431 
SAN ) € i portiere e poi, alla ricerca del pareggio, si nevitabi ro, don OA 
GIOVANNI 0 Intanto il Monfalcone continua a vincere, regolando il mente sbilanciati. FEanSe o 1? si Rivanano, sO sE i 3° Muggia scevi 12.14 3 382851 
Marcatori: Quattroc- San Giovanni con due reti per tempo. I rossoneri, in una Tra le file dell'Opicina, oltre alla prova di Liciardello, PISAVIANO 11642 Aquileia 1515 5 S.Giovanni 1114 3 2 92834 
È ts go 3 Delo D Giuli 2 
chi (2), Castiello (2) partita apertissima e con molte occasioni, avrebbe merita- da segnalare il rientro di Gatto. Valvasone 81944 Flumignano 1115 3 Domio 10.15 3 1111652 
i È to almeno il gol della bandiera. «Purtroppo dopo un gol la p:c. | Cordovado SR CEUEN Ar Capriva VASO Ada 


Allievi Regionali / A 


Aurora-Donatello 0-2 
Berzicolug.-Pro Fagagna 1-0 
Codroipo-Tolmezzo 0-1 
Manzanese-Itala S.Marco2-5 
Sacilese-Latte Carso 6-0 


sn 


Codroipo-Aurora , 
Itala S.Marco-Donatello 
Latte Carso-Berzicolug. 
Pro Fagagna-Manzanese 
Tolmezzo-Sacilese 


I GOL 


JUNIORES REGIONALI 


Inflitti dai cantierini due gol per tempo. Nel derby San Luigi-Ponziana non si presenta l’arbitro 


Poker del Monfalcone al San Giovanni 


Allievi Regionali / B 


Ancona-Pozzuolo 7-1 
Brugnera-Ronchi 7-3 
Palmanova-Rivignano 1-0 
Pss Trieste-Sanvitese 2-0 
Sangiorgina-Pro Gorizia 1-1 


Pozzuolo-Ronchi 
Pro Gorizia-Ancona 
Pss Trieste-Brugnera 
Rivignano-Sangiorgina 
Sanvitese-Palmanov 


DOMIO 5 
PONZIANA 0 
Marcatori: Odinal M. 
2, Cerar 2, Degrassi. 


ITALA S.MARCO 3 
SAN CANZIAN 3 
Marcatori: Gianneo 2, 
Andresini (I), Parariello, 
Rampino (Sc). 


PRO GORIZIA 2 
SAN GIOVANNI 0 
Marcatori: Menduni e 
Saviano; 


TRIESTINA 3 


- fase della stagione 


GIOVANISSIMI REGIONALI - - - 
Domio «tennistico» con il Ponziana, spettacolare pari con tre reti per parte tra Itala San Marco e San Canzian 


ALLIEVI REGIONALI 


Juniores Reg. /A 


Azzanese-Sacilese 
Cordovado-Caneva 
Fontanafredda-Tamai 
Maniago-Valvasone + 
Pro Aviano-Porcia 

Sas Juniors-Cordenons 


Juniores Reg. /B 


Cividalese-Sangiorgina 
Gemonese-Pro Fagagna 
Manzanese-Flumignano 
Palmanova-Aquileia 
Pozzuolo Fr.-Sevegliano 
Rivignano-Tolmezzo 


SONAiLA 


I GOL 


2-0 contro i friulani grazie alla doppietta del solito Madonia. Furoressia la Sacilese contro il Latte Carso 


Trieste Calcio regola la Sanvitese 


TRIESTE Penultima giornata 
del campionato regionale al- 
lievi, La prossima domeni- 
ca sarà di scena il recupero 
dell'intero quadro dell’otta- 
va — quella rinviata per il 
gelo — mentre, ma il dato 
non è ufficiale, la seconda 
artirà 
il 20 di febbraio. Fondamen- 


al sicuro definitivamente la 


seconda piazza utile in vi- 
sta degli scontri validi per 
il titolo regionale. In vetta 
il Donatello ha fatto suo lo 
scontro in casa della Auro- 
ra sfruttando con Clapiz e 
Juri gli errori dei padroni 
di casa. È pro finalmen- 
te l’ora della vittoria anche 


caratura e non regala scon- 


ti al fanalino Pozzuolo, se- 
polto per 7-1. Regola del 7 
anche per il Brugnara (7-3) 
contro il Ronchi: «Eravamo 
anche in vantaggio per 0-2 
— racconta Blasi, tecnico del 
Ronchi — poi il gioco si è fat- 
to duro e a farne le spese so- 
no stati due giocatori del 


dovuto fare i conti non solo 


1... 


San Luigi deve cedere alle alabarde 


TRIESTE Penultima giornata del campionato giovanissimi re- 


ionali e girone 


che rinvia il 


efinitivo verdetto sulle 


ue squadre che accedono alla seconda fase. Sicuro al pri- 
mo posto il San Luigi, restano in lotta Domio e Trieste 
Calcio che decideranno le rispettive posizioni dopo l’ulti- 


mo turno. 


Nella giornata odierna bella vittoria della Triestina che 
piega 3-1 la capolista San Luigi al termine di un confron- 
to qualitativamente molto valido. Ospiti in vantaggio nel- 
la prima frazione con Dronigi e raggiunti da Ritossa abile 


legrassi. 


Spettacolare 3-3 tra Itala San Marco e San Canzian. 
Una partita ben giocata da due squadre che hanno regala- 
to gol e spettacolo. Padroni di casa in vantaggio nella pri- 
ma frazione grazie a una doppietta di Gianneo. Nella ri- 
presa il San Canzian si scuote, reagisce e riesce a capovol- 
gere il risultato con Panariello e due gol di Rampino. Pro- 
prio nelle battute finali una punizione dal limite firmata 
da Andresini fissa il punteggio sul definitivo 3-3. 

Largo successo esterno del Trieste Calcio che passa 5-1 


Lorenzo Gatto 


con gli acuti di Madonia, 
ma pure con quelli del por- 
tierino Radovini, abile a 
bloccare gli affondi di mar- 
ca ospite sul risultato di 

Massimo risultato per il 
Palmanova, con il minimo 
sforzo, contro il Rivignano. 


più vivi nella ripresa». 


Giovanissimi Reg. /A 


Fontanafredda-Sacilese 2-4 
Latisana-Sangiorgina 153; 
Maniago-Ancona 0-3 
Sanvitese-Codroipo 3-1 
Sevegliano-Valvasone 1-2 


Ancona-Latisana 
Sacilese-Codroipo 
Sangiorgina-Fontanafredda 
Sevegliano-Sanvitese 
Valvasone-Maniago 


dii 


Juniores Reg. / C 


_ _ . 

Capriva-Opicina 0-2 
Latte Carso-Ronchi 
Monfalcone-S.Giovanni 4-0 
Muggia Scavi-Mossa 4-1 
S.Canzian-Domio 
San Luigi-| 


. GIRONE A 


CODROIPO 
TOLMEZZO 
Marcatore: Cimenti. 


SACILESE 6 
LATTE CARSO (0) 
Marcatori: Cassin (3), 
Chiaradio (2), Pastori. 


MANZANESE 2 
ITALA 5 
Marcatori: Mattiazzi 
(M), Toffolo (M), Ferraro 
(2), Sergio (2), Birbaum. 


- 
3-0. 
Pozzuolo-Udinese 0-4 
P. Fiumicello-Palmanova 0-6 
Pro Romans-Bearzicolug. 1-2 
Tolmezzo-Union 0-1 


Bearzicolug.-Pro Fiu 
Donatello-Tolmezzo 
Palmanova-Union 
Tricesimo-Pozzuolo 
Udinese-Pro Romans 


Mena 


GIRONE B 


TRIESTE CALCIO 2 
SANVITESE o 
Marcatori: Madonia (2). 


ANCONA 7 
POZZUOLO 1 
Marcatori: Ciccarone 
(8), Russo (2), Poli, Man- 
Di aut. Rodaro, Rodaro 


PALMANOVA 
RIVIGNANO 
Marcatori: Volpe. 


SANGIORGINA 


Donatello 45 per il Bearzi che grazie a Ronchi, espulsi per reazio- Ai palmarini basta una rete 

Sails se ti si 3 5 sn 5 ai 3 349 2a vali alcune gare di ieri per una rete di Scaino piega la ne. Poi il Brugnera ha sfrut- di testa di Volpe nella ripre- PRO GORIZIA 

Sn ora CISU] il tema dei play-off. Il T'ol- Pro Fagagna e cancella lo tato la superiorità». Ottima sa per consolidare la quarta | AURORA 0 Marcatori: Dentesano 
na RIRSUIZI | (Senyitese tt (33/17/10 (37A{A1 18" mezzo Slandato a‘prendersi «zero» in classifica sotto la | affetmazioneN del Triggio piazza. L’unico pareggio del | DONATELLO 2 (S), Delise (n). 

CERRO a BUZZ OA 5 Palmanova 2917 9 2 634 22| tre punti di platino in casa voce vittorie. Calcio per 2-0 a spese della girone e dell'intero campio- | Marcatori: Clampiz, Ju- 

Itala S.Marco 29 16 9 2 557 31 Pss Trieste 2917 9 2 63123] del Codroipo grazie a una Banchetta anche l’Itala Sanvitese grazie a una dop- nato si consuma (1-1) tra SH 3 BRUGNERA 7 
Aurora 2816 8 Pro Gorizia 2317 7 2 834 3| rete di Cimenti verso la checonidoppiettisti Ferra- pietta del solito Madonia Sangiorgina e Pro Gorizia. $ RONCHI 3 
Latte Carso. 1017 2 Ronchi 16 17 5 11146 52] mezz’oradella ripresa. ro e Sergio strappa la posta. che con le prodezze di ieri «Un risultato giusto — am- BE I Marcatori: Donda (R), 
Manzanese 10 17 3 Brugnera 1517 3 6 83235 Sempre nel girone A la in palio in casa della an- raggiunge quota 5. Gara mette l'allenatore isontino, AO A Brunzin (2, R), Verardo 
ProFagagna 817 1 Rivignano n Sacilese ha furoreggiato zanese. Nel girone B la lea- chiusa già nella prima par-  Visintin — loro forse meglio FAGA( o (2), Tommassella (2), Ven- 
VE REGEN 7 con il Latte Carso mettendo der Ancona rimarca la sua te con Ia Sanvitese che ha nel primo tempo, ma noi Marcatore: Scaino. drame, Muner, Da Ros. 


Giovanissimi Reg. / € 


Domio-Ponziana 5-0 
Itala S.Marco-S. Canzian 3-3 
Muggia-PSS Trieste 1-5 
Pro Gorizia-San Giovanni2-0 
Triestina-San Luigi 3-1 


Domio-Muggia 
Ponziana-Itala S.Marco 
San Canzian-Pro Gorizia 
San Giovanni-Triestina 
San Luigi-PSS Trieste 


| 


o ; È | REGNO si : Sacilese 45.17 15 0 2 64 15 Palmanova 4417 14 San Luigi 40/1713 
3a o F 1 a sfruttare al meglio un assist di Del Prete. Prima del ri- sulcampo del Muggia, niente da fare per un rimaneggiato | ancona 401713 1 35593 Dongo ag raziia Domio 391712 
arcatori; Ritossa, For- poso alabardati in FERSROIO grazie a una splendida azio- San Giovanni fermato 2-0 sul campo della Pro Gorizia. Sangiorgina 39 16/13 0 (3152/19 Udinese 40/17/13 Triestina 361711 
micola, Maiani (T), Dro- | | ne personale dell'ottimo Formicola. Nella ripresa Maiani ci fi ione infarcita di dienti (b l È j i ” 
ici - 7 Ontuna Tolmnazione iniarcita di'esorglonti (buonalla:pro ee ae 28 16 PSS Trieste 3217 9 
nigi (SÌ). finalizza una bella azione corale della sua squadra e fir- Ano iedel jsta Uociancich) | È 
1 i; DO va di Antonacci e del centrocampista Cociancich) la squa. rea da A isla Maro ani E 
MUGGIA 1 ma il definitivo 3-1. 1 s È : dra di Cheber è riuscita a resistere per un tempo salvo poi a nia II nei 
TRIESTE CALCIO 5 Largo ROCCEO Sino del Domio che piega il Ponzia- capitolare nella seconda frazione quando prima Menduni legare Io Rorziolo Jade SOIT nina 
£ na con un significativo 5-0. Primo tempo chiuso sul 2-0, ri- DI di Savi h 0) SE E SIE ; del 2-0 fi Codroipo 1417 4 Bearzicolug. 16 17 Muggia 1517 3 
Marcatori: Lamprecht presa nella quale i padroni di casa non hanno allentato il © quindi Saviano hanno messo in rete i palloni del 2-0 fina- | Valvasone 117 3 Tricesimo 16 17 Ponziana 1417 4 
(M); Mboria 3, Ziberna e | ritmo continuando a spingere e incrementando il loro van- le. Ottima tra i padroni di casa la prestazione del difenso- SRZESSDA o Pro Gorizia ‘12.17 3 
Blasina. taggio grazie alle doppiette di Odinal e Cerar e al gol di re Menduni. Maniago Sam Sao) a San Ciolaani a Boni 
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SPORT 


XI 


IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE Af Sabato riprende il massimo campionato con i triestini impegnati a Messina | CROSS A Verbania e Formia i titoli italiani di società 


COPPA ITALIA" 


Al.Pi. Prato, Rubiera 
e Modena nei quarti. 
Triestini verso Rovigo 


ROMA Coppa Italia ma- 
schile verso i quarti di fi- 
nale. Oltre ai campioni 
d'Italia dell’Al.Pi. Prato 
che nella gara di ritorno 
con il Rosolini hanno bis- 
sato il successo, anche 
l’Arag Rubiera ha supe- 
rato il turno eliminando 
in tutta agilità il Fasa- 
no. Ai quarti anche il 
Gammadue Modena che 
ha eliminato l’Ortigia Si- 
racusa. 

La Genertel, che detie- 
ne il titolo, entrerà in 
scena mercoledì sera (al- 
le 20.30), nella trasferta 
contro la Tassina Rovi- 
go, squadra leader nel 
campionato di serie A2 
(la gara di ritorno è fissa- 
ta il 9 febbraio a Trie- 
ste). 


. campo 


TRIESTE La festa 
è finita, si torna 
in campo. Un 
i batta- 
glia visto che sa- 
bato riprende il 
massimo cam- 
pionato di palla- 
mano. I triesti- 
ni riprendono 
con la trasferta 
chilometrica in casa del 
Messina (il match inizierà 
alle 16). Un appuntamento 
che consentirà di fare il 
punto della situazione, ov- 
vero di ritrovare al più pre- 
sto il ritmo partita. 

Prima di quel giorno la 
Genertel avrà comunque la 
possibilità di effettuare 
una sorta di prova generale 
nella trasferta di Coppa Ita- 
lia prevista per mercoledì 
sera a Rovigo. Ma è impro- 
babile che in quella occasio- 
ne la squadra si presenti a 
ranghi completi. A marcare 
visita dovrebbero essere in- 
fatti tanto Piriianu, quanto 
il capitano, Oveglia, en- 
trambi alle prese con pro- 
blemi al ginocchio (il primo 
accusa una tendinite rotu- 
lea, il secondo ha subito l’in- 


Dopo la lunga pausa, sabato pomeriggio ripren- 
de il massimo campionato maschile di pallama- 
no. Questi gli incontri in programma: Messina- 
Genertel; Mordano-Gymnasium Bologna; Al.Pi. 
Prato-Bologna 1969; Fasano-Haenna; Ortigia Si- 
racusa-Merano; Forst Bressanone-Modena; Arag 
Rubiera-Conversano. 


tervento al menisco). 

Nella scorsa settimana, 
intanto, la squadra ha lavo- 
rato sodo. Tra venerdì e ie- 
ri poi il team si è trasferito 
per un week end lungo in 
Slovenia dove ha svolto al- 
lenamenti al mattino e di- 
sputato amichevoli al pome- 
riggio. Il gruppo biancoros- 
so si è comportato piuttosto 
bene anche con squadre del 
calibro del Celje; l’unico ad 
essere tornato a casa «am- 
maccato» è stato Fusina 
che, a causa di uno scontro 
fortuito con un avversario 
sloveno, ha rimediato: cin- 
que punti di sutura sulla 
Tronte, 

La doppia dose di lavoro 
programmata dal tecnico 
Tone Tiselj ha avuto un 
obiettivo preciso: arrivare 


È 


già «rodati» ai | Le 
primi impegni 
di un mese che 
si snoderà in 
un vero e pro- 
prio tour de for- 
ce. Il cartello- 
ne prevede in- 
fatti mercoledì 
sera la gara-1 
di Coppa Ita- 
lia, sabato la Tone Tiselj 
trasferta a 

Messina per il campionato. 
La prossima settimana il 
«menu» non cambia: merco- 
ledì gara-2 di Coppa Italia 
a Trieste, sabato trasferta 
di campionato a Siracusa. 
Il 19 febbraio poi si tornerà 
a competere anche nella 
Coppa delle Coppe contro i 
danesi del Kolding (il ritor- 
no in Danimarca sì dispute- 


Pirtianu e capitan Oveglia entrambi con problemi al ginocchio 


L PROGRAMMA DI SERIE A1 


i. rà il 26 febbra- 
- io). Dopo tanta 
astinenza qua- 
si un'overdose 
di partite. 
@CAMPIONATI 
EUROPEI Svezia 
ancora. regina 
agli Europei di 
pallamano che 
si sono conclu- 
si ieri sera in 
Croazia. La 
squadra che de- 
tiene il titolo 
mondiale ed eu- 
ropeo ha supe- 
rato dopo quat- 
tro tempi sup- 
plementari la 
competitiva 
Russia. Al ter- 
zo posto si è 
classificata la 
Spagna che ha sconfitto di 
misura la Francia. Europei 
amari, infine, per i padroni 
di casa che nell’infuocata 
partita contro gli Sloveni 
hanno perso il quinto posto 
(si sono classificati quindi 
sesti) e, al contempo, il bi- 
glietto di accesso alle Olim- 
piadi di Sydney. 
M.E. 


._ 


La Genertel riparte dallo stretto Maschi, podio keniota 


Donne, Tauceri terza 


‘SAN GIORGIO SU LEGNANO Valen- 
tina Tauceri sempre sugli 


scudi. La triestina ha colto- 


un brillante terzo posto nel 
classico «Cross del Campac- 
cio», gara quest'anno valida 
anche in qualità di Campio- 
nato italiano di società. E 
no la terza piazza colta 
da Valentina alle spalle della 
Barsosio e della Maccioni ha 
permesso alla squadra della 
«mammina volante», l’Olindo 
Piccinato Brugnera, di scala- 
re la quarta piazza della clas- 
sifica finale a squadre. Un 
successo per la formazione 
pordenonese che ha potuto 
contare, oltre al bronzo della 
Tauceri, anche sulle buone 
prove di Monia Capelli (15.0) 
e Daniela Spilotti (32.0). La 

iornata straordinaria della 

'iccinato è stata completata 
dalla bella prova del giovane 
e promettente Stefano Scai- 
ni, mattatore della competi- 
zione riservata alla categoria 
Allievi. Tornando al «Cam- 
paccio» versione alabardata, 
oltre alla Tauceri va segnala- 
to il ritorno a una prova di 
cross della maratoneta Silva- 
na Trampuz, che ha chiuso 
al 12.0 posto individuale e al 
secondo di squadra con il suo 
Cus Bologna. Trasferta lom- 
barda anche per l’agguerrita 


Valentina Tauceri 


neoformazione femminile del 
Marathon Trieste. Le ragaz- 
ze del.Club Alabarda hanno 
inscenato una sorta di lotta 
in famiglia che ha visto il pre- 
dominio di Daniela Chmet 
(giovane atleta proveniente 
dal Pentathlon Moderno), ca- 
pace di superare le consocie- 
tarie Alessandra Picchierri, 
Daniela Seppi e Silvana Tam- 
pieri. 


Il cross è sempre nel segno 
del Kenya. Anche il Campac- 
cio non è sfuggito alla regola: 
la prova maschile senior è 
stata vinta da Hilary Korir 
davanti al suo compagno di 
squadra Rachid Berradi e al 
connazionale David Kipruto, 
i componenti del terzetto che 
ha dominato da metà gara in 
poi; quella femminile è anda- 
ta a Florence Barsosio allo 
Spe su Sonia Maccioni, 
che veste la sua stessa ma- 
glia. Così la squadra di Korir 
e Berradi, la Cover Verba- 
nia, ha conquistato a sorpre- 
sa lo scudetto. E la doppietta 
Barsosio-Maccioni è stata al- 
la base del titolo Fiat Sud 


Formia. 

CLASSIFICHE. Senio- 
res uomini: 1) Hilary Korir 
(Ken-Cover) in 35.41; 2) Ra- 
chid Berradi (Cover) 35.46; 
3) David Kipruto (Ken-Inter- 
lozzo) 35.48. Società: 1) Co- 
ver Verbania Di 2) Fiam- 
O Gialle 28; 3) Carabinieri 


Seniores donne: 1) Flo- 
rence  Barsosio (Ken-Fiat 
Sud) 19.33; 2) Sonia Maccio- 
ni (Fiat Sud) 19.34; 3) Valen- 
tina Tauceri (Mob.Olindo Pic- 
cinato) 19.50. Società: 1) 
Fiat Sud Formia p. 10; 2) 
Cus Universo Bologna 45; 3) 
Forestale 46. 


© PALLAVOLO 


A1, Piaggio Roma in fuga 


BOLOGNA Risultati della terza giornata di ritorno del cam- 
ionato di serie A1 di pallavolo maschile: Sisley Treviso- 
‘asa Modena Unibon 3-0 (25-23, 25-20, 25-21); Tnt Alpi- 

tour Cuneo-Zeta Line Padova 8-1 (25-20, 25-21, 24-26, 

25-20); Iveco Palermo-Brescialat Montichiari 0-3 (22-25, 

25-27, 27-29); Del Monte Ferrara-Lube Macerata 0-38 

(21-25, 21-25, 17-25); Lio Roma-Valleverde Ravenna 

; Maxicono Parma-Cosmogas 

Forlì 3-0 (25-23, 25-17, 25-16). Classifica: Piaggio Roma 
junti 37; Lube 88; Sisley 32; Casa Modena e 

} jala: Monte 15; Iveco 14; Zeta Li- 


3-0. (25-18, 25-12, 25-18 


‘Tot 227 Brescial: 


Prevenire 

(21-25; 25-22; 25-27; 22-25) 
SYSTEM MIND CLUB AL- 
TURA TS: Cella, Falzari, 
Guiotto, Latin, Locchi, Bal- 
dassi, Stancich, Zamarini, 
Rovere, All.: Falzari, 
POL. PREVENIRE TS: Tau- 
ceri, Benvenuto, G. Bertoc- 
chi, P. Bertocchi, Petri, Ga- 
sparini, Tognon, 

amec, Tomasini. 
Drabeni. È 
ARBITRI: Bua e Fragiaco- 


mo. 


: MASCHILE — 


SERIE C; City Store-Soca 
3-2 (25-22, 12-25, 10-25, 
27-25, 16-14); Mossa Ie 
8-2 (17-25, 25-20, 25-18, 
25-27, 16-14); Maniago-Il Poz- 
13.35) Sateni Mia Preveni 
12-25); System Mind-Preveni- 
re 1-3 "0-0, 21-25, 25-22, 
25-27, 22-25); Eltor Tubac- 
Agraria Terpin 2-3 (26-24, 
15-25, 25-19, 23-25, 10-15); 
Marchi — Gomma-Idealsedia 
8-0 (25-17, 85-33, 25-21), Im- 
sa-Latterie Friulane 3- 
SR 16-25, 25-15, 20-25, 
5-10). 


Classifica: Imsa 33; Preveni- 
re 32; Marchi Gomma 27; Ide- 
alsedia 24; Itely, Soca 22; Lat- 
terie Friulane 18; Cit, Store, 
Agraria Terpin 17; Eltor Tu- 
bac 16; Mossa 15; Ù Pozzo 14; 
Maniago 7; System Mind 6. 
SERIE D: Udine-Elisir Viag- 
gi 3-2; Rigutti-Futura Corde- 
nons 8-1; Corno-Porcia 1-3; 
Erre-Buffet Toni 3-0; Casar- 
sa-Tergestea 1-3; Nas Prapor- 
Majano 3-1, Soritenca-La 
Grapperia 3-0. È 
Classifica: Soritecna 39; Ri- 
fuili Abb. 31; Erre Legnami, 
ja Grapperia 28; Futura Cor- 
denons 26; Vb Udine 28: Por- 
cia 20; Elisir Viaggi 17; Maja: 
no, Tergestea 14; Buffet Toni 
0; Corno 9; Nas Prapor 8; 
Asarsa 6. 


Benati, 


1, 19; Del 
ne 11; Valleverde 8; Cosmogas 7. 


‘axicono 


Li. 
Idealsedia 

(25-17; 35-38; 25-21) 
PALL. TRIESTE MARCHI 
GOMMA: Paron, E. Scalan- 
di, F. Scalandi, Marsich, 
Flezo; Taberni, R. Viscia- 
no, G. Visciano, Allaix, Ber- 
netti. All.: M. Stera. 
IDEAL SEDIA: J. Cuttini, 
Belvedere, Lizier, Mattia, 
Giacomelli, ’. Gosparini, 
Panfili, G. Cuttini, Cicchet. 


LIGNANO Con stati d'animo con- 
trastanti, in casa dell’Apt Li- 
gnano Sabbiadoro è stata vis- 
suta la settimana... sabbatica 
che ha collegato la fine della 
prima fase del campionato di 
A2 di pallavolo femminile con 
la seconda nella quale si gio- 
cherà per la promozione e per 
non retrocedere. E a rappre- 
sentare, in concreto, questo 
contrasto, c'è proprio la classi- 
fica dell’Apt seduta sul quarto 
gradino in compagnia della 
Progeco Cecina, a punti 15 (i 
punti conquistati nella «regu- 
lar season», vengono portati 
in dote nella seconda fase). E, 


SERIE C MASCHILE 


SERIE A2 DONNE Domenica al via la seconda parte 


L'Apt Lignano cerca 


grazie alla parità, l’Apt può es- 
sere considerata quarta, e 
quindi salva, mentre la quin- 
ta posizione significa retroces- 
sione. Questo ovviamente ‘al- 
l’inizio della fase finale. 

In proposito, in attesa del 
calendario vediamo la gradua- 
toria di partenza. In testa la 
squadra di Forlimpopoli, 20 


punti, segue a 18 il San Donà, 
a 16 Castellanza e a quota 15, 
quale spartiacque, a pari meri- 
to, come già detto, Cecina e 
Apt Lignano. Tortoreto, 13, 
Bari, 12, e Altamura, 11, occu- 
pano gli ultimi tre posti. Quat- 
tordici partite ancora da gioca- 
re che promuoveranno ai play- 
off promozione le prime due e 


con le latisanesi ricaricate 


la salvezza 


condanneranno alla retroces- 
sione le ultime quattro. 

Alla luce di questa classifi- 
ca, e per quanto detto, assu- 
me particolare importanza il 
punto conquistato nell'ultima 

iornata della prima fase 
l’unico, purtro Po, nel girone 
di ritorno), dall’Apt Lignano, 
al di là della prestazione della 
squadra che, pur a ranghi ri: 


dotti, ha dato prova di una ri- 
trovata consistenza. La sosta 
ha permesso di tirare il fiato, 
considerando l’organico ridot- 
to all'osso, a disposizione di co- 
ach Micoli, L'eventuale arrivo 
della Mangano e di una stra- 
niera, di cui pur si è parlato, 
ma soprattutto il recupero di 
Farida Nasredinova, dovreb- 
be garantire, così come avve- 
nuto nel girone di andata, di 
collocare la squadra in posizio- 
ne tranquilla. Certo che se ci 
si fosse classificati tra le pri- 
me quattro, la salvezza sareb- 
be già stata sicura. Ora c'è ad 
combattere e stringere i denti. 

‘arla Landi 


La capolista Imsa Gorizia ha ragione appena dopo cinque' tempi delle Latterie Friulane; nel derby.il Prevenire ha ragione dell’Altura 


Marchi Gomma, bastano tre set per liquidare Buia 


TRIESTE Brillante successo casalingo del Marchi Gomma che 
ha superato in tre set l’Ideal Sedia Buia, vendicando la 
sconfitta patita nella finale di Coppa Regione. Con questa 


vittoria la squadra di Massimo Stera sì 


rimessa in gioco 


d’autorità, portandosi al terzo posto in graduatoria a sei 
ui dall’Imsa Gorizia capolista in serie C e a cinque dal 


‘evenire, vittorioso nel derby con il System Mind 


ub Al 


tura. Il Buia, che sabato recupererà la fre contro l’Eltor 


Tubac San Giovanni al Natisone, vede al 
ce della categoria, anche se il 


lontanarsi il verti- 
uppo delle squadre di testa 


è diviso da pochissimi punti. Significativo il match dell’Tm- 
sa che ha dovuto impegnarsi non poco per piegare le Latte- 
ria Friulane, che si sono arrese solamente al quinto set. 

Il Mossa ha messo a segno un altro colpo dei suoi, andan- 
do a battere al quinto set il Faedis mentre il quarto tie-bre- 
ak della giornata è Dt che ha portato al successo l’Agra- 


ria Terpin in casa 


sia equilibrato e avvincente il campionato 


ell’Eltor. Ancora una PEove di quanto 


i quest'anno. 


Il derby cittadino di ieri mattina ha premiato il Preveni- 
re ma ha messo in luce un’Altura molto agguerrita e com- 
patta, capace di mettere in atto un gioco avvincente: buoni 
i servizi, ottimo l'attacco. «Siamo andati vicini a prendere 
un punto — commenta Stefano Cella — e abbiamo giocato 
una delle nostre migliori partite, bei punti e pochi errori». 
Così invece Drabeni: «Molto bravi, se giocassero altre gare 


così sarebbero al quarto posto... 


stata una gara nervosa, 


iniziata per noi in salita e vinta grazie al miglior ordine in 
campo e a una difesa eccellente soprattutto negli ultimi 
due set». Ottima la prova di Benati, impiegato dal quarto 


set, quella del libero To 


on, e la prestazione di 


etri e 


Benvenuto. Molto bene l'attacco e il muro del Prevenire, e 


precisa la prestazione del gruppo in difesa e sui palloni ri- 
ocati. Eccellente per il System Mind la prova del sestetto 


ti, Lizier, Iacob. All: Pane- ase composto da F'alzari in regia con Rovere opposto, Cel- 

anco, Sn la e Zamarini in ala, Latin e Locchi al centro e Paolo Stan- 
ARBITRI: Crapis e Grillo, cic libero. 

Giulia Stibiel 

© SERIE D MASCHILE © | ____ 1. 


TRIESTE Il Soritecna Monfal- 
cone liquida con un netto 
tre a zero i triestini della 
Grapperia e si laurea cam- 
pione d'inverno della D ma- 
schile. I monfalconesi han- 
no letteralmente ‘dominato 
il girone d'andata conqui- 
stando in tutte le gare i tre 
RUnii Io palio i fistanzian- 

0 così l'inseguitrice Rigut- 
ti Abbigliamento di sea 
lunghezze. Nella lotta per 
la seconda promozione. in 
serie C, da questa settima- 
na si inserisce anche l’Erre 
Legnami Tolmezzo che, bat. 
tendo il Buffet Toni, ha rag- 

iunto al terzo posto fa 

AROoIa di Stefano Dar- 
di. Buone notizie anche in 
casa Tergestea che vincen- 
do in trasferta 8-1 contro il 
Casarsa si allontana dalla 
quart’ultima posizione occu- 
pata proprio dal Buffet To- 
ni. 


Laura Distefano 


1 


(25-20; 17-25; 25-19; 25-16) 


Primo successo al giro di boa 
per il sestetto di Grossmar 


TRIESTE Bisognava aspettare 
l’ultima partita del girone di 
andata per poter festeggiare 
il primo successo dell'Az 
Centro Ottico di Franco 
Grossmar. La squadra, dopo 
i problemi dell’esordio, le as- 
senze dell’ultimo minuto, gli 
infortuni e gli arrivi in extre- 
mis, sta trovando il proprio 
assetto migliore, Manca an- 
cora la continuità nel gioco 
sul parquet, e a dimostrazio- 
ne di ciò si può portare a 
esempio proprio la partita 
di ata avanti per 2-0 la 
squadra di casa si è fatta ri- 
montare due set, e solo nel 
finale del tie-break ha potu- 
to tirare un sospiro di sollie- 
vo e dar libero sfogo ai gioio- 
si festeggiamenti di fine par- 
tita. Grida liberatorie, dopo 
tante pene, e speriamo an- 
che foriere di buoni auspici. 
Se ne riparla sabato 12 feb- 
braio quando alla Suvich ar- 


Soritecna Monfalcone: 
liquidata la Grapperia 
è primo al giro di boa 


RIGUTTI ABBIGLIAMEN- 
TO: Furlanic, Sterpin Rigut- 
ti, Gelmini, Zanolin, Zagar, 
Lacognata, Seppi, Leggeri, 
Fonda. All.: Seppi. 

FUTURA —CORDENONS: 
D'Andrea, Fantin, Fenos, 
Gabana, Marotta, Piovesa- 


‘ nel, Polesel, Radin, Puppi, 


Zanier, Sinosich. All: Gava. 
ARBITRI: Curto e Giuliani. 


Soritecn 3 
La Grapperia 
(25-23; 25-15; 25-18) 
SORITECNA: Revoltella, 
‘orsut, Paganini, Grandol- 


fo, Bratovich, Gagliardi, 
Buzzinelli, Palin. 


(20-25; 21-25; 28-26; 23-25) 
PROJECT SPORT CASAR- 
SA: Azzolin, Azzano, Beltra- 
me, Cavaliere, Gozzarin, 
Fornasier, Querin, Simoni, 
Dia Miotto. All.: Girar- 

o. 


TERGESTEA OLD CATS: 
Batich, Gasparo ‘G. e D., 
Bucci, Caputi, Stare, Mare- 
E Ruttar, Varini, Pengue, 
ernarcich, Cella. All.: Ca- 
vallo. 
ARBITRI: Saputo e Bertola- 
no di Udine. 


Erre Legnami 


Buffet Toni 
(25-15; 25-19; 25-22) 
ERRE LEGNAMI: Campi- 
fotto, Chiampolino, Dario, 
‘nglaro, Facchin, Fumagal- 
li, Marzona, Mattia, Patro- 
ne, Urbani, Tomaciello. 

All; PERI 

BUFFET TONI: Montagut- 
ti, Rana, Sema, Pagliaro, 
Fabris, Caneo, Paiero. All.: 


Humar. ; 
ARBITRI: Diana di Gorizia 
e Paravano di Udine. 


TRIESTE Nell'ultima gara del 
irone d’andata della D 
femminile il Sattec Gom- 

ma, vincendo per 3-1 sul 

centro Commerciale Emme- 
zeta nel big-match della set- 
timana, conclude in testa 
alla graduatoria davanti al 

Belfrutta Udine e proprio 

al Centro Emmezeta. 

Ancora una volta invece 
notizie amare per le forma- 
zioni triestine, entrambe 
sconfitte dalle avversarie 
di turno. 

Il Bor continua la sua se- 
rie negativa che lo porta 
tragicamente in zona retro- 
cessione. Ad approfittarne 
questa volta è stata la Li- 
bertas Fiume Veneto che in 
quattro set, di cui due equi- 
librati e gli altri due andati 
uno per parte, ha battuto le 
plave mettendo così sette 
punti di distanza sul grup- 
petto formato dalle isonti- 
ne Farra e Morarese e dal- 
la stessa Bor, che si trova- 
no a pari punti in quart'’ul- 
tima posizione. Troppi gli 
errori al servizio per la for- 


SERIE D FEMMINILE È 


riverà l’Ottica Tomasini, at- 
tualmente terza forza della 
categoria che nell’ultimo im- 
pegno agonistico ha strappa- 
to un set alla capolista Side- 
rimpes. Le ragazze di Gros- 
smar sono riuscite a tener 


duro e insistere contro un. 


avversario — il Ca’ Bolani di 
Mannucci — che è apparso di- 
sorientato forse da un’inatte- 
sa reattività avversaria. Vi- 
sintini in regia con Scherl 
opposta, Viani e Curto al 
centro, Vatta e Morvay in 
ala hanno accusato ancora 
qualche problema nel gioco 
di gruppo, viste le incom- 
prensioni in ricezione e an- 
che in difesa, ma sono riusci- 
te a insediare e battere un 
avversario che ha fatto scac- 
co matto a molte formazioni 
quotate di serie C. Niente 
da fare per il Marina San 
Giusto che contro un Go- 
nars molto unito, grintoso e 


Gonars 


Mar. S. Giusto © 
(25-20; 25-15; 25-15) 


LA COLORPEA GONARS: Bianchi 
(libero), Burra, Dose, Fabio, Fa- 


san, Gaiardo, Gobbato, Mitri, To- 


daro, Ferro, Riva. All: S. Gualdo. 

MARINA SAN GIUSTO SGM: Bal. 

dassi, Damiano, Fatutta, Grimalda 

(libero), Micai, Patuzzi, Russi, 

Sgomba, Paiano, Spanio. All: G. 
anzio, 

ARBITRI: Sirok e Chiodi. 


Az Centro ottico3 


Ca' Bolan 2 
(25-21; 25-13; 21-25; 21-25; 15-12) 
VIRTUS AZ CENTRO OTTICO 
SMA COMPUTER: Allaix, Borina, 
Bologna, Vatta, Curto, Morvay, 
‘Querin, Scherl, Viani, Visentin, 
l: F. Grossmar. 

CABIN x DNA Dro 
sei ‘irgolin, Faggionato, Can- 
ciani, Bardi, Riva, TANTE Carbo- 
ne, Comisso, Gelmetti, Peressini, 
Beccia, Scomersi. All: Mannucci. 
ARBITRI: Pascolat e Rossi. 


abile in difesa e nelle rigioca- 
te, si è visto rifilare un secco 
3-0..In campo in regia Bal 
dassi e Sgomba mentre Giu- 
lia Spanio si è infortunata 
alla mano e ha trovato spa- 
zio sul parquet anche la Rus- 
si. 


G. St. 


World League Italia 
contro il Canada 
in giugno a Trieste 


UDINE Si è riunita nella se- 
de del Comitato provincia- 
le Fipav di Udine la con- 
sulta regionale che ha di- 
scusso sul «Piano altezza 
2000» e sulla politica del 
Comitato in merito alle va- 
rie rappresentative. Gra- 
zie alla disponibilità del 
Comune di Pordenone 
avranno luogo nel capoluo- 
go della Destra Taglia- 
mento le finali nazionali 
juniores femminili dal 15 
al 18 giugno. Trieste ospi- 
terà il 28 maggio il Trofeo 
delle Province. Delle finali 
regionali di categoria sono 
stati fissati tempi e luo- 
ghi: il 2 aprile a Pordeno- 
ne saranno impegnati gli 
juniores maschili e a Gori- 
zia le squadre juniores 
femminili; il 16 aprile a 
Udine avranno luogo le fi- 
nali per la categoria «ra- 
gazzi» maschile e femmini- 
le; il 21 maggio saranno in 
campo a Gorizia le «allie- 
ve» e a Trieste gli «allie- 
vi». 

Teri alle 15.30 nella pa- 
lestra di Savogna si è te- 
nuto il primo raduno della 
selezione femminile per 
under 17 che parteciperà 
al Trofeo «Alpe Adria», in 
programma a Gorizia dal 
26 al 30 giugno. 

Giovedì a Trieste si riu- 
nirà il comitato organizza- 
tore locale per la gara di 
World League Italia-Cana- 
da, in programma al Pala- 
Trieste domenica 25 giu- 
gno con la collaborazione 
dell’assessorato allo Sport 
del Comune di Trieste, e 
per la quale è attesa «la 
miglior nazionale possibi- 
le», secondo le parole del 
segretario nazionale Fi- 
pav. 


FEMMINILE 


Bor in serie negativa 
con Farra e Morarese 
al quartultimo posto 


mazione allenata da Draco 
ca Hrovatin e anche la dife- 
sa è stata molto imprecisa 
soprattutto negli appoggi 
al. palleggiatore su palle 
lente e piuttosto facili. 

Zero a tre il risultato fi- 
nale invece dell’altra triesti- 
na, il Breg Alta Rubinette- 
ria, che ha alzato bandiera 
bianca contro l’isontina Ar. 
Co.El, che sette giorni fa 
aveva battuto anche il Bor. 
Proprio l’Ar.Co.El. Gorizia 
insieme al Martin Torria- 
na, vittorioso al tie-break 
sul Trivignano, sono le uni- 
che fra le giuliane a chiude- 
re il girone d’andata nella 
zona media-alta della clas- 
sifica, mentre tutte le altre 
(Farra, Bor, Morarese, Sta- 
ranzano e Breg) navigano 
in quella bassa. La 


Ar.Co.El Go 3 
(11-25; 16-25; 13-25) 


ALTA RUBINETTERIA 
BREG: Pettirosso U, Petti- 
rosso I., Sancin M., Sancin 
F., Sancin S., Obad, Mauro, 
Cauter, Sturman, Mingot, 
Zerjal, Laurica. All: Stefa- 
nutto. 

AR.CO.EL. GO: CaHigaris, 
Samt, Ravaccia, Pascolat, 
Samer, Vidoz, Birolo, Bres- 
san, Milloch, Stabon, Galli- 
na, All.: Capello. 

ARBITRI: ‘Troccoli di Udi- 
ne e Molassi di Trieste, 


Lib. F. Veneto 3 
(26-27; 12-25; 25-13; 16-25) 
AP BOR: Vodopivec 12, Fai- 
mann 6, Visentin 1, Masten 
L. 10, Masten T. 2, Zadnik 4, 
Milicevich 7. All.: Hrovatin. 
LIBERTAS FIUME VENE. 


TO: Bacchet, Battistella, 
Bressan, Bruzzano, Ciga- 
notto, Conchin, Cordenons, 
Drigo, Franceschetti, Riz- 
zetto, Rossitto, Villalta. 
All: Maresca. 

ARBITRI: Maida di Udine e 
Tedaldi di Trieste. 


Serie C: Carfriulana-Adria 
Volley 0-3 (13-25. 23-25 
21-25); Il Pozzo-Tarcento 3-1 
(25-14 21-25 25-22 25-23); 
Porcia-Manzano 1-3 (10-25 
25 12 16-25 24-28); Bancagri- 
cola-Terme d’'Arta 3-2 (21-25 
16-25 25-21 26-15 15-8); Go- 
nars-Marina San Giusto 3-0 
(25-20 25-15 25-15); Az Otti- 
co-Ca' Bolani 3-2 (25-21 
25-13 21-25 21-25 15-12); Si- 
derimpes-Ottica Tomasini 
3-1. (25-20 23-25 25-20 
25-14), 

Classifica: Siderimpes 35; 
Terme d’Arta 30; Ottica To- 
masin, Adria Volley 24; Man- 
zano 23, Ca’ Bolani 22; Mari- 
na San Giusto 21; Carfriula- 
na 19; Bancagricola, Gonars 
18; Tarcento 12; Porcia 11; 
Pozzo 10; Az Ottico 3. 

Serie D: Cividale-Tranfor 
3-0; Breg-Ar.Co.El 0-3; Farra- 
Staranzano 3-1; Bor-Fiume 
Veneto 1-3; Sattec Gomma- 
Emmezeta 3-1; Morarese-DIf 
Ud 0-3; Torriana-Trivignano 
3-2. 

Classifica: Sattec. Gomma 
37; DIf Ud 35; Emmezeta 31; 
Ar.Co.E1 29; Torriana 25; Tri- 
vignano, Cividale 24; Fiume 
Veneto 19; Bor, Farra, Mora- 
rese 19; Tranfor 9; Staranza- 
no 3; Breg 1. 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


PALLACANESTRO SERIE Af MASCHILE Sondaggio tra i giocatori della Telit su mal di trasferta e obiettivi 


«Vogliamo salire sull'ottovolanten Per la Snaidero 
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SERIE A2 MASCHILE Udine new-look 


[_| 
Guardano in alto, ma sono consci che neanche la salvezza è ancora acquisita samba vincente 


IL PUNTO 
Una giovane presidentessa 
in dono ai «bravi ragazzi» 


TRIESTE Vedremo domenica 
(PalaTrieste contro la Sca- 
volini Gorizia, pardon Pe- 
saro) se la pausa del cam- 
pionato di serie A1 ha fat- 
to bene alla squadra di 


re a Trieste nel giro di tre 
anni una' società di Al 
competitiva sul piano fi- 
nanziario e tecnico. La 
Pall. Trieste inoltre sarà 
chiamata nel prossimo fu- 


Renzo Semprini: 

a) Perché le stiamo perden- 
do... Dobbiamo migliorare 
il gioco di squadra e non 
sfaldarci. 

b) Di sicuro non siamo anco- 
ra salvi e così non posiamo 
fare bene nemmeno ai play- 
off, se perdiamo sempre fuo- 


rl. 

c) Dobbiamo trovare lo spi- 
rito giusto per le trasferte e 
confermare le prestazioni 
positive in casa. 

Conrad Mc Rae: 


TRIESTE Il campionato di Al si è preso una settimana 
di pausa e la Telit ne ha approfittato per riordinare 
idee, giochi di squadra e condizione fisica. I bianco- 
rossi hanno lavorato sodo sul piano atletico senza 
però trascurare troppo quello tecnico: ecco perché 
sono state organizzate le due partite amichevoli 
con la Snaidero Udine e la Zucchetti Montecatini. 
In entrambi i casi, la Telit ha fatto centro e .la 
mentalità è sembrata quella giusta. Specie nel caso 
della Zucchetti; Trieste, infatti, ha infranto il tabù 
trasferta. E se il PalaTrieste è ormai diventato una 
roccaforte (domenica arriva la Scavolini), il proble- 
ma più grosso da risolvere per la squadra di Banchi 
riguarda proprio le uscite fuori casa. Ecco cosa ne 
pensano i giocatori della Telit ai quali abbiamo ri- 


Banchi. Che, per la verità, 
non sta malissimo, ma fuo- 
ri casa cade in amnesie tec- 
niche talvolta imbarazzan- 
ti. La pausa sarebbe dovu- 
ta servire anche a mettere 


turo a recitare un ruolo da 

rotagonista sulla vicenda 
Nella gestione degli im- 
pianti sportivi. Program- 
mi impegnativi e ambizio- 
si ma che rischiano di di- 


a) Dobbiamo migliorare la | volto tre domande: 
difesa e prendere delle solu- 
zioni migliori al tiro. 

b) No, non credo. 


pagati? 
c) Appunto, migliorare la di- 


1) Le partite in trasferta sono un problema: perché? 
2) La salvezza è quasi acquisita: Vi sentite forse ap- 


3) Di che cosa avete bisogno? 


stogliere l’attenzione sulla 
realtà. ; 

Che è quella di una 
squadra ancora troppo bal- 
bettante in campo e poco 
«passionaria» fuori, un te- 
am formato probabilmen- 
te da ragazzi FORD) «bra- 
vi» per essere anche perso- 
naggi. Quelli che però ser- 
vono allo sport. Forse an- 
che Zanzi ha avvertito que- 
sta situazione. Almeno co- 
Sì ci piace pensare visto e 
considerato che tra i candi- 
dati alla presidenza c'è 
una donna che nello sport 
è ancora un. fatto raro e 
dunque stimolante. Un’im- 
prenditrice giovane, al di 
sopra dei giochi politici 
(ammesso che a Trieste 
ciò sia possibile) e, ci si 
consenta il termine, con 
gli «attributi». Indizi che 
portano a Michela Flabo- 
rea, titolare di Televita, so- 
Ù cietà che ha rapporti di col- 

luesto verbo stride con  laborazione con la Telit. 
l'aplomb delle personalità Un nome che proponiamo 
coinvolte) è senza dubbio con il beneficio di inventa- 
Massimo Zanzi, che per la rio. Ma se non ci si «inven- 
società ha messo a punto ta» qualcosa con questa so- 
una puntigliosa pianifica- cietà si rischia di diventa- 
zione societaria tesa, so- re proprio «bravi ragazzi». 
stanzialmente, a garanti- ro.co. 


a punto i meccanismi socie- 
tari, cioè l’elezione del nuo- 
vo presidente al posto di 
Federico Pacorini. Ma l’ap- 
puntamento è slittato a ve- 
nerdì 11 febbraio. Peccato, 
perchè questa squadra ha 
urgente bisogno di un as- 
setto societario diverso e, 
a nostro avviso, più effica- 
ce sul piano caratteriale. 

Ricordiamo che la Palla- 
canestro Trieste è control- 
lata dalla finanziaria Mi- 

a, formata dalla Telit di 
Massimo Zanzi (che è an- 
che sponsor) e dalle azien- 
de che fanno capo a Samer 
e Cossutta. Il consiglio di- 
rettivo della Pall. Trieste 
vede invece alla presiden- 
za Federico Pacorini. Nel 
direttivo ci sono Massimo 
Zanzi, Giancarlo Laboran- 
ti, Franco Degrassi e Mau- 
ro Azzarita. 

Chi comanda (anche se 


SERIE B1 MASCHILE 


fesa. 
Roberto Casoli: 
a) Penso che ognuno ha 


un’idea, ma nessuno ne ha' 


una precisa. Credo che in 
trasferta non giochiamo in 
modo poi così diverso rispet- 
to a come si esprimiamo a 
Trieste. Poi anche le altre 
squadre sentono l’aria di ca- 
sal 

b) La salvezza non è acqui- 
sita perché dobbiamo vince- 
re ancora un paio di parti- 
te. Personalmente vorrei 
riuscire a lottare per il no- 


no posto e le altre preten- - 


denti sono Varese e Imola. 
c) Serve solo maggior impe- 
gno posto come amalgama 
nelle situazioni difficili del- 
la partita. 

Giancarlo Palombita: 

a) Non lo so e non riesco a 
capire questo cambiamen- 
to. 

b) No, perché vogliamo arri- 


vare ai play-off e passare il. 


primo turno. 

c) In casa dobbiamo conti- 
nuare a vincere, fuori nei 
momenti caldi della parti- 
ta, dobbiamo giocare più di 
squadra. 

Ron Rowan: 


Paf BO 
Kinder BO. 
Benetton TV 
Adr Roma 
Ducato SI. 


Zucchetti 
Lineltex Imali 


Adecco MI 
Cantù... 
Muller VR. 
Bipop Carire 


i * 
VONNNASDQONA 


Kinder BO - Benetton TV 
Telit TS - Scavolini PS 
Muller VR - Paf BO 
Roosters VA - Bipop Carire 
Lineltex Imola - Ducato SI 
Viola RE - Adecco MI 
Zucchetti M. - Pepsi Rimini 

Ron Rowan 


c) In casa dobbiamo conti- 
nuare così, fuori dobbiamo 
avere più grinta e intelli- 


a) Come squadra non pos- 
siamo giocare bene solo con 
Pesaro, Varese e Reggio Ca- 


labria. genza. 
b) No, perché abbiamo anco- «Giorgio» Giannou- 
ra 11 partite. La salvezza zakos: 


a) Ci trasformiamo ma non 
so perché. E dobbiamo vin- 
cere qualche partita in tra- 


però non è appagante: io 
vorrei arrivare tra le prime 
otto. 5 


sferta se vogliamo arrivare 
tra le prime otto. 
c) Fuori casa dobbiamo mi- 
gliorare la difesa: ne abbia- 
Io parlato, ma non l’abbia- 
mo ancora fatto. E non è 
troppo tardi. 
Samuele Podestà: 
a) Forse dobbiamo affron- 
tarle con maggior concen- 
trazione. 
b) Non è ancora detto. In ca- 
sa dobbiamo confermarci e 
poi guarderemo ai play-off. 
c) Dobbiamo continuare a 
lavorare bene e riuscire a 
esprimere il nostro poten- 
ziale. 
Sergio Jovanovic: 
a) Ogni squadra cerca di 
Vincere in casa, soprattutto 
quelle che giocano per la 
salvezza. 
b) Noi giochiamo per la sal- 
vezza e poi proveremo ad 
andare al play-off. 
c) Crederci di più e vincere 
almeno una partita in tra- 
sferta, giocando senza pau- 
ra. In casa, però, dobbiamo 
vincerle tutte. 
Roberto Bullara: 
a) Il problema delle trasfer- 
te lo creiamo noi, perché 
quando siamo in difficoltà 
ci disuniamo. 
b) Abbiamo parecchie parti- 
te davanti e non c'è ancora 
la certezza della matemati- 
ca della salvezza. 
c) Penso che questa squa- 
dra non abbia bisogno di 
niente, dobbiamo solo esse- 
re, in alcuni frangenti, più 
squadra. 
Ivica Maric: 
a) Non lo so. Ma comunque 
anche Milano non ha mai 
vinto in trasferta... 
b) Io credo che siamo a me- 
tà strada. 
c) Intanto dobbiamo vince- 
re tutte le partite in casa. 
Se riusciremo a fare qual- 
che colpo fuori, sarà meglio 
per noi. 

Marzio Krizman 


La difesa della Banca Leonardo ha impedito ai goriziani di sviluppare il proprio gioco 


olari «asfissiata» dal Vigevano 


SERIE B1 


B.Leonardo-Nuova Apu GO 67-40 
Bears Mestre-Sut.Montegr. 89-84 
Ceam Cavi PD-Garda Cart. 81-90 
Intertrasp.BG-Cagliari 76-71 


L'imprecisione e l'assenza di Tonut hanno causato il crollo 


40 


BANCA LEONARDO VIGE- 
VANO: Martino 2, Montana- 
ri, Conti 21, Muzio 17, Ange- 
li 8, Cazzaniga 4, Sari 5, Ma- 
gnone 2, Martinetti 6, Bof- 
fadossi 2. All. Eugenio Dal- 
masson. 

SOLARI GORIZIA: De Pic- 
coli 5, Pedrazzini 13, Loren- 
zi 3, Franceschin, Savino 
n.e., Nanut 3, Squassero, 
Giacomi, Gori 14, Rotelli 2. 
All, Paolo Bosini. 
ARBITRI: Terranova di Ne- 
mi e Silvestri di Milano. 
NOTE: tiri liberi: Banca Le- 
onardo Vigevano 18/13, So- 
lari Gorizia 14/21. Pubblico 
1200. 


Francesco Gori VIGEVANO Scontro tra le due 


filosofie del basket, tra il 
gioco offensivo e scintillan- 
te della Solari Gorizia e la 
mentalità difensiva della 
Banca Leonardo Vigevano: 
alla Carducci si è giocato 
molto di più che una parti- 
ta, quasi una lezione di 
basket. «Non abbiamo mos- 
so la palla nel modo dovu- 
to — ammette l’allenatore 
Paolo Bosini — e ci siamo 
disuniti contro la Banca 
Leonardo che ha impostato 
tutto sulla difesa». Ecco la 
chiave dell'incontro, che 
spiega il bassissimo pun- 
teggio della Solari Gorizia 
ele percentuali dal campo 
(7/28 da due e 4/22 da tre). 
«Noi non l'abbiamo butta- 
ta dentro — continua Bosi- 
ni - ma è anche vero che il 
grande merito della Banca 


Cimberio Borg.-Pall.Pavia 81-73 
Gruppo Spar PS-New Wash 73-83 
Virtus SI-Treviglio 75-65 


Cagliari-Nuova Apu GO 
Intertrasp.BG-Sut.Montegr. 
Gruppo Spar PS-B.Leonardo V. 
New Wash Mont.-Cimberio Borg. 
Pall.Pavia-Bears Mestre 
Treviglio-Ceam Cavi PD 

Virtus Sl-Garda Cart. 


Leonardo è stato quello di 
farci tirare sempre sotto 
pressione, con la difesa che 
ha sporcato ogni nostra 
palla». La Solari Gorizia, . 
invece: «Ha patito tantissi- 
mo l'assenza di Tonut, che 
oltre a garantire punti, dà 
‘maggiore fluidità al gioco 
offensivo: qui avrebbe crea- 
to molti problemi». 

Il gap tra le due formazio- 
ni è emerso sin dalle prime 


B.Leonardo V. 
Nuova Apu GO 
Sut.Montegr. 
Garda Cart. 
Pall.Pavia 

New Wash Mon. 
Cimberio Borg. 
Ceam Cavi PD 
Intertrasp.BG 
Bears Mestre 
Treviglio 


palle: De Piccoli, Pedrazzi- 
ni, Lorenzi, Squassero e 
Gori non hanno quasi mai 
trovato il ritmo giusto men- 
tre in casa Leonardo l’inte- 
sa tra Angeli, Muzio e Con- 
ti è stata determinante: al 
10° il punteggio è da mini- 
basket (10/4) e non è la 
bomba di Gori che lancia 
Gorizia (16/9). 


ALLIEVI 


SERIE A2 FEMMINILE 


Il Don Bosco «spunta» l'Alba 
Passeggiata dei biancorossi 


TRIESTE Nessun problema per 
la Telit nella quarta di ritor- 
no del campionato naziona- 
le allievi; i biancorossi riven- 
dicano il blasone e surclas- 
sano il fanalino Maniago 
per 93-43: «Non abbiamo 
avuto troppi ostacoli anche 
se ci siamo espressi meglio 
nettamente nella ripresa», 
ha spiegato l’allenatore Fili- 


EVA 
t Ben distribuiti i punti nel 
clan della Telit con Lotti e 
Giannotta a referto con 16 
punti a testa mentre anche 
Corsi, il ee della Gun 

iagine, dimostra segni di 
a al di là dei suoi 9 
punti. 

La Barcolana offre una 
grande prova sul piano del 
temperamento e della deter- 
minazione ma non guada- 
gna nulla sul difficile par- 
quet del Latte Carso. 
100-83 il punteggio che ha 
condannato i triestini dopo 
l’ennesima riprova della cre- 
scita corale: «Peccato vera- 
mente perché abbiamo fatto 


una prova stupenda — ha 
sottolineato Fabbri, portavo- 
ce della Barcolana — siamo 
stati penalizzati soprattutto 
dagli errori da sotto e dalla 
loro superiorità atletica. Sia- 
mo in crescita, è vero e il di- 
vario finale appare bugiar- 
do per quanto fatto vedere». 
rascinato da Impegna- 
tiello, Catenacci e Klam- 
mert il Don Bosco espugna 
Ra 81-90 il parquet dell AL 
a. 82-70 il punteggio inve- 
ce che ha soa ‘a prova: 
del Pozzuolo contro l’Itm; ot- 
timo Gorasso in difesa. 

Successo infine degli Ami- 
ci Pordenone su il Le Ville 
per ‘72-66 (34-25) con i por- 

‘enonesi autori di una magi- 
strale prova dell’intero col- 
lettivo. 

La classifica: Pozzuolo 
Canvass p. 26; Telit 24; Lat- 
te Carso Udine 22; Don Bo- 
sco Gefidi e Amici Pordeno- 
ne 16; Torre 14; Le ville 
pie e Italmonfalcone 12; 

arcolana e Alba 4; Mania- 
g02. 

Francesco Cardella 


Cagliari 
Gruppo Spar PS 
Virtus SI 


Le prova tutte mister Bosi- 
ni, cambia le marcature, 
tenta la 2/3, inserisce an- 
che il play Gicomi, per ten- 
tare di dare qualche solu- 
zione in più in attacco ma 


ne 


UUOAOONNNOoOoocwoowda 
OO LWLLAGINNNAAODOA 


ei 


il punteggio è arrivato an- 
che a segnare il +30 
(63-36), vantaggio parzial- 
mente rientrato con le azio- 
ni individuali di Pedrazzi- 
ni nel finale. 


Con il doppio successo in trasferta (sabato a Venezia) 


, la classifica è tornata a farsi tranquillizzante 


Le muggesane sono in piena risalita 


TRIESTE Alla vigilia del match contro il Marsili il tecnico 
veneziano Dalla Costa si era lasciato sfuggire una preoc- 
CURAGE riflessione. «Non credo che Muggia meriti la clas- 
sifica attuale. Il potenziale delle giocatrici a disposizione 
di Zgur è notevolmente superiore agli attuali otto punti. 
Speriamo solo che non comincino a risollevarsi proprio a 
partire dal match contro la mia Osra». Detto fatto, la pre- 
monizione del tecnico veneziano ha portato fortuna al 
Marsilli che, bissando l'altrettanto importante successo 
conquistato en della pausa sul parquet di Livorno, si- 
stema una classifica che con le sconfitta di Valdarno a 
Cavezzo e con la battuta d'arresto casalingo della Ba.Se, 
contro la capolista Albino si fa nuovamente tranquilliz- 
zante. 

«Quella di sabato- racconta soddisfatto Fabio Zgur- è 
stata una vittoria che può aiutarci ad acquisire in manie- 
ra definitiva la necessaria mentalità. Ciò che mi sembra 
importante sottolineare è il fatto che pur con qualche pic- 
co, tutta la squadra sia stata capace di fornire il suo con- 
tributo». E adesso, dopo aver cancellato con due vittorie 
in trasferta lo zero nella colonnina dei successi fuori ca- 
sa, il Marsilli deve tornare a far rispettare il fattore cam- 


po. Sul parquet del Palazzurri, fino allo scorso anno vera 


roccaforte dei campionati rivieraschi, Muggia ha già per- 
so troppi incontri. Dopo i progressi fatti registrare due sa- 
bati orsono contro la Sira Ferrara arriva l'Acetum Cavez- 
zo. L'avversaria più giusta per ricominciare a far punti 
in casa e compiere un ulteriore passo avanti verso quella 
salvezza che rimane l'obiettivo primario della stagione ri- 
vierasca. 
Lorenzo Gatto. 


ISULTATI. 
Acetum Cav.-S. Valdarno 53-48 
Ba.Se LI-Albino 67-54 
C. Brescia-Feg Giussano 66-68 
Ferrara-Juvenilia RE 82-62 
Free W Arezzo-Rovereto 58-61 
Osra Ve.-Interclub Mug. 53-64 
Vis Ravenna-Libertas BO 79-63 


SERIE A2 FEMMINILE 


Albino-Free W Arezzo 
Feg Giussano-Vis Ravenna 
Interclub Mug.-Acetum Cav. 
Juvenilia RE-Ba.Se LI 
Libertas BO-Osra Venezia 
Rovereto-Ferrara 
S.G.Valdarno-Ca.gi Brescia 


L 
Albino 22 


Ferrara 22 
Rovereto 20 
Osra Venezia 20 
Juvenilia RE 20 
Feg Giussano 20 
Free W Arezzo 18 
Vis Ravenna 14 
Acetum Cavezzo 12 
Interclub Mug. 10 
Libertas BO 10 
Ba.Se LI 8 
Ca.gi Brescia 


5.G.Valdarno 


15 ibi 4971 840 
15 11 4 937 909 
15 10 5 994 854 
15.0 10 5 902. 799 
15 10 5 932 866 
15 10 5 850 797 
15 9 6 834 709 
15 7 8 872 856 
15 6 9 784 812 
15 5 10° 769 875 
15 5 10. 805 949 
15 4 11 756 869 

4 

3 


SERIE A2 


Barcellona-Ragusa n.d. 
De Vizia AV-B.Sardegna SS 95-78 
Fila Biella-Record NA 95-103 
Roseto-Livorno 66-62 
Snaidero UD-Fabriano 75-71 
Riposa: Sicc Jesi 


B.Sardegna SS-Barcellona 
Fabriano-Fila Biella 
Livorno-De Vizia AV 
Ragusa-Sicc Jesi 

Record NA-Snaidero UD 
Riposa: Roseto 


Roseto 

Sicc Jesi 
Snaidero UD 
De Vizia AV 


Barcellona 
Record NA 
Fila Biella 
Fabriano 
Ragusa 
Livorno 
B.Sardegna SS 


Leverets 


SNAIDERO UDINE: Pieri 15, Dalmau 9, Alibegovic 22, La- 
zie 6, Carraretto 2, Zambon 2, Cantarello 11, Sartori 2, Joe- 
rke 6; Zacchetti n.e. All. Boniciolli. 

LEVERETS FABRIANO: Gattoni 9, Monroe 19, Allen 20, Be- 
nini 2, Bonsignori 6, Carera 4, Mannion 11; Carsetti, Colus- 
si, Romagnoli n.e. All. Bucci. 

ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Anesin di Marcon, 

NOTE: p.t. 37-25 per la Snaidero; tiri liberi Snaidero 14/16, 
Fabriano 8/15; tiri da tre punti Snaidero 5/16, Fabriano 
5/17; spettatori 3200 circa. 


UDINE Sul velluto nel primo tempo, con qualche patema di 
troppo nella ripresa, la Snaidero fa suoi due punti di vita- 
le importanza contro un Fabriano solo apparentemente di- 
messo; senza Londero nè Cavazzon, con Monroe dato in 
condizioni precarie e il collante di squadra costituito da 
«nonno» Mannion, ruspante 39.enne in grado di dare una 
mano all'unico regista presente, Gattoni. Voci alle quali il 
tecnico arancione, Boniciolli, aveva dato peso relativo, pre- 
CECUDO com'era principalmente della cura di Correy Al- 
len. Una formazione, quella di Alberto Bucci, di qualità, 
di fronte a una Snaidero impegnata non solo a lavare la 
macchia dei 37 punti di scarto subiti all'andata, ma anche 
ad affinare l’amalgama dopo il nuovo look. Per la prima 
volta al Carnera gli arancione presentano il centrone bra- 
siliano Joerke a A man forte a Cantarello, mentre in ca- 
bina di regia Dalmau, inarrestabile nell’uno contro uno, 
conferisce un ulteriore tocco di bontà a un reparto già di- 
scretamente qualificato. 

Comincia alla grande la gara della Snaidero, ben presto 
avanti di 13 E (21-8 all’8*), con Alibegovic super- 
bo sul temuto Allen e in fase conclusiva. Al 12° entra Joe- 
rke, con qualche difficoltà nella marcatura del navigato 
Carera. Prova la 2-8 Bucci ma non giova e gli arancione 
mantengono con facilità il comando delle operazioni, chiu- 
dendo la prima fase sul 37-25. Ma Allen e Monroe, dopo 
un primo tempo opaco, trovano la mano calda dalla lunga 
e dalla media, portarido i marchigiani addirittura avanti 
al 16 (65-64 con un semigancio di Carera). Comincia il gio- 
co al sorpasso, ma negli ultimi secondi è la Snaidero a di- 
mostrarsi più fredda, rubando palloni preziosi e facendo 
due su due dalla lunetta con Pieri, mentre Mannion falli- 
sce dall’angolo una conclusione da acqua santa. 

Edi Fabris 


CADETTI 


Salesiani come rocce 
Per la Barcolana 


JUNIORES 


Passerella in attesa 
degli abbinamenti 


con le squadre venete 


TRIESTE Cala il sipario que- 
st’oggi sulla prima fase 
del campionato Juniores 
di eccellenza. 

AI sicuro da ogni proble- 
ma di qualificazione Snai- 
dero, Telit e Amici Porde- 
none respirano l’ultimo at- 
to in chiave di collaudo in 
attesa degli abbinamenti 
con le prime qualificate 
del girone veneto. 

Il finale odierno però è 
tutto da gustare e propo- 
ne alle 19.15 di questa se- 
ra in via Locchi, la sfida 
tra la Telit e gli Amici Por- 
denone. E° lo scontro tra 
le maggiori realtà emerse 
nel corso di questo primo 
scorcio di stagione. È 

Dopo la sconfitta patita 
in casa della capolista 
Snaidero, la Telit intende 
congedarsi fornendo una 
sorta di biglietto da visita 
per il prosieguo della sta- 
gione. 

La prima della classe in- 
vece, la Snaidero, è di sce- 
na alle 21.15 sul parquet 
dell’italmonfalcone. Tra- 
sferta anche per il Don Bo- 
sco Civica & partners che 
oggi (alle 20.30) cerca il 
colpo per nobilitare la di- 
screta stagione inc asa 
del Ronchi; impresa 
senz'altro alla portata del- 
la formazione di Paolo Mo- 
schioni. 

La nona e ultima di ri- 
torno vede inoltre Porto- 
gruato - Itala la Gioielle- 
ria (18.45) e Apu - Ardita 
Gorizia, alle 21.15. A 

i 


un tocco d'«Arte» 


TRIESTE Pur senza elementi 
come Cavaliero e Battistel- 
la la Telit ha fatto suo lo 
scontro in casa del Porto- 
gruaro nella seconda gior- 
nata di ritorno del campio- 
nato nazionale cadetti. 
67-74 (30-38) il punteggio 
che ha premiato i triestini 
di Pino Masala che hanno 
avuto in Puzzer e Umani 
gli autentici trascinatori. 
Marcia senza indugi anche 
il Don Bosco che va a per- 
dersi i due punti in lizza in 
casa della Carigo Pom per 
55-78 (33-34). I salesiani, 
grazie soprattutto a una im- 
peccabile difesa, sono riusci- 
ti ad accumulare persino 
un divario di +25 nella se- 
conda parte della gara. Cac- 
ciatori e Giorgi hanno vesti- 
to i panni dei protagonisti. 

Turno positivo anche per 
la Barcolana che piega per 
101-87 l'Arte dopo un po’ di 
affanno nello scorcio inizia- 
le della gara. Buono il botti- 
no riportato dal barcolano 
Musella — 30 punti —, in lu- 
ce anche Sponza con 24 di 
bottino. La Faber ha in- 
ghiottito lo Zoppola per 
71-55. Trascinata da Faelli 
(35 punti) la Tecnotre ha 
bruciato in dirittura d’arri- 
vo la Tecnolegno per 91-88. 
L’Itala ha piegato il Konto- 
vel per 85-83 mentre la 
Snaidero ha espugnato il 
parquet degli Amici Porde- 
none per 69-73. 

La classifica: Telit 30; 
Don Bosco 24; Pom, Konto- 
vel, Snaidero 22; Itala 18; 
Spilimbergo 16; Zoppola 
14; Amici, Portogruaro, Tec- 
nolegno, Barcolana, Faber 
6; Arte 4. 

fr. card. 


